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La seduta comincia alle 14.5. 
VISOCCHI, segretario, legge il processo 

verbale della seduta di ieri che è appro-
vato. 

. Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Aubry, 
di giorni 5, Scellingo, di 1, Del Balzo, di 8, 
Brizzolesi di 6; per motivi di salute l'ono-
revole Ginori-Conti, di 5; per ufficio pub-
blico l'onorevole Alfredo Lucifero, di 5. 

(Sono conceduti). 

Petizione. 

P R E S I D E N T E . Si legga il sunto di una 
petizione. 

VISOCCHI, segretario, legge : 
6941. 11 signor G. Ciola presidente del 

Comizio agrario di Palmi trasmette una 
petizione di quel Consesso nella quale si 
fanno voti per un assetto legale dei Comizi 
agrari. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
ca le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole De Fe-
lice Giuffrida al ministro della pubblica 
istruzione « per sapere a che punto sono 
le pratiche relative al miglioramento degli 
assistenti e del personale subalterno delle 
Università ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Da qualche anno a 
questa parte sono state presentate spesso 

interrogazioni ed espressi voti per spingere-
il Governo a migliorare le condizioni del 
personale degli assistenti universitari. Più 
volte il ministro della pubblica istruzione 
ha avuto occasione di dichiarare che in-
tende di migliorare le condizioni di-questo 
personale, operoso, intelligente, benemerito 
veramente, perchè concorre con tanta effi-
cacia all'insegnamento superiore. 

Il Ministero aveva anzi, come l'onorevole 
De Felice sa, preparato un disegno di legge 
che riguarda questo personale non solo, ma 
anche il personale subalterno delle Univer-
sità, il quale è assai bisognoso. Senonchè 
questo disegno di legge, oramai in ogni sua 
parte studiato, non è stato ancora presen-
tato alla Camera, perchè non si sono potuti 
prendere accordi definitivi, concreti col mi-
nistro del tesoro. 

Secondo i calcoli fatti si tratterebbe di 
una spesa annua di 550 mila lire per gli as-
sistenti e di circa 200 mila lire per il per-
sonale subalterno. 

Ora il ministro Rava non dimenticherà 
certo le condizioni di questo personale per 
migliorarle, ed anche per dare qualche garan-
zia di carriera, conforme al proposito che 
egli stesso, il ministro, ha ripetuto pochi 
giorni fa, discutendosi il bilancio nell'altro 
ramo del Parlamento. E si augura di poter 
presto comprendere questo miglioramento 
nel suo programma graduale di riforme, e 
di poter superare le difficoltà finanziarie in 
modo da poter sollecitamente presentare 
dinanzi al Parlamento il disegno di legge 
relativo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Felice-
Giuffrida ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . In verità 
meglio di così non si potrebbe rispondere. 
Ma la questione degli assistenti universi-
tari (l'ha riconosciuto l'onorevole sottose-
gretario di Stato) è così alta e nobile, così 
connessa con gl'interessi della scienza, che 
bisogna convenire che le sole parole cor-
tesi dette dall'onorevole sottosegretario e 
parecchie volte ripetute da quel banco, 
non possono contentare nè me che ho pre-
sentato l'interrogazione, nè gli interessati 
medesimi. Si tratta di giovani laureati i 
quali nella carriera inferiore, dirò così, at-
tendono di poter occupare i posti più ele-
vati che appunto alle menti più elevate si 
spettano. ^Senonchè una Volta, quando 
erano pochi, dopo tre o quattro anni questi 
giovani raggiungevano lo scopo desiderato^ 
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adesso invece che sono molti, sono co-
s t re t t i ad aspet tare sino all 'età di 40 o 45 
anni, ed a vivere intanto con un assegno 
che varia dalle 300 alle 1500 lire all 'anno. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ri-
conosce che la scienza ha diritto di pre-
tendere che si affronti questa nuova spesa 
anche se rilevante; infat t i dacché abbiamo 
votato leggi per mettere le Università in 
condizione da corrispondere alle esigenze 
della scienza moderna, non ci deve fare 
spavento questo ulteriore sacrifìcio. [ 

Una parola debbo aggiungere, facendo ; 
eco a quelle pronunciate dall'onorevole sot-
tosegretario di Stato, a favore degli inser-
vienti degli ist i tuti scientifici universitari. 
Questi inservienti sono assai benemeriti, e 
sono sempre esposti al pericolo delle infe-
zioni, e non vengono retribuiti che con 
due lire al giorno soltanto mentre lavorano 
dalle 6 del mattino alle 8 di sera. Abbiamo 
provveduto a migliorare tu t te le classi degli 
impiegati : non ci indugiamo dunque ulte-
riormente a rendere meno dura l'esistenza 
di questo personale che rende grandi servizi 
alla scienza. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Papadopoli al ministro del-
l ' interno « sull 'odierno sciopero agrario che 
conturba il comune di Adria (provincia di 
Rovigo), sugli incendi maliziosi ivi appic-
cati, le violenze ai liberi individui e l 'att i-
tudine della locale Camera del lavoro ». 

L'onorevole sottosegretario- di Sta to per 
l ' interno ha facoltà di parlare. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Viri-
terno. In Adria da qualche tempo si mani-
festarono contestazioni t ra lavoratori e pro-
prietari circa i lavori agricoli, ma circa que-
sti lavori agricoli avvenne un componimento. 
Però sotto la mietitura il dissenso si fece 
più acuto e per insistenza di quella Camera 
del lavoro che voleva assolutamente lo scio-
pero, si manifestò lo sciopero tanto che non 
si potè venire a concludere sugli altri la-
vori. 

Avvenuto lo sciopero, vennero le conse-
guenze dello sciopero e cioè una serie di 
fa t t i ai quali l 'autor i tà cercò di provvedere 
mandando sul luogo t ruppe e funzionari . 
Per quanto sia s ta ta diligente l 'opera del-
l 'autori tà politica, naturalmente alcuni in-
cidenti avvennero, per for tuna non gravi, 
cosicché l ' au tor i tà , riesci a deferire gli au-
tori di essi al l 'autori tà giudiziaria. 

L'onorevole Papadopoli accenna ad in- ; 
cidenti dolorosi che si sarebbero potut i e- ' 

vitare; ma io lo assicuro. che, quantunque 
la configurazione dei luoghi non renda molta 
facile la prevenzione di certi reati e la ri-
cerca dei loro s autori , pu r tu t t av ia l'azione 
del Governo, pur non di&costandosi da una 
assoluta neutrali tà, si è r ivolta a vigilare, 
al mantenimento dell 'ordine pubblico. Mi 
è anzi grato potej* affermare che il Governo 
ha spiegato tu t t a l 'opera sua in modo as-
sai efficace tanto che lo sciopero, che si è 
manifestato pur in condizioni gravi, non ha 
dato luogo ad inconvenienti gravi. 

Le ultime notizie lasciano anzi la spe-
ranza che lo sciopero venga al più presto 
composto. 

PAPADOPOLI . È già composto. 
P A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Cosicché noi, pur deplorando questo 
fenomeno degli scioperi, che si verificano 
con tan ta frequenza, ci dobbiamo compia-
cere che questo sia t e rmina to senza gravi 
conseguenze. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Papado-
poli ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

PAPADOPOLI . Ringrazio P onorevole 
sottosegretario di Stato delle notizie da-
temi, e che collimano con le mie; ma mi 
permet ta di osservare, che, se ho parlato-
di malizia negli incendi, non l'ho ta t to a 
caso. 

Ci fu sopra t tu t to un incendio, che colpì 
il casolare di un certo Cassetta il quale è 
un piccolo proprietario agricoltore, che stava 
aiutando un suo collega a mungere le vac-
che. Incendiarono il suo casolare e nessuna 
volle aiutarlo a spegner l'incendio, perchè 
tu t t i i vicini erano leghisti. 

Questo povero agricoltore perdette delle 
bestie e parte delle masserizie, e, se potè 
salvare qualche cosa dal casolare, lo dovet te 
all ' intervento tardivo (non per colpa loro) 
di una pattuglia di soldati, che passavano 
di là. 

Dunque non si t r a t t a soltanto di un fe-
nomeno solito ma di un fenomeno che si 
complica con la ca t t iva volontà dei presenti 
che non vollero aiutare questo disgraziato 
a spegnere l'incendio. Quanto alle violenze, 
ve ne furono. Cito il caso di un certo F e r r o , 
piccolo proprietario, il quale fu percosso 
dai leghisti. Io non parlo in favore di que-
sto Ferro, ma parlo perchè c'è la coinci-
denza che egli è gerente responsabile del 
Polesine democratico che si s tampa in Adria 
e che mi ha sempre combat tuto in maniera 
feroce. 
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I l Ferro non prese le botte come gerente 
di questo giornale, ma come proprietario. 
Io convengo con l 'onorevole F a c t a che le 
au tor i t à governat ive hanno fa t to del loro 
meglio per proteggere la l ibertà individuale 
e la l ibertà del lavoro, ed io non mi di-
rigo a lui per muovere lagnanza . So che 
le autor i tà locali sono rappresentate da 
brave persone, che, nei limiti del loro com-
pito , fanno il proprio dovere, ma assurgo 
a considerazioni più generali. 

Noi ci troviamo in una s t rana condi-
zione di cose. 

Lo sciopero di Adria non fu uno scio-
pero economico, ma uno sciopero di con 
senso perchè Adria confina col comune di 
Cavarzere, che da più di un anno è in con-
dizioni anormali . 

Ci sono continui scioperi e si capisce 
perchè ci sono dei 'commessi di sciopero che 
vanno là e che hanno da fare con 1' agri-
coltura come io coi turchi, e questi durante 
lo sciopero sono pagat i e quindi hanno in-
teresse che lo sciopero duri. jj 

M A R E S C A L C H I . Lo sciopero è il loro 
lavoro. 

P A P A D O P O L I . Mi pare che le autorità 
dovrebbero preoccuparsi di questa condi-
zione di cose, perchè, a parte i malanni 
piccoli, o grandi, come in questo caso, a 
cui si può portare riparo, si t ra t ta di una 
condizione generale di cose, che può por-
tare in avvenire a gravi conseguenze nel-
l'esercizio della proprietà , dell' industr ia e 
del commercio. 

Io domando come un povero diavolo, 
che si occupa di industria agraria,-possa fare 
dei calcoli in una condizione di cose così 
precaria . 

Noi ci t roviamo obbligati a fare dei con-
t ra t t i con contadini, con lavoratori ; e que-
sti cont ra t t i , quando li abbiamo fatt i , 
s iamo obbligati a mantenerli, mentre la 
p a r t e che contrae con noi è nel dominio 
di un potere occulto, di associazioni, di Ca-
mere del lavoro, come si vogliano chiamare* 
che s fuggono alle leggi, e questa è una cosa 
di cui il Governo deve occuparsi . 

Io sono dell 'antica scuola liberale, e non 
sono uomo ehe invochi l ' intervento del Go-
verno ogni momento, ma in queste condi-
zioni domando che anche il contraente 
s i a obbligato come noi, ed ho creduto che 
f o s s e mio dovere cogliere questa occasione 
per segnalare al Governo questo s ta to di 
«cose. (Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Rizza al ministro dei lavori 
pubblici: « per sapere se non creda oppor-
tuno di rimettere in vigore la facil itazione 
ferroviaria, una vol ta esistita, del ritorno 
gratuito de ' fust i vinarii vuoti , come uno 
dei mezzi, quantunque meschinissimo, per 
a t tenuare i tristi effetti della fa ta le crisi 
enologica, mettendo in diretta comunica-
zione i piccoli produttori coi consumatori ». 

L 'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere a 
ques ta interrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Dico subito, onorevole Rizza , 
che non pare opportuno di r imettere invi-
gore quella che ella chiama facil itazione 
ferroviaria, ma che era una vera franchigia: 
vale a dire il ritorno gratuito" di quei fus t i 
ehe abbiano servito al t rasporto dei vini: 
e non pare opportuno perchè quella fran-
chigia v 'era 23 anni or sono, pr ima del 1885, 
quando non erano ancora concesse tutte le 
più forti facilitazioni ferroviarie che man 
mano sono s ta te poi date al l ' industria vini-
cola, specialmente in epoca recente, dal 1906 
ad oggi. Quindi ora, essendo s tato accor-
dato il più, venire a reclamare il meno d 'una 
volta , non pare desiderio di facile accogli-
mento. 

E molto meno per la Sicilia, perchè oc-
corre avere anche un riguardo alla egua-
glianza di t ra t tamento tra le varie re-
gioni d ' I ta l ia ; e la Sicilia, in confronto 
dell ' Ital ia continentale, ha tariffe speciali 
di favore, la tar i f fa 76 e la 303, che costi-
tuiscono un vantaggio del 50 per cento, per 
i fust i vuoti, in confronto alle agevolazioni 
accordate al t rasporto dei fust i vuoti nel con-
tinente. 

Per queste ragioni non mi pare facile 
l 'accoglimento di questa domanda , che del 
resto è contraria anche alla base delle ta-
riffe, che poggiano sul r imborso delle spese 
vive e sulla retribuzione del servizio pre-
s t a to . 

Non posso dare adunque l 'af f idamento 
che l 'onorevole Rizza richiede, e debbo per-
ciò affrontarè serenamenle il dispiacere di 
sentire da lui che non può dichiararsi sodi-
s f a t t o delle mie dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rizza ha 
facoltà di dichiarare se sia sodis fat to . 

R I Z Z A . Più cortese l 'onorevole sottose-
gretario di S t a t o non poteva essere, ma poi-
ché ha già compreso che io non posso dichia-
rarmi sodisfatto , a me non res ta che con-
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fermare quanto egli ha detto, sebbene con 
mio dolore. 

I l r i torno gratuito dei fust i vinari vuoti 
non era accordato venti tre anni fa, come ha 
det to l 'onorevole sottosegretario di Sta to , 
ma quat t ro o cinque anni or sono era con-
cesso dalle Sicule, e suffragava non poco il 
piccolo commercio, perchè non solo met teva 
in diret ta comunicazione il piccolo produt-
tore con i consumatori, ma anche faci l i tava 
l 'espletamento delle spedizioni, b a s t a n d o 
l'uso di una marca da bollo da cinque cen-
tesimi, senz'al tro. 

I grossi speditori, solo perchè hanno il 
vantaggio di valersi dei vagoni-serbatoi, go-
dono di questa franchigia; quale ragione 
c'è di privarne i piccoli produt tor i , che in 
questo doloroso momento che t ravers iamo, 
col raccolto imminente, non sanno da che 
par te rifarsi per collocare la loro merce! 

I piccoli fusti , a cui ho accennato, non 
sorpassano in media il peso di 50 chili, e 
per la Sicilia si pagano, per rispedirli, in 
media 75 centesimi, che gravano sulla merce, 
il che è enorme. 

Se non possiamo avere il provvedimento 
che ho invocato, s tabi lmente e definitiva-
mente, lo si abbia almeno in linea eccezio-
nale, durante questo gravissimo periodo di 
fatale crisi che si a t t raversa . Avremo così 
una ragione di più per lodarci del servizio 
ferroviario dello Stato. 

E non ho altro da dire. 
P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 

dell'onorevole Bonicelli al ministro delle 
poste e dei telegrafi per sapere quando sarà 
iniziata la costruzione del palazzo u-''e po-
ste di Brescia. 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
le poste e telegrafi ha facoltà di rispondere 
a questa interrogazione. 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. All'onorevole Bonicelli 
ho poche cose da dire, ma credo che non 
gli r iusciranno sgradi te . 

Fra le cit tà nelle quali c'è bisogno rico-
nosciuto di sviluppare il pubblico servizio 
anche mediante fabbricat i destinati ad esso 
si t rova cer tamente Brescia, e già da qual-
che tempo la nostra amministrazione cerca 
di risolvere il relativo problema. 

Una prima difficoltà l ' ha r iscontrata nel 
non t rovare aree centrali o quasi centrali, 
ed ha conseguentemente dovuto l imitarsi 
a cercare un fabbricato privato già esi-
s ten te . 

II municipio di Brescia ha creduto di 
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aiutarci ed ha comperato un fabbricato che 
ha dichiarato di cederci allo stesso prezzo 
d 'acquis to: ma a questo punto è soprag-
giunto un altro problema, quello cioè del-
l ' ada t t amento del iocale e delle spese re-
lative. TJn primo progetto richiedeva u n » 
cifra che è sembrata eccessiva; e si sta ora 
accertando quali siano gli ada t t amen t i ve-
ramente necessari e quali le spese che bi-
sognerà sopportare. 

Come conseguenza di t u t t o ciò, possa 
dichiarare all 'onorevole in terrogante che 
alla ripresa dei lavori par lamentar i sarà 
presenta to un apposito proget to di legge 
per provvedere ai legittimi desideri della 
ci t tà di Brescia, progetto di legge che è 
fonda to sopra un riconosciuto bisogno della 
città di Brescia, ma che deve presentars i 
in accordo col ministro del tesoro. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bonicelli 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

BONICELLI . Prendo at to della dichia-
razione che a novembre, vale a dire alla 
ripresa dei lavori par lamentar i , il Governo 
presenterà il progetto di legge per la costru-
zione del palazzo delle poste di Brescia: ma 
l'onorevole sottosegretario di S ta to credo 
che noji possa farsi illusioni intorno alla 
mia soddisfazione per la sua risposta. 

Non 1 posso dichiararmi soddisfatto per-
chè non so darmi ragione di questo differi-
mento della presentazione del progetto di 
legge alla ripresa dei lavori parlamentari,, 
mentre si t r a t t a di jun'opera la cui improro-
gabile necessità ed urgenza, per togliere di-
mezzo un disservizio assolutamente intolle-
rabile, fu dal Governo stesso r i pe tu t amen te 
e formalmente riconosciuta. 

Si t r a t t a di un 'opera per la quale (e io 
desidererei che me ne desse a t to il sot to-
segretario di Stato) è già da tempo pronto 
il proget to anche nei dettagli; di un 'opera 
così urgente che la città di Brescia, per non 
perder tempo, coll 'autorizzazione del Mini-
stero delle poste ed anche del Ministero del 
tesoro, si prestò ad acquistare per conto del 
Governo, l 'area e il palazzo all 'uopo desi-
gnati dalla Commissione governativa, an t i -
cipandone la spesa di trecentomila lire. 

Ora, se l 'opera si deve indubb iamente 
fare, se la sua urgenza è riconosciuta, per-
chè non deliberarla subito? 

Perchè perdere, aspet tando il novembre,, 
quat t ro o cinque mesi, i quali rappresentano 
una deplorevole continuazione del disservizio 
e quindi un danno certo e grave, morale e 
materiale per la città e per lo Sta to , e per 

D I S C U S S I O N I --• 
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10 Stato, anzi, rappresentano anche il pe-
ricolo di trovarsi in serissimi imbarazzi , se 
accadrà, come pur troppo non è improbabile 
se si va innanzi di questo passo, che venga 
a. scadere il contratto d'aff itto della vecchia 
sede, prima che sia pronta la nuova? 

E c c o perchè, onorevole sottosegretario 
di Stato, malgrado la mia migliore volontà, 
non posso dichiararmi sodisfatto della sua 
risposta, e debbo invece insistere v i v a m e n t e 
nella preghiera che il Governo faecia, al-
meno d'ora innanzi, t u t t o il possibile per 
riparare al tempo perduto . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Di Stefano, al ministro del 
tesoro « per conoscere se vorrà, presto, prov-
vedere alla sorte dei pochi uscieri delle avvo-
cature non collocati in pianta stabile». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
11 tesoro ha facol tà di rispondere. 

F A S C E , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Al l 'onorevole Di Stefano debbo prima 
di t u t t o fare osservare che non si t rat ta di 
uscieri, ma di inservienti straordinari. 

A l Ministero sono note le aspirazioni, e 
bisogna che io dichiari che sono legittime, 
di questi funzionari. Si t rat ta di appena tre-
dici. 

I l Ministero, anche seguendo le premure 
de l l ' avvocatura erariale, a v e v a preparato 
un provvedimento per collocare in pianta 
stabile questi inservienti straordinari; ma 
ha poi soprassieduto, nella fiducia che nel 
progetto generale per lo stato economico 
degli impiegati , nel quale è compreso anche 
il basso personale, si sarebbero poi aggiunti 
questi tredici inservienti straordinari. 

Se non che la Giunta del bilancio, esa-
minando il disegno di legge, non ha creduto, 
per ragioni di opportunità, di dovere inclu-
dere alcun aumento di personale, ma di do 
versi l imitare agli aumenti di stipendio. È 
per questo che ancora nulla si è fa t to . 

àssicuro t u t t a v i a l 'onorevole Di Stefano 
ehe il Ministero preparerà fra non molto 
un provvedimento inteso a collocare in 
p ianta stabile questo personale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole D i Stefano 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D I S T E F A N O . Prendo atto delle dichia-
razioni de l l 'onorevole sottosegretario - di 
S t a t o , abbastanza precise sull 'argomento, e 
mi dichiaro sodisfatto, ringraziandolo. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Chiesa al ministro delle po-
ste e dei telegrafi « sul pericoloso ritardo 

frapposto al rilievo della cooperativa tele-
fonica romana ». 

H a facoltà di rispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per le poste e i tele-
grafi. 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Riguardo al r itardo per 
il rilievo della cooperat iva te lefonica ro-
mana, debbo dire che questo argomento è 
già s tato oggetto di studi. Il corpo consul-
t ivo superiore, che si occupa di queste ma-
terie, cioè il Consiglio superiore tecnico te-
lefonico, ha compiuto il suo lavoro. Ora il 
ministro prenderà una risoluzione su que-
sto argomento sotto il rispetto anche tec-
nico e finanziario. Non sono in grado oggi 
di dire altro. t 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Chiesa ha 
facoltà di parlare per dichiarare se sia so-
disfatto. 

C H I E S A . Prendo atto delle prudenti di-
chiarazioni dell 'onorevole sottosegretario di 
Stato riguardo al responso del Consiglio su-
periore tecnico-telefonico, e non dubito che il 
Ministero terrà di questo responso il massimo 
conto. L a ragione della mia interrogazione 
è che, per un servizio che interessa lo Stato, 
sia f a t t a ben presente alla Camera la even-
tual i tà di una società, che non conta oggi 
nulla, e che fa gran conto del concorso finan-
ziario da parte del B a n c o di R o m a . Sap-
pia anche che vi è chi vigila, pr ima il Go-
verno e poi il Par lamento. 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe l ' interroga-
zione dell 'onorevole Chiesa al presidente del 
Consiglio e al ministro degli affari esteri, 
« per sapere come il Governo italiano èr i -
spettato nei colori della sua bandiera dal 
commissario di polizia a Trieste in occa-
sione dello feste a Mascagni ». 

D e b b o avvert ire l 'onorevole Chiesa che 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri è assente per ragioni di ufficio, 
e che il ministro degli esteri, essendo indi-
sposto, non può venire alla Camera. Que-
sta interrogazione sarà quindi differita. 

Segue 1' interrogazione degli onorevoli 
Daneo, Albertini, Paniè, Ferrerò di Cam-
biano, al ministro dell ' istruzione pubblica, 
« per sapere quando presenterà al Parla-
mento il disegno di legge, da due anni pro-
messo, per le Cliniche universitarie di To-
rino ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la pubbl ica istruzione ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 
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C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per ! 
Tistruzione pubblica. Or sono due anni, il 
municipio di Torino espresseil desiderio di 
r i formare il servizio sanitario ed igienico 
di quella grande e nobilissima ci t tà e . fece 
pur presente al Ministero della istruzione 
pubblica l 'oppor tuni tà di migliorare, in tale 
occasione, le condizioni delle cliniche uni-
versitarie. 

Sino da allora, come è r icordato anche 
nella interrogazione, il Governo manifestò 
t u t t o il suo interessamento a favore di que-
sta proposta del municipio di Torino. 

Per raggruppare le cliniche, per fornirle 
di migliori locali, per aumentare il numero 
dei letti, secondo il progetto del municipio 
di Torino, era pr ima prevent iva ta una spesa 
di t re milioni, due dei quali a carico dello 
Sta to ed uno a carico del comune. 

Preso però in esame questo progetto, 
udi to il- parere delle persone più compe-
tent i , comprese le au tor i tà uni versitarie, te-
nuto conto dei bisogni reali dell 'insegna-
mento, si è po tu to r idurre il preventivo 
di questa spesa, in modo che il municipio 
di Torino potè modificare la sua proposta 
pr imit iva e domandare cho il contr ibuto 
dello Sta to fosse soltanto di un milione e 
mezzo : un milione da darsi p ron tamente 
ed il resto alla fine dei lavori. t 

Attua lmente occorrerà venire col muni-
cipio di Torino ad una convenzione la quale 
regoli i rapport i e gli obblighi rispettivi 
t ra lo Sta to ed il comune : pr ima di addi-
venire a questa convenzione e prendere 
impegni definitivi e formali , prima quindi 
di presentare il disegno di legge che gli 
onorevoli interroganti sollecitano, è neces-
sario stabilire gli accordi col Ministero del 
tesoro per avere il consenso alla spesa ne-
cessaria. 

I l Ministero della pubblica istruzione ha 
già iniziato queste prat iche dopo aver co-
nosciuto le proposte definitive del muni-
cipio di Torino, e spera che presto possano 
condurre ad una soluzione favorevole in 
modo che sia possibile sollecitamente pre-
sentare il disegno di legge come è nel de-
siderio degli onorevoli interrogant i e, non 
meno di essi, del ministro della pubblica 
istruzione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Daneo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D A N E O . Io dovrei dichiararmi sodisfatto 
delle dichiarazioni dell 'onorevole sottose-
gretario di Sta to , se non dovessi constatare 

•che da ormai due anni le promesse fatteci, 

| nonostante le buone intenzioni del mini-
stro, non sono eseguite a f fa t to . Già in d a t a 
7 dicembre 1907 il ministro scriveva al sin-
daco di Torino dopo lunghe t r a t t a t ive , di 
accet tare l ' aumento nelle cliniche di 311 
lett i e p romet teva il concorso di due mi-
lioni. 

Ma poi, dopo queste promesse, con nuove 
tergiversazioni si venne a restringere questo 
concorso ed il comune di Torino prò bono 
paeis e purché si facesse presto, come già 
ha ricordato l 'onorevole sottosegretario di 
Stato, accettò anche di restringere il pro-
gramma, che pure era già r idot to a minimi 
termini, da ta l ' impor tanza grande di quelle 
cliniche e l 'assoluta necessità, e si dimostrò 
anche disposto ad accontentarsi di un con-
corso di poco superiore ad un milione e 
mezzo. 

Ma appunto recentemente il Ministero 
mise avan t i la necessità del consenso del 
Ministero del tesoro (ciò era evidente fino 
dal primo giorno), e-così si venne a nuove 
remore, a nuovi r i tardi . I n t a n t o gli anni 
passano e, se il presto che ora ci si risponde 
volesse dire che, alla ripresa dei lavori par-
lamentar i ci dovremo t rovare ancora a que-
sto punto, non solo il municipio e i depu-
tat i , i professori delle cliniche, ma gli stu-
denti e t u t t o il pubblico avrebbero diritto 
di consta tare che per il centro universitario 
di Torino, che è pure il secondo o, alla peg-
gio, il terzo centro d ' I ta l ia per importanza 
di cliniche, non si f a quello che si è f a t t o 
per cliniche assai, ma assai minori. 

Non ho bisogno dì r ammenta re come si 
sia fa t to , e si sia f a t t o bene, con la legge 
17 luglio 1903 concorrendo con 1,800,000 lire 
a favore delle cliniche di Pisa; con la legge 
del 1904 concorrendo con 1,100,000 per Pa-
dova, e come si stia per provvedere ora alle 
cliniche di Pavia in misura più modesta, ma 
re la t ivamente alla impor tanza della scuola, 
e più al costo relativo della spesa, certo non 
inferiore a ciò che fu legi t t imamente chiesto 
per Torino. 

Tut to questo è bene che si sia f a t t o e 
ciascuno di noi non potrà che dar lode a 
questa opera compiuta dal Governo; ma, 
che alle cliniche di Torino, dopo d iec ianni 
che sono aper te i nuovi is t i tut i universitari 
per i quali t an t i sacrifizi han fa t to pure pro-
vincia e comune, non si sia dato quello slan-
cio che l ' impor tanza del centro scientifico 
richiederebbe, è assolutamente deplorevole. 

Perciò, prendendo a t to delle buone in-
tenzioni, che non metto in dubbio, del mi-
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nistro della pubblica istruzione, esorto viva-
mente il sottosegretario di Stato e il mini-
stro a voler compiere queste trat tat ive col 
ministro del tesoro, il quale non può adot-
tare due pesi e due misure con le cliniche 
di Torino in confronto con quelle di altre 
città. 

Avendo dunque fiducia anche nel senno 
e nel senso di giustizia del ministro del te-
soro ed anche tenendo conto dei segni di as-
sentimento che mi fa il suo sottosegretario, 
(Segni di diniego dell'onorevole sottosegretario 
di Stato per le finanze — Si ride) chiudo spe-
rando di potermi dichiarare sodisfatto alla 
ripresa dei lavori parlamentari, in nome 
mio e dei colleghi di Torino. 

PRESIDENTE. Verrebbe ora l'interro-
gazione dell'onorevole Chiesa, « sulle prepo-
tenze prefettizie nel comune di Montesar-
chio », alla quale si unisce quella dell'onore-
vole Leonardo Bianchi... 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Desidero che queste interrogazioni 
siano rimesse a domani, sia perchè l'ono-
revole Bianchi mi ha telegrafato di pregare 
l'onorevole Chiesa di rimettere a domani la 
sua, sia perchè l'interrogazione dell'onorevole 
Chiesa è fa t ta in termini così vaghi, che 
ho dovuto prendere una quantità enorme 
di informazioni, per sapere dove e quando 
fossero state esercitate queste prepotenze; 
e non su tu t te le informazioni richieste, 
ho ancora ricevuto risposta. 

CHIESA. Consento. 
PRESIDENTE. Sta bene; queste inter-

rogazioni sono dunque differite. 
Mi associo però all'osservazione dell'ono-

revole sottosegretario di Stato, circa la for-
mulazione troppo vaga dell'interrogazione, 
cui egli si è riferito. 

Ho molte volte raccomandato agli ono-
revoli deputati di non presentare interroga 
zioni di carattere generico, e di non an-
ticipare giudizi. C@me è possibile, infatti, 
rivolgersi al Governo perchè risponda « sulle 
prepotenze » dei suoi agenti ? 

Comprendo che s'interroghi il Governo 
sul contegno delle autorità, e che, avu ta l a 
risposta, si esprima un giudizio su tale con-
tegno; ma non è ammissibile anticipare ap-
prezzamenti iu proposito. (Benissimo!) 

Dico la verità, onorevole Chiesa, l'espres-
sione da lei usata in questa interrogazione 
mi era sfuggita; altrimenti l'avrei cambiata. 

CHIESA. E sarebbe stata ben cambiata. 
Del resto osservo che vi sono stati ricorsi 

di quel comune al Governo. Ecco perchè 
avevo usato la parola « prepotenze ». 

PRESIDENTE. Ripeto che gli interro-
ganti debbono riservarvi ogni apprezza-
mento. 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Guarracino, al ministro dell'interno, « per 
sapere se e quando intenda presentare il 
disegno di legge sull' esercizio della far-
macia ». 

Con questa interrogazione si collega l 'al-
tra dell'onorevole Margaria; al ministro del-
l'interno « per conoscere se sarà prossima-
mente presentato un progetto di legge sul-
l'esercizio della farmacia, onde ovviare ai 
gravi inconvenienti cui l'esercizio stesso dà 
ora luogo ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per, 
l 'interno ha facoltà di rispondere a queste 
interrogazioni. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
verno. Io ebbi già non una ma parecchie 
volte l'occasione di annunziare in questa 
Camera che un disegno di legge sulle far-
macie era in corso di studio e che prossi-
mamente sarebbe stato presentato alla Ca-
mera. 

Ora non ho soltanto a confermare queste 
dichiarazioni, ma ho la fortuna di poter ag-
giungere qualche cosa di più agli onorevoli 
Guarracino e Margaria. 

L'eco delle lagnanze della classe farma-
ceutica per la condizione di fa t to che si è 
venuta creando all'esercizio della farmacia^ 
si è fat to più volte risentire alla Camera, 
in questi ultimi mesi. 

Queste lagnanze e lo stato di sofferenza 
vera e di disagio che le ha determinate, han-
no un fondamento innegabile di realtà e di 
giustizia che non potrebbe essere negato e 
che il Governo ha, non da ora, ricono-
sciuto. 

Se una soluzione non fu proposta prima 
d'ora alla Camera, ciò ha dipeso essenzial-
mente dalla piena comprensione della gra-
vità e della difficoltà del problema, come 
anche, giova dirlo, dalla complessità degli 
interessi spesso antagonistici delle varie fra-
zioni della classe, le aspirazioni delle quali 
si trovano non di rado in contrasto di ben 
ardua conciliazione. 

Della sua buona volontà, però, di affron-
tare la risoluzione dell'arduo problema il 
Governo ha già dato non dubbie prove, del 
resto, in ogni occasione. 

Già nel regolamento del 19 luglio 1906-
esso aveva introdotto talune disposizioni, 1& 
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più ampie che fosse dato al potere esecu-
tivo di includere in un regolamento, per 
sodisfare talune legittime richieste della 
classe. 

Ma il Governo che aveva la comprensio-
ne esatta del problema, non esitò ad affron-
tarlo nella sua intierezza: e procedette ad 
uno studio completo di esso; studio, occorre 
dirlo, che non era stato mai fatto per lo in-
nanzi. 

Intrapreso tale studio, si riconobbe ben 
presto la necessità di procedere ad una in-
chiesta completa sulle condizioni odierne 
dell'esercizio farmaceutico:, perchè i dati di-
sponibili erano invecchiati e i incompleti, e 
perchè occorreva tener conto di tutte le 
nuove emergenze di questi ultimi anni, le 
quali tanto hanno contribuito ad esacerbare 
la presente crisi della farmacia. 

Con circolare 9 agosto 1907 il Ministero 
dell'interno iniziò quindi la inchiesta pre-
detta, diramando un completo quistionario, 
che il Ministero stesso non esitò ad indiriz-
zare agli stessi farmacisti interessati. 

È spiacevole il dirlo, ma la classe farma-
ceutica non interpretò giustamente questa 
richiesta, che le veniva rivolta nella fiducia, 
che essa, premurata dal proprio interesse, 
avesse a fornire nel modo più completo e 
rapido le notizie necessarie alla soluzione 
del problema, per essa vitalissimo. 

Molti credettero o temerono di intrav-
vedere delle mire fiscalità dove non vi era 
che una onesta e leale richiesta di collabo-
razione. 

Certo è, che le notizie vennero date a ri-
lento ed in modo incompleto, il che aumentò 
a dismisura il lavoro intrapreso dal Mini-
stero e ne centuplicò le difficoltà. 

Basti il dire, che dopo diramata la cir-
colare del 7 agosto 1907, e dopo un proflu-
vio di sollecitazioni parziali per ottenere le 
notizie di che trattasi, il Ministero dovette 
rivolgere una prima -sollecitazione generale 
in data 7 febbraio 1908; una seconda solle-
citazione generale in data 16 marzo 1908; 
una terza in data 4 aprile 1908; una quarta 
in data 2 7 aprile 1908, con la quale ultima, 
per finirla, si prefìsse anche un termine ul-
timo per la risposta. 

Ma ciò non bastando ancora, si dovette 
fare una quinta sollecitazione generale il 
4 maggio 1908 ed una sesta il 14 maggio 
1908. 

Solamente alla fine di maggio le notizie 
occorrenti erano press'a poco al completo. 

Ho detto press'a poco, perchè anche do-

po il 14 maggio occorsero ancora molte e 
molte richieste telegrafiche per talune no-
tizie speciali che avrebbero dovuto essere 
date, e nonio furono dovunque nè da tutti; 
ed anche ora qualcuna manca, tanto che se 
si volesse la risposta integralmente com-
pleta a tutte le richieste dell'intero questio-
nario, ci vorrebbero, a giudicare dal tempo 
fin qui percorso, altri due o tre mesi al-
meno. 

Cionondimeno il Ministero non aspettò 
che la raccolta di dati fosse completata in 
ogni sua parte; e, senza perdere nemmeno 
un giorno, non appena i maggiori e più im-
portanti degli elementi si trovarono riuniti, 
iniziò lo spoglio e la elaborazione dei dati, 
chiamandovi a concorrere gli stessi rappre--
sentanti della classe farmaceutica, per mag-
gior rapidità e maggiore garenzia della 
classe stessa. I rappresentanti della classe 
potranno far fede, se al lavoro veramente 
ponderoso si sia atteso con zelo e con ope-
rosità infaticata dal Ministero. 

I l lavoro è stato ultimato in questi giorni, 
ed il Ministero ritiene di essere ora in pos-
sesso di elementi adeguati per affrontare la 
soluzione del problema da concretarsi nel 
disegno speciale di legge, che dovrà essere 
sottoposto al Parlamento, secondo l'impe-
gno che il Governo ha preso, e che non solo 
non disconosce, ma che conferma anzi so-
lennemente. 

La compilazione di tale disegno di legge 
potrebbe quindi ora essere certamente ef-
fettuata. Ma sarebbe, senza dubbio, una il-
lusione, il ritenere che il disegno possa es-
sere esaminato e discusso dai due rami del 
Parlamento in questo scorcio dei lavori par 
lamentari. Tale prospettiva, e la necessità 
di evitare una compilazione affrettata hanna 
quindi persuaso il Governo della opportu-
nità, della necessità anzi di rinviare la pre-
sentazione del progetto alla riapertura della 
Camera, dopo le vacanze. Si tratta di un 
problema grave, cui il Ministero intende 
dare una risoluzione organica e completa, 
nella quale si tenga conto non soltanto dei 
legittimi interessi singoli, assicurando ad 
essi la maggior tutela compatibile colle ne-
cessità del pubblico servizio, ma nella quale 
si provveda anche alla sistemazione, su basi 
durature, di questo pubblico servizio, che 
si collega all'esercizio della professione far-
maceutica e che ha bisogno, come l'inchie-
sta ha rivelato, di essere definitivamente 
sistemato ed elevato alla dignità ed impor-
tanza, che gli spettano nel1 o interesse della, 
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t u t e l a sanitar ia generale. Questo program-
ma, che il Ministero si propone di esplicare 
nel disegno di legge che sarà sottoposto al 
Par lamento , non consente, come è ovvio 
una redazione precipitata. È perciò, nello 
interesse stesso delle legitt ime richieste ed 
aspirazioni della classe, che conviene rin-
viare a novembre la presentazione del pro-
getto. E di tale presentazione alla ripresa 
dei lavori par lamentar i il Governo assume 
l ' impegno formale. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Guarracino 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

GUARRACINO. Ringrazio l 'onorevole 
sottosegretario di Sta to della risposta che 
egli ha dato alla mia interrogazione, e mi 
dichiaro pienamente sodisfat to. 

E consento anche in quanto egli ha 
det to per mostrare la opportuni tà di non 
presentare subito questo disegno di legge, 
di lasciarlo invece elaborare meglio in que-
sto periodo di vacanze, per presentarlo poi 
alla Camera a novembre. Così il proget to 
sarà meglio studiato, e mi auguro che esso 
r iesca a contemperare equamente i dirit t i 
e i doveri di questa classe benemerita dei 

«(farmacisti. E non ho altro da aggiungere. 
Bene !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Margaria 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

M A R G A R I A . Ringrazio alla mia vol ta 
l 'onorevole sot tosegretar io di Sta to della 
risposta data, circa la presentazione di'que-
sto disegno di legge, e lo ringrazio special-
mente per quanto r iguarda il Piemonte, 
dove larghi sono i dissidi f ra i farmacist i 
piazzati e quelli liberi. Sono anzi certo che 
la nuova legge varrà a toglierli. 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora l ' interro-
gazione dell 'onorevole Domenico Pozzi al 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio. Ma l 'onorevole Pozzi è assente per 
ragioni d'ufficio, quindi la sua interroga-
zione è differita. 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole Di 
Stefano al ministro dell'istruzione pubblica, 
« per sapere se questo scioglierà la prò 
messa di provvedere alla sorte degli inse-
gnanti dei reali educatorii femminili ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

C I U F F È L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. 11 ministro della pub-
blica istruzione ed io pure, rispondendo 
ad altre interrogazioni presentate su questo 
^argomento, abbiamo avuto occasione di di-

chiarare quanto il Ministero apprezzi i ser-
vizi resi dalla benemeri ta classe degli in-
segnant i dei reali educatori femminili e 
come, dopo che si è provveduto al miglio-
ramento di altre classi di funzionari e di 
insegnanti, sia anche giusto prendere in con-
siderazione le condizioni in cui ora si tro-
va il personale degli educatori femminili e 
cercare di migliorarle, così nei riguardi eco-
nomici, come nelle garenzie di carriera. 

Questo è dunque uno dei problemi che 
deve essere risoluto con la sollecitudine 
possibile dal ministro della pubblica istru-
zione, il quale di recente ne ha fa t to og-
getto di studio, facil i tato anche dai memo-
riali che la stessa classe ha presentato. 

Posso assicurare l 'onorevole Di Stefano 
che il ministro della pubblica istruzione si 
occuperà con la maggior cura di questo 
argomento per comprendere la r iforma tra 
quelle che egli intende a t tua re gradata-
mente. E per la maggiore spesa (che del 
resto credo non sia tan to ragguardevole da 
creare difficoltà) cercherà di avere presto 
il consenso del ministro del tesoro e del 
Consiglio dei ministri. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Stefano 
ha facoltà di dichiarare se sia, sodisfat to. 

DI STEFANO. La risposta, che oggi mi 
dà l 'onorevole sottosegretario per la- pub-
blica istruzione su per giiì è la stessa che 
un anno fa mi diede il ministro, in sede di 
bilancio, sullo stesso argomento. (Si ride). 
Anche allora egli mi disse: si s ta s tudiando, 
si sta cercando di contentare questa classe 
di insegnanti ; è giusto che sia contenta ta , 
dal momento che altri insegnanti dello stes-
so grado hanno avuto un aumento di sti-
pendio. Io, quindi, ero confortato da questa 
risposta e credevo che finalmente questa 
benedet ta parificazione di t r a t t amen to de-, 
gli insegnanti dei qua t t ro reali educatori 
femminili del Regno, agli insegnanti delle 
scuole medie sarebbe s ta ta un fa t to com-
piuto. Questa mat t ina si è discusso l 'orga-
nico di un reale is t i tuto femminile, quello 
di Montagnana, migliorando le condizioni 
degli insegnanti. Ma per gli altri educatori 
femminil i che sono nei centri più impor tant i , 
come Palermo, Napoli, ecc., nessun provve-
dimento è venuto e, secondo ciò che oggi ha 
det to l 'onorevole sottosegretario di Stato, si 
s tud ia sempre e non si risolve mai nulla. 

Per queste ragioni non posso dichiararmi 
sodisfatto della risposta dell 'onorevole sot-
tosegretario di Stato. Mi auguro però che 
gli studi, una buona volta, abbiano termine 

a 
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e che, al riprendere dei nostri lavori parla-
mentari, a novembre, questo benedetto di-
segno di.legge, che riguarda tanti benemeriti 
insegnanti, i quali dovrebbero essere consi-
derati alla stregua degli altri insegnanti se-
condari del Regno, sarà presentato; sicché 
essi finalmente conseguiranno quel miglio-
ramento che, per giustizia, ed anche nel-
l'interesse dell'istruzione nazionale, hanno 
diritto di ottenere. 

In questa fiducia attenderò, fino a no-
vembre, la presentazione di provvedimenti 
in proposito. 

PRESIDENTE. È così trascorso il ter-
mine assegnato alle interrogazioni. 

Presentazione di un disegno di legge. 
CASANA, ministro della guerra. Chiedo 

di parlare. 
PRESIDENTE. Parli. 
CASANA, ministro della guerra. Mi onoro 

di presentare alla Camera il disegno di legge 
sul Corpo contabile militare, che è stato 
modificato dal Senato. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
rimesso alla stessa Commissione che lo esa-
minò altra volta. # 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della guerra della presentazione 
del disegno di legge sul corpo contabile mi-
litare, che è stato modificato dal Senato. 

L'onorevole ministro chiede che il dise-
gno medesimo sia rimesso alla Commissione 
che già s'occupò di questo argomento. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimane stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Svolgimento di una proposta di legge . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reea 

lo svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Comandini, pei maestri in so-
prannumero. 

Si dia lettura della proposta di legge. 
SCALINI, segretario, legge : (Vedi Torna-

ta del 21 maggio 1908). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Comandini 

ha facoltà di svolgere questa sua proposta 
di legge. 

COMANDINI. Onorevoli colleghi, dirò 
brevemente le ragioni che confortano la 
proposta di legge che ho avuto l'onore di 
presentare alla Camera per i maestri in so-
prannumero, premettendo una breve disa-
mina dello stato giuridico della questione. 

La legge del 19 febbraio 1903, che dava 
uno stato giuridico ai maestri elementari, 
poneva come condizione fondamentale, per 
la nomina dei maestri, la legale abilitazione 
e l'esperimento del concorso. 

Essendo la prima volta che, in Italia, si 
dava uno stato giuridico ai maestri elemen-
tari, si dovette provvedere a sistemare tu t ta 
quanta la classe magistrale; e vi si provvide 
in parte con una disposizione transitoria, 
con l'articolo 23 della legge, che diventò 
poi l'articolo 32 del testo unico. 

Senonchè una parte degli insegnanti ele-
mentari restò esclusa dal benefizio portato 
dalla disposizione transitoria, la quale vo-
leva che, per aspirare alla stabilità, i mae-
stri avessero almeno un triennio di lodevole 
servizio. 

In questa maniera, vi fu un non indif-
ferente numero di maestri, che non ebbero 
i benefici di coloro che erano in servizio 
da oltre un triennio; ed inoltre si creò, per 
necessità di cose, un'altra categoria di mae-
stri che rimasero esclusi dallo stato giuri-
dico. E questa categoria si venne creando, 
specialmente nelle grandi città, là dove c'è 
un numero rilevante di scuole, sia per tut t i 
i servizi d'assistenza scolastica, che si sono 
venuti man mano sviluppando, sia perchè 
occorre provvedere a tu t te le vacanze che, 
per tant i ordini di ragioni, si verificano du-
rante l'anno scolastico. 

Di questa condizione eccezionale di cose, 
per cui accanto ai maestri forniti di legale 
titolarità vi è un'altra categoria di inse-
gnanti che non hanno alcuna sicurezza di 
servizio, che non hanno alcuna titolarità 
da far valere, si venne occupando il con-
gresso dell'Unione magistrale nazionale, nel 
1906, in Milano. E, come conseguenza delle 
deliberazioni di quel Congresso, il 14 feb-
braio 1907, la Camera approvava un ordine 
del giorno, presentato dall'onorevole Bar-
zilai, con cui si invitava il ministro del-
l'istruzione pubblica a provvedere perchè 
s'accordasse la stabilità ai maestri, comun-
que assunti in servizio, aventi i requisiti 
legali e un tiiennio di lodevole servizio; ed 
il ministro infatti , accogliendo l'invito che 
gli veniva dalla Camera.dei deputati, prov-
vide a presentare il 31 maggio un disegno 
di legge. Ed il disegno di legge, presentato 
dall'onorevole Rava, divenne legge nel lu-
glio 1907, e con la legge si accolsero i prin-
cipi che erano espressi nell'ordine del giorno 
dell'onorevole Barzilai. 

Relatore della legge innanzi alla Camera 
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fu il nostro collega-Landucci, il quale a nome 
proprio e della Commissione par lamentare , 
prevedeva fin da allora la necessità di un 
provvedimento fu turo che, disciplinando la 
nomina dei maestri in soprannumero, senza 
violare i principi fondamenta l i dello s ta to 
giuridico,liquidasse anche nello stesso tempo 
il passato. 

Anzi la Commissione par lamentare , pure 
accet tando in mezzo a mille dubbiezze i-
principì che informavano il progetto di leg-
ge dell 'onorevole Bava, propose alla Camera, 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
tare entro il 1907 un disegno di legge che 
disciplini ii personale insegnante provviso-
rio delle scuole elementari, determinando 
in quali casi e come abbia a nominarsi e 
quale debba esserne la condizione giuridica 
ed economica ». 

Quest 'ordine del giorno non fu accet ta to 
dal Ministero, non fu vota to dalla Camera; 
ma r imase quello stato di f a t t o che era 
s ta to rilevato dall 'egregia relazione presen-
t a t a dal collega Landucci e che si è venuto 
aggravando di anno in anno, perchè, col-
l ' aumentare del numero delle scuole, collo 
svilupparsi dei servizi d 'assistenza scola-
stica, il numero dei maestri in soprannu-
mero si è venuto accrescendo. 

Ed in tan to si è aggiunta un 'a l t ra cosa a 
rendere meno facile questa s i tuazione: si è 
aggiunta l ' interpretazione disforme che alla 
legge E a v a si è da ta qua e l à ; perchè il 
triennio di lodevole servizio che è richiesto 
da quella legge, come condizione necessaria 
per aspirare alla t i tolari tà, è s ta to inter-
pre ta to in cosi diversa maniera, che perfino 
t r a i maestri in soprannumero si sono create 
delle assolute disparità. 

In tan to , non accet ta to l 'ordine del giorno 
della Commissione par lamentare , il dise-
gno di legge non è venuto, ed i maestri in 
soprannumero sono rimasti in uno stato 
di disagio morale, che non può assoluta-
mente non. riflettersi su l l ' andamento delle 
scuole e sulla funzione scolastica. Oggi poi 
pare a me che l ' inconveniente sia divenuto 
anche più grave, perchè con la pubblica-
zione del regolamento 16 febbraio 1908 si è 
f a t t o obbligo ai comuni delle grandi cit tà, 
ai comuni urbani di pr ima classe, di as-
sumere in servizio un certo numero di mae-
stri provvisori. 

L'articolo 155 dice precisamente così : 
« I comuni urbani di prima classe assu-

meranno in servizio, con le norme stabil i te 
dai r ispett ivi regolamenti, un numero suffi-
ciente di maestri supplenti o aggiunti per 
sostituire i titolari assenti od altr imenti im-
perditi di esercitare le loro funzioni. 

« Il numero di questi supplenti aggiunti 
sarà proporzionato ai presumibili bisogni 
delle scuole e saranno preferiti , per ordine 
di merito, coloro che nell 'ult imo concorso-
furono dichiarati eleggibili ». 

Per cui ora abbiamo un obbligo nei co-
muni urbani di pr ima classe di nominare 
dei maestri supplenti, i quali però non a-
vranno le condizioni e le guarentigie dello 
s ta to giuridico che ci sono per gli altri 
maestri t i tolari . Ed è appunto a questo* 
s ta to di cose che mira a provvedere la pro-
posta di legge che ho avuto l 'onore di pre-
sentare alla Camera. 

Con i primi qua t t ro articoli della legge da 
me proposta si vuol far sì che per i maestri 
provvisori non si debba assolutamente ri-
petere per il fu tu ro ciò che è avvenuto fi-
nora, perchè si stabiliscono, per la nomina 
dei maestr i provvisori, le stesse guarentigie 
che ci sono per la nomina dei titolari, per-
chè si dà ai maestri provvisori uno s ta to 
giuridico, perchè si vieta ai comuni di 
assumere al tr imenti maestri provvisori in. 
servizio. 

Secondo la mia proposta di legge la prov-
visorietà è il primo stadio della carriera 
magistrale, perchè da provvisori si diventa, 
ope legis, titolari, andando a coprire i posti 
che di mano in mano si rendano vacant i : 
i posti ultimi della categoria dei t i tolari 
per i grandi comuni che hanno dei regola-
menti speciali, i posti rurali in quei comuni 
che hanno scuoio urbane e rurali nello stesso 
tempo. 

Con gli altri due articoli di legge si 
provvede a liquidare completamente il pas-
sato. 

In tan to , per quello che r iguarda i mae-
stri supplenti, non vi è preoccupazione che 
col nostro disegno di legge si debba por ta re 
un aggravio alle finanze locali, perchè è la-
sciato in facoltà dei comuni di assumere i 
maestri supplenti. 

Starei per dire che, da questo punto di 
vista, la nostra proposta di legge è mena 
grave per i comuni di quello che sia l 'art i-
colo 155 del regolamento 16 febbraio 1908, 
perchè, con questo articolo, i comuni, in for-
ma imperat iva, sono obbligati ad assumere 
dei maestri supplenti per i bisogni presumi-
bili della scuola; con la nostra proposta d i 
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legge, essi non possono assumerli arbitra-
r iamente come avviene tut todì , ma hanno 
facoltà invece di assumerli con le garanzie 
legali. 

Io diceva che noi provvediamo, con gli 
ultimi due articoli della proposta di legge, 
a liquidare completamente il passato. Se 
non che, il passato non si deve liquidare, 
a parer nostro, s t rappando la Carta costi-
tuzionale che i maestri hanno conquistato 
con la legge 19 febbraio 1903. Noi siamo 
stati avversari risoluti del concetto di dare 
l a t i tolari tà ai provvisori, comunque assunti 
in servizio; noi vogliamo che sempre i mae-
stri provvisori entrino a fare parte della 
grande famiglia magistrale, per la via mae-
s t ra del concorso, non per i viottoli tortuosi 
degli aibitri o delle preferenze ingiustificate. 
Quindi la proposta di legge conserva il di-
r i t to alla t i tolarità p e r i maestri provvisori 
che sono stat i nominati tali in seguito a 
concorso od in seguito ad esame, perchè 
non sarebbe giusto che costoro un 'al t ra vol-
ta sostenessero l 'esperimento del concorso, 
dal momento che, una prima volta, lo hanno 
superato. Stabilisce inoltre che per un trien-
nio i comuni abbiano facoltà di indire con-
corsi interni fra i maestri provvisori per i 
posti titolari che nel triennio si rendono va-
cant i . E ciò perchè con questo sistema, sic-
come i maestri provvisori sono specialmente 
nelle grandi città, che ne hanno bisogno 
per i servizi di assistenza scolastica e per 
provvedere alle vacanze che si verificano 
durante l 'anno, noi nel termine di un trien-
nio metteremo a posto tu t t i coloro che, 
mediante il concorso, si saranno mostrat i 
degni di avere l'ufficio a cui aspirano. 

E facciamo, io credo, un altro beneficio. 
L' onorevole Bava notava ¡tempo ad-

dietro, in occasione di una mia interpel-
lanza e discutendosi il bilancio della pub-
blica istruzione, il fenomeno dell 'urbane-
simo della classe magistrale : noi abbiamo 
pletora di maestri nelle grandi città ed ab-
biamo rarefazione (adopero la parola del 
ministro) di maestri nelle cit tà piccole e 
nelle campagne. Quando avremo dato ai 
municipi delle grandi città la facoltà di 
provvedere per un triennio, mediante con-
corso interno, f ra i supplenti e i provvisori, 
avremo impedito per un triennio l'esodo 
dei maestri dalle campagne, che porta que-
sto grave inconveniente, che i maestri 
mancano appunto là dove ce n'è bisogno, 
mentre ve ne sono in numero eccessivo, là 
dove questo bisogno meno si verifica. 

Laonde noi con questo progetto di legge, 
che chiuderà per sempre ogni agitazione 
fra i maestri provvisori, che impedirà il 
rinnovarsi di questo doloroso stato di cose, 
facciamo un vantaggio indiretto alla scuola, 
e veniamo a lenire in piccola parte la piaga 
della crisi della mano d'opera magistrale che 
si viene ogni giorno accentuando di più. 

Questi sono i motivi che mi hanno de-
terminato a presentare questa proposta di 
legge. Queste sono le ragioni che la con-
fortano, questi i principi a cui la proposta 
si informa, ed io sono convinto che il mi-
nistro consentirà che sia presa in conside-
razione. E se pure in questo scorcio di la-
vori parlamentari (perchè pare fatale che 
le leggi per la pubblica istruzione debbano 
venire sempre negli scorci dei lavori parla-
mentari) non sarà possibile, e non mi faccio 
illusioni, condurre in porto la legge, noi po-
tremo discuterla alla ripresa dei lavori par-
lament ari, e chiudere per sempre la que-
stione lunga, che appunto perchè lunga è 
diventata serpentina, la questione dei mae-
stri provvisori in Italia. 

Non ho altro da dire. Baccomando alla 
benevolenza del ministro la proposta di 
legge che ho avuto l'onore di presentare. 
(Bene !) 

P B E S I D E U T E . L'onorevole ministro 
dell 'istruzione pubblica ha facoltà di par-
lare. 

B A V A , ministro dell'istruzione pubblica. 
La Camera ha udito l ' importanza della pro-
posta di legge che ha presentato l'onore-
vole Comandini. L'anno scorso di questi 
giorni si discusse lungamente su questo 
tema, ed io diedi prova (l'onorevole Co-
mandini lo ha riconosciuto) della mia buona 
volontà per sistemare la condizione dei 
maestri provvisori che prestavano buoni 
servigi. 

lo debbo rispondere con telegramma 
circa la proposta dell'onorevole Comandini 
il quale aveva annunziato la forma telegra-
fica, ma è uscito un po' dalla misura del 
telegramma; dichiaro dunque semplicemente 
di consentire che sia presa in considerazione 
la sua proposta di legge, e che studierò 
il grave argomento che egli ha sottoposto 
all 'esame della Camera. 

P B E S I D E N T E . Il Governo dunque con-
sente che sia presa in considerazione la 
proposta di legge dell'onorevole Comandini. 

Coloro i quali approvano che sia presa in 
considerazione sono pregati di alzarsi. 

(È presa in considerazione). 
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Votazione s c g i e t a . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la votazione segreta dei seguenti disegni di 
legge: 

Nuovo ruolo organico del personale del 
regio Is t i tuto femminile di Montagnana. 

Modificazioni alle vigenti leggi di leva 
marit t ima. 

Proroga al 30 giugno 1909 del termine 
fissato dalla legge 30 giugno 1907, n. 368, 
per l'applicazione provvisoria di modifica-
zioni alla tariffa dei dazi doganali. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 e di maggiori assegnazioni 
di alcuni capitoli dello stato di previsione 
medesimo per l'esercizio finanziario 1908-
1909. Disposizioni per il pagamento degli 
stipendi ed assegni al personale telefonico. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1907-908. 

Riscat to della ferrovia Lecce-Franca villa 
e diramazioni Novoli-Nardò. 

Autorizzazione della spesa di lire 70,000 
per la sistemazione degli uffici degli att i 
giudiziari e- delle successioni e per l 'amplia-
mento dell'Ufficio del bollo e della Conser-
vatoria delle ipoteche in Milano. 

Si faccia la chiama. 
D E N O V E L L I S , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Si lasceranno le urne 

aperte. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Spese militari lino al 3 0 giugno 1HI7. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: « Spese militari fino al 30 giugno 
1917 ». 

Come la Camera rammenta, ieri fu re-
spinta la proposta sospensiva dell'onorevole 
Comandini. 

Si dia let tura del disegno di legge. 
SCA L INI , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1049 A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale sul disegno di legge. 
H a facoltà di parlare l 'onorevole Alfonso 

Lucifero. 
L U C I F E R O A L F O N S O . Il mio non sarà 

un discorso, sarà una semplice dichiarazione 
di voto che preferisco di fare all'inizio della 
discussione, perchè alla fine di essa la giu-
sta impazienza della Camera non consente 
neppure di fare le più succinte dichiarazioni 
con calma sufficiente. 

Questa dichiarazione di voto è per me 
doverosa per i miei precedenti parlamen-
tari e perchè dopo tant i anni, p e r l a prima 
volta forse, mi separo dagli amici coi quali 
ho sempre votato nella rara prospera e nella 
frequentissima avversa fortuna. 

F ino dal 10 giugno 1905 io domandavo 
all'onorevole ministro della guerra se egli 
riteneva che i mezzi, che lo S ta to dava a l 
suo bilancio, fossero sufficienti all' orga-
namento dell'esercito stesso; e l 'onorevole 
ministro, rispondendomi il 13 giugno, riman-
dava alla discussione delle spese straordi-
narie militari una risposta, che poi non mi 
diede. 

Io quindi non sono illogico se, a tre anni 
di distanza, veggo maturare in voto, in 
frutto di voto quello, che era stato prean-
nunziato da un mio dubbio coscienzioso. 

La Commissione d'inchiesta ha esposto 
quali siano le condizioni del nostro esercito 
nelle relazioni, per quanto parziali, che ha 
presentato finora. È bene ricordare che il 
Parlamento non ha mai nulla rif iutato a 
coloro, che hanno chiesto qualche cosa per 
la difesa dello Stato , anzi più volte leal mente 
ha levato la voce facendo notare che quanto 
i ministri chiedevano noti era sufficiente; ma 
i ministri, con l 'autori tà della competenza 
loro, hanno dichiarato che quanto chiede-
vano era sufficientissimo. 

Ora noi sappiamo che le fortificazioni 
sono quasi manchevoli, che l'artiglieria quasi 
non esiste, ed altre, ed altre manchevolezze 
si possono riscontrare nel nostro organa-
mento militare. , 

I ministri e la Commissione con patriot-
tica gara, propongono nuòve spese per ten-
tare di riparare a queste grandi manche-
volezze. Non solo l'artiglieria, le fortifica-
zioni, ma anche gli ufficiali, che vedono ar-
restata la loro carriera ed insufficiente il 
loro stipendio, e i soldati, pei quali si rico-
nosce non bastevole, nè per quantità, nè 
per qualità, il rancio, ed altre, ed altre ne-
cessità fortificano la proposta di altri mi-
lioni, ed è così che il bilancio della guerra 
che nel 1907-908 era di 277 milioni, che noi 
abbiamo votato già in 299, viene ora ad 
essere accresciuto di altri tredici, oltre i 
210, che complessivamente verranno a di-* 
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vidersi in misura diversa nei sette esercizi 
successivi. 

Non sono sicuro che sia questo tut to , 
poiché un altro disegno di legge sta già din-
nanzi alla Camera, e altri ne verranno forse 
quando la Commissione d'inchiesta avrà 
finito i suoi studi. Quindi quanto io dico 
è appena quello, che è frutto del mio stu-
dio personale, ma indubbiamente altre spese 
dovranno venire. 

Saranno bastevoli queste somme alle esi-
genze della difesa del paese % Si commet-
terà, non dirò lo stesso errore, ma si per-
sisterà nel medesimo sistema di votar meno 
di quanto è necessario 1 Secondo i senatori 
Pedotti e Ricotti ciò è sicuro. S 

L'onorevole Pedotti, che pure è stato 
ministro per parecchi anni, al Senato ha 
detto che i 190 milioni, che per le fortifi-
cazioni chiede la Commissione d' inchiesta, 
debbono essere per lo meno 220, e l'onore-
vole Ricotti ha dichiarato che, per mante-
nere l'organico così com'è, occorrono altri 
40 milioni all'anno, altrimenti l 'organico 
sarebbe mantenuto non coi fatti , ma sol-
tanto in parole. 

Quando il Parlamento avrà votato tutte 
queste spese, il Parlamento ed il paese a-
vranno la garanzìa che esse saranno impie-
gate in modo più efficace e diverso da 
quanto lo siano state finora ? Gli organismi 
sono gli stessi, le persone più o meno le 
stesse, quindi si dovrebbe logicamente in-
ferire che come fu fatto per il passato si 
continuerà a fare per il presente e per il 
futuro. 

Le nostre condizioni rispetto alla poli-
tica internazionale (la Camera permetterà 
che io sorvoli, poiché ho dichiarato di fare 
una semplice dichiarazione di voto, per cui 
credo di rendere un servizio anche alla Ca-
mera se riassumo senza dimostrare), le no-
stre condizioni internazionali sono le mi-
gliori, sia per volontà di uomini sia per 
forza di cose, ed io credo che l ' I t a l i a non 
corra rischio di essere aggredita, e che nes-
sun paese sia come il nostro tanto alieno 
dall'aggredire. 

L'Italia, per la sua stessa condizione, 
deve essere amante della pace più che ogni 
altro paese. Ora attraversa un periodo di 
agitazioni interne per le quali i reggitori di 
essa non avrebbero neppure tutta l'assoluta 
libertà di azione necessaria per decidere 
della azione sua in una politica internazio-
nale bellicosa. 

L'esercito, orgoglio del paese nostro, tra-

versa anche esso una crisi assai dolorosa, e 
non credo che sia questo il momento mi-
gliore perchè esso possa prepararsi con vera 
efficienza alla guerra. Certo, innanzi al ne-
mico ognuna di queste differenze, di questi 
malcontenti sparirebbe innanzi al suo, com-
pleto, assoluto e veramente superiore ad 
ogni sospetto, patriottismo, ma vi sono delle 
traccie che nessun patriottismo potrebbe 
del tutto cancellare, e certe estimazioni, 
certe valutazioni di valori non potrebbero 
nemmeno cancellarsi dalla mente di chi ob-
bedisce rispetto a coloro che comandano. 

Le stesse condizioni della nostra riserva, 
per chi se ue intende, lasciano molto a de-
siderare. Qualcuno reputa che a parecchie 
centinaia di migiiaia di uomini ammonti 
l 'ammanco delle nostre riserve, e anche dopo 
la votazione dell'ultima legge, con la quale 
abbiamo ristretto il numero delle esenzioni, 
parecchi competenti sostengono che per due 
mesi soltanto Je nostre riserve potrebbero« 
bastare a sopperire all'esercito permanente 
in caso di guerra. 

Queste spese, dice l'onorevole relatore, 
vengono in un momento di irrobustita fi-
nanza. In verità, per tutti i discorsi dei fi-
nanzieri che ho sentito l 'altro giorno e per 
gli studi di questi finanzieri che mi son preso 
la pena di leggere, le nostre finanze sono 
certo in ottime condizioni, ma non certo in 
condizioni di progressiva prosperità. 

Molti debiti maturano, ed altri poi, con 
le nostre leggi, ne faremo maturare; quindi 
la nostra finanza è buona, ma non si può 
dire che possiamo affrontare con cuore leg-
gero le spese nuove perchè le condizioni 
della finanza sono migliori di gran lunga 
degli anni precedenti, almeno recentemente 
precedenti. E potrebbe forse non essere di 
questo parere il mio caro amico Maggiorino 
Ferraris, ma, per avventura, egli suole vo-
tare contro le spese militari. 

Molte spese si debbono fare, molte altre 
maturano e bisognerà farle, alcune inopi-
natamente si affacciano davanti al nostro 
bilancio, e l 'altro giorno abbiamo sentito 
il ministro del tesoro che ascendono a ben 
sette milioni le spese straordinarie che si 
sono dovute fare per ragioni di pubblica 
sicurez-za. Noi dunque verremmo a inde-
bolire di molti milioni la nostra finanza in 
un momento in cui le condizioni in ter -
nazionali non lo rendono necessario, in una 
condizione finanziaria buona ma non progre-
diente, e per raggiungere uno scopo che 
non siamo sicuri di raggiungere. 
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Fino a t an to che gli organismi militari 
non siano armonizzati ai mezzi della nostra 
finanza e con i fini della nostra politica in-
ternazionale, credo che i milioni che il Par-
lamento voterà non raggiungeranno il pra-
tico fine che esso si propone, e tor ranno 
allo S ta to la vigorìa di combat tere vit to-
r iosamente altre e più gravi sue in terne 
debolezze. Per questa ragione, e per al tre 
che trascenderebbero la succinta dichiara-
zione di voto che io ho promesso di fare 
cominciando a parlare, io non darò voto 
favorevole a questo disegno di legge. ( A p -
provazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Albasini. 

ALBASINI -SCR OSATI. Prego la Came-
ra di volermi consentire alcune rapidissime 
osservazioni circa le spese per le fortifica-
zioni, osservazioni che raccomando alla sua 
sper imenta ta indulgenza. 

Mi guarderò bene dal negare in genere 
l ' u t i l i t à delle fortificazioni, poiché non 
ignoro che esse possono rispondere a sva-
riati uffici e rendere servizi segnalati, sia 
custodendo quei t r a t t i di territorio, dove lo 
S ta to accumula i mezzi indispensabili per 
la difesa, sia raccogliendo gli eserciti bat-
tu t i per permet te re loro di rifarsi le forze 
e di r i tentare la sorte delle battaglie, sia 
infine concedendo il tempo necessario per 
la mobilitazione, per l ' aduna ta e per lo 
schieramento strategico. Non serve obiet-
ta re che le fortezze at traggono e conducono 
alle capitolazioni. Napoleone diceva: « Come 
i cannoni, così le fortezze non raggiungono 
da sole il loro scopo; bisogna saperle ado-
perare a dovere». D 'a l t ra par te però le for-
tezze non valgono, come da molti si crede, 
a chiudere indefini tamente le porte di casa. 
Anche oggi, come ai tempi di "Vauban, 
ogni piazza assediata è una piazza presa, se 
non è sa lvata dall ' intervento di un esercito 
l iberatore. 

E d è anche bene rilevare subito a questo 
proposito che coi metodi sbrigativi, pro-
pugnat i ora da qualche maestro nell 'arte 
della guerra, la resistenza potrà essere ri-
d o t t a ad un tempo assai brève. 

Sono note le idee del generale Langlois. 
Egli osserva che la fortificazione perma-
nente, fo rma ta con opere di for te rilievo, 
ma di estensione l imitata, è fa ta lmente di-
venu ta debolissima di f ron te alle terribili 
g ranate con esplosivi violenti. 

Secondo la sua opinione, una brigata di 
fanter ia con t re bat ter ie dijobici da campa-

gna, mediante un bombardamento di un 'ora , 
o t u t t ' a l pi i fdi un 'ora e mezza, che esige per 
munizioni il carico di un solo treno, espu-
gnerebbe uno di quei fort i di sbar ramento , 
che sono difesi con due o tre compagnie e 
con qualche cannone. 

Anche la difesa di un campo tr incerato 
potrebbe essere abbreviata di molto da un 
at tacco speditivo. Con un esercito di più 
corpi d ' a r m a t a e con le bat ter ie di assedio 
necessarie, dice il Langlois, si r ibu t te rà sol-
leci tamente la difesa sulla linea dei for t i , 
si eostruirà t u t t ' intorno alla piazza una se-
rie di bat ter ie d'assedio, e Si raccoglierà vi-
cino ad essa una enorme quant i tà di muni-
zioni. 

Quando t u t t o sarà pronto, si coprirà 
le t tera lmente la piazza con un fuoco di una 
bruta l i tà i n a u d i t a ; e, p ro te t ta da questo 
fuoco, la fanter ia monterà all 'assalto. È 
necessario di produrre un effetto di schiac-
ciamento su un fronte considerevole per pa-
recchi giorni di seguito. 

Però, t u t t o sommato, il generale Lan-
glois pensa che questo a t tacco speditivo 
rappresenterebbe un vero risparmio, poiché 
impedirebbe alla difesa di rifornirsi e di ri-
parare i danni. Certo, occorrerebbe una 
preparazione di parecchie set t imane; ma si 
capisce come questa non sarebbe impossi-
bile, quando si t ra t tasse di piazze di fron-
tiera e il nemico avesse a sua disposizione 
una ricca rete ferroviaria. 

Potrebbe quindi accadere che anche una 
fortezza poderosa fosse costret ta , in non 
molto tempo, ad arrendersi, e che la por ta 
di casa, sulla quale tant i fanno assegna-
mento assoluto, fosse in breve tempo sfon-
da t a . 

Comunque, le fortezze non hanno altro 
scopo se non quello di permettere a t rup-
pe, inferiori per numero e per qualità, di re-
sistere a forze superiori. La differenza f ra 
le forze impiegate per l ' a t t acco e quelle 
necessarie per la difesa rappresenta il va-
lore ta t t ico delle piazze fort i . 

Ma anche qui non è il caso di farsi illu-
sioni e di credere che un esercito, sol tanto 
con l 'aiuto delle fortificazioni, riesca a bat-
tere un esercito molto più potente . Fu re 
centemente pubblicato, su una delle più 
autorevoli riviste militari, uno studio, da 
cui appare che la differenza ora accennata 
potrebbe essere assai minore di quella, che 
molti suppongono. 

In generale per l 'assedio di un forte iso-
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lato si richiede solo il triplo o il quadruplo 
della guarnigione. Quanto ai campi trince-
rati , di un perimetro di 40 chilometri, di-
fesi con una guarnigione di 40 mila uomini, 
basterebbero due corpi d 'armata , ossia 60 
0 65 mila uomini per proteggere la linea 
d'investimento e per un attacco regolare non 
occorrerebbero che 100 mila uomini circa. 
Quanto ad una barriera difensiva, essa po-
trebbe con successo essere a t taccata da un 
esercito di forze inferiorial totale della guar-
nigione. Tut to ciò dimostra che le fortifica-
zioni non impegnano gran parte dell'esercito 
invasore e nonio paralizzano molto a lungo. 

Senonchò la questione delle fortificazioni 
non deve essere posta in termini generali: 
deve essere Sposta e risoluta in relazione 
alle speciali condizioni del terreno. E, poi-
ché il pensiero di tu t t i ora si volge al con-
fine nord-orientale, io parlerò esclusivamen-
te di questo. 

Non credo però superfluo di dichiarare 
che, ragionando, per la na tura dell'argo-
mento, intorno ad ipotesi di guerra, for-
mo i voti più ardenti perchè queste ipotesi 
non abbiano ad avverarsi mai, e che io ap-
partengo al numero di coloro, e per buona 
sorte sono la grande maggioranza del paese, 
1 quali pensano che t ra l ' I tal ia e l 'Austria-
Ungheria possano e debbano sussistere sem-
pre rapport i di int ima e cordiale amicizia. 

Veniamo dunque a parlare del confine 
italo-austriaco. 

Ora, a questo proposito, il fa t to più im-
portante, che conviene tenere sempre pre-
sente, è che sull 'estrema nostra frontiera 
orientale, vi è una zona di pianura aperta 
e praticabile per unalunghezza di venti chi-
lometri, ricca di una diecina di strade, che 
non incontrano nessun ostacolo naturale, 
quando at t raversano la linea del confine, 
poiché questa linea corre a caso t ra campi, 
vigne e casali, non seguendo nessuna trac-
cia di linee geografiche. 

Alle forze poi, che giungessero su questo 
punto , non mancherebbero gli spazi neces-
sari per concentrarsi, giacché di là dal con-
fine si stendono 180 chilometri quadrati di 
terreno pianeggiante. Di questo due terzi, 
s i tuat i t ra il confine e l 'Isonzo, danno ampia 
comodità di svolgersi al più colossale dei 
concentramenti ; e lo stesso fiume, con la 
sua riva sinistra dominante, protegge l 'altro 
terzo di quei terreni e rende sicurissimi i pri-
mi movimenti di adunata . 

Si aggiunga che con questa grande li-
nea fa sistema la via del Natisene, che 

mi 

sbocca molto vicino ad essa, a Dividale, a 
mezza marcia dalla più set tentr ionale di 
quelle strad®, che formano la grande linea 
di operazione del basso Isonzo. Di modo 
che sul breve fronte t ra Oividale e Oervi-
gnano graviterebbe t u t t a la grande massa 
di armati , arrivanti dall ' interno dell 'Impe-
ro, dapprima, e cioè fino a 60 chilometri 
dal confine, mediante sette linee ferrate, 
ben collegate fra di loro, e quindi con cin-
que binari. 

Par tendo poi da quel fronte, l ' invasione 
non ha penuria di strade carreggiabili per 
sviluppare grandi forze in pianura, e può 
avanzare verso il Tagliamento e verso il 
Piave, con otto o dieci colonne indipendenti 
e in grado di darsi continuamente la mano. 

Tale è la condizione del confine verso 
l 'Isonzo. Non t rarrò conclusioni. Mi limi-
terò a due ricordi. 

Nella relazione presentata il 2 agosto 1871, 
a corredo del piano generale di difesa del-
l ' I talia, dalla Commissione permanente per 
la difesa dello Stato, si dichiarava che non si 
era potuto conseguire lo scopo supremo di 
assicurare il tempo necessario per la con-
centrazione dell'esercito al l 'apertura delle 
ostilità, perchè sussisteva tu t t av ia una la-
cuna sull'Isonzo, dove era stato forza rinun-
ziare assolutamente all ' intento. 

Recentemente, sopra un accreditato gior-
nale, veniva pubbiicato un articolo, a t t r i -
buito ad un illustre generale, di cui, a t t r a -
verso le iniziali, non è difficile indovinare 
il nome. 

Egli diceva presso a poco così (le sue 
parole meritano di essere meditate). « Quan-
tunque della frontiera italo-austriaca, che 
misura 620 chilometri, la massima par te sia 
montana, e tale che vi si può applicare il 
concetto di difendere, mediante l 'appoggio 
di forti di sbarramento, i 7 od 8 passi, da 
cui scenderebbero le colonne nemiche, tale 
concetto non si può applicare alla par te 
bassa verso l'Isonzo dove vi è il vero pericolo 
di invasione. E ciò per le condizioni geogra-
fiche e topografiche di superiorità, le quali 
stanno tu t t e a vantaggio dell 'Impero vicino, 
e che le fortificazioni, le quali sarebbero 
appunto erette per questo motivo, non var-
rebbero a modificare. La difesa verso questo 
lato, spinta al confine, varrebbe quanto ini-
ziare, per scelta nostra, una guerra nelle 
condizioni più favorevoli al nemico e più 
svantaggiose per noi. 

« E questo accadrebbe certamente se il 
Governo, cedendo all'opinione pubblica che 
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disgraziatamente - aggiungeva.il generale -
è anclie opinione molto diffusa nel mondo 
militare, si inducesse a spendere le diecine 
di milioni, necessarie per munire di fortifi-
cazioni la nostra frontiera verso quel t ra t to ». 

Il monito è grave: inutili i commenti. 
Vediamo ora se verso il confine vi siano 

altre linee, suscettibili di essere valida-
mente e lungamente difese. 

Il Tagllamento non costituisce un osta-
colo di grande rilievo. Quanto alla Livenza, 
la poca larghezza e la lentezza del corso 
permetterebbero, quand'anche fossero di-
s trut t i tu t t i i ponti attualmente esistenti, 
di stabilire comodamente il passaggio fra 
le due rive, alle quali giungono molte strade, 
tu t te accessibili alle varie armi. Il Piave da 
Nervesa a San Donà non costituisce un 
ostacolo, che sia malagevole da superare 
nel senso strategico, perchè in questo t ra t to 
arrivano sulla riva sinistra undici o dodici 
strade. Il che, insieme colle condizioni del 
terreno, perihetterebbe al nemico di ope-
rare con grandi forze. 

Tut te queste linee poi, se non m'inganno, 
sono minacciate a rovescio. Infat t i , suppo-
sto anche che l 'eventuale nemico rinunziasse 
alle strade, che passano per lo Stelvio, pel 
Tonale e per le Giudicane, e supposto che 
le forti posizioni di Ceraino e di Eivoli op-
ponessero lunga e tenace resistenza, l'ag-
gressione potrebbe svilupparsi per la Val-
l'Arsa, per la Val Sugana e per la via di 
Alemagna, ossia per strade, che sboccano 
vicine le une alle altre, cosicché le colonne 
potrebbero darsi reciproco aiuto. 

A questi rilievi di fat to non aggiungo 
che un ricordo storico. 

Come tut t i sanno, nel 1809 Napoleone, 
il quale aveva dapprima disegnato di sta-
bilire la linea di difesa sul Piave, dopo ma-
turo esame, rinunziò a quella linea, da lui 
dichiarata « così ingrata », ed ordinò a Eu-
genio Beauharnais di impiantarsi solidamen-
te sulla linea dell'Adige, inondando tut to il 
territorio antistante fino al Brenta, appog-
giandosi a destra su Venezia, a sinistra su 
Verona, e manovrando offensivamente. 

Dato tut to ciò, date le condizioni del ter-
reno, dati i precedenti, tu t t a una serie di 
questioni ci si presenta innanzi. 

Quello, che nel 1871 fu reputato impos-
sibile da una'autorevolissima Commissione 
di generali, è divenuto oggi possibile ! Se 
si sono perfezionate le condizioni della di-
fesa, non si sono anche di molto perfezio-
nati i mezzi d'attacco ! 
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E si costruiranno forti di sbarramento 
attraverso le strade principali, o veri e pro-
pri campi trincerati? Oppure, per tentare 
di fronteggiare il nemico su ogni punto, si 
vorrà forse elevare una barriera difensiva^ 
senza considerare che simili barriere spar-
pagliano le truppe, rappresentano una forma 
della difesa di cordone, ossia la più diffi-
cile e la più disgraziata tra tutte, e che una 
volta che siano aggirate dal nemico, per-
dono qualsiasi efficacia ? 

E quale deve essere lo scopo specifico di 
queste fortificazioni ? Devono esse coprire 
momentaneamente il territorio per proteg-
gere il concentramento di una linea arre-
trata, oppure sono destinate ad una difesa 
molto prolungata per permettere lo schie-
ramento strategico verso il confine ? E se 
prevalesse questo secondo criterio, non por-
remmo noi l 'esercito sul terreno meno fa-
vorevole, nelle condizioni più vantaggiose 
per il nemico ? 

Infine quanta parte del programma mi-
nisteriale, qualunque esso sia, sarà a t tua ta 
coi fondi, che oggi si richiedono? E coi cri-
teri ora adottati , quante somme occorre-
ranno per l'assètto definitivo della difesa 
del paese? E f ra t tanto non si trascurerà il 
rafforzamento di qualche linea o di qualche 
punto importante nell'interno del paese? 

Il Governo chiede carta bianca. E così 
impegna direttamente ed esclusivamente la 
responsabilità propria e quella di coloro (e 
io non sono del numero) che hanno in esso 
fiducia politica. Tale responsabilità sarebbe 
assai grave, se il Governo, nella scelta dei 
luoghi da fortificare e nel determinare l'en-
ti tà delle fortificazioni e il piano di difesa 
da coordinarsi ad esse, non si ispirasse ai 
puri criteri militari, che, eventualmente, 
potrebbero suggerire anche l 'abbandono 
momentaneo di una determinata zona del 
territorio, per spianare la via aìla vittoria 
finale, e invece obbedisse a criteri di indole 
politica, dimenticando che troppe volte tali 
criteri condussero a disastri irreparabili. 

Certo sarebbe una fatale illusione se si 
supponesse che basti coprire il territorio e 
non si pensasse che lo scopo della guerra 
è di battere la massa principale del nemico 
e che nulla è fat to fin che questo scopo non 
sia raggiunto. 

Le fortezze, a condizione che siano ben 
collocate, per esempio, che siano collocate 
su una importante linea fluviale, natural-
mente forte e non aggirabile, servono effi-
cacemente per trattenere il nemico e per in. 
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debolirlo; ma la lo t ta si decide sol tanto 
con gli eserciti di campagna, e, se il nostro 
esercito non fosse in grado di affrontare, al 
momento opportuno, l 'offensiva, la sconfitta 
potrebbe essere r i ta rdata , non evi ta ta . 

Ora quale è il rappor to t ra le nostre forze 
mobili e quelle dell' Impero austro-unga-
rico ? Pochi giorni or sono un nostro auto-
revole collega, generale dell'esercito, lanciava 
in quest 'aula due cifre, probabilmente ignote 
a coloro che si dànno allo sport antipa-
tr iott ico di stuzzicare le passioni popolari 
contro l 'Austria. Noi, egli dice va, abbiamo 
346 battaglioni, l 'Austr ia ne ha 679. Preci-
samente il doppio. (Interruzioni) In altre 
parole, questosignifìca che, mentre l 'Austr ia-
Ungheria potrebbe mobilitare rapidamente 
e rovesciarci addosso ben 679 mila uomini 
di fanteria, noi non sapremmo opporgliene 
che 346 mila. Una differenza, come si vede, 
di 333 mila uomini ! 

A queste cifre, che sono già per sè stesse 
abbastanza eloquenti, permet ta la Camera 
che io ne aggiuuga due altre, quelle dei bilan-
ci della guerra. Eliminati gli elementi estra-
nei alla preparazione della guerra, il nostro 
bilancio si aggira intorno ai 220 milioni; il 
bilancio dell 'Austria-Ungheria ques t 'anno 
tocca i 467. 

Qui, se io non m'inganno, è il vero pro-
blema della difesa. {Commenti) Le fortifica-
zioni possono r i tardare il momento del cozzo 
supremo, ma non lo sopprimono; e, se il 
nostro esercito, nei luoghi dove si combat-
teranno le bat taglie decisive, sarà notevol-
mente inferiore all 'esercito nemico, le sorti 
della guerra, le sorti del nostro Stato, mal-
grado miracoli di energia, di valore e di 
abnegazione, saranno inevitabi lmente se-
gnate. 

Oggi non è certo il caso di discutere il 
problema del r iordinamento e del rafforza-
mento del Dostro esercito. 

Il Par lamento discuterà questo proble-
ma, quando la Commissione d' inchiesta 
avrà presenta to le sue conclusioni. Allora 
due soluzioni, ugualmente logiche, si pre-
senteranno: mantenere al nostro esercito 
l 'o rd inamento at tuale, spendendo quanto 
occorre perchè esso sia posto in grado di 
fronteggiare vi t tor iosamente l 'esercito ne-
mico; o adot ta re quell 'ordinamento, che è 
proprio delle nazioni, le quali non hanno 
ambizioni e pensano solo a tu te la re effica-
cemente il proprio territorio. {Commenti). 
La pr ima soluzione richiederebbe ingentis-
simi sacrifìci pecuniari . La seconda si fonda 

essenzialmente su questi principii : ridu-
zione della ferma al tempo s t re t t amente 
necessario per l ' istruzione tecnica del sol-
dato: inquadramento , fino dal tempo di 
pace, di t u t t e le forze occorrenti per il tem-
po di guerra; parziali mobilitazioni, perio-
diche e frequenti . Questa soluzione, a mio 
modesto avviso, è la sola che concilii le su-
preme esigenze della difesa nazionale con 
le condizioni economiche e morali del no* 
stro paese. 

Ad ogni modo, qualunque sia la soluzione 
che debba prevalere, occorrerà, quando di-
sgraziatamente scoppiasse la guerra, anzi-
ché sulle piazze forti e sui campi tr incerati , 
fare assegnamento sulle forze mobili, evi-
ta re qualsiasi divisione di queste forze, con-
centrarle sulla linea più ada t ta , scelta con 
la sola preoccupazione degli interessi mili-
tari , senza nessuna concessione d'indole po-
litica, e affret tare, per quanto sia possibile, 
il momento per l 'offensiva, poiché solo una 
offensiva energica e pertinace vale a con-
quistare il successo. 

L ' I ta l ia non minaccia e non credo sia mi-
nacciata da alcuno. Essa non ha aspirazioni, 
che siano inconciliabili con la conservazione 
della pace. Ma Governo e Par lamento de-
vono - assolutamente devono - provvedere, 
perchè, se altri ingiustamente ci at taccasse, 
la nostra patr ia non abbia soltanto lo ste-
rile conforto di avere salvato l 'onore, ma 
abbia la gloria di grandi e decisive vit torie. 
(Vive approvazioni a destra— Commenti — 
Molti deputati si congratulano con Vora-
tore). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Felissent. 

FÉLISSENT. Dò ragione di quest 'or-
dine del giorno : 

« La Camera, preso a t to delle promesse del 
ministro, fidente ch'egli abbia piena nozio-
ne de,i bisogni della difesa nazionale e si di-
sponga a provvedervi coi mezzi chiesti e 
con altri ohe occorreranno proseguendo un 
piano deciso e ben determinato, passa al-* 
l 'ordine del giorno ». 
| | Quindi è questo un ordine del giorno dì 
fiducia: non saprei essere cortigiano. 

Lo faccio, perchè sono realmente per-
suaso che il mmistro Casana, nell'affron< 
tare per il primo la posizione nuova di mi-* 
nistro borghese, al dicastero delle armi, in 
un momento s traordinariamente difficile, 
abbia bene meri tato del paese. 

CASANA, ministro della guerra. Grazie! 
FELISSENT. E se la Camera vuole cs^ 
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sere giusta, non puòpretendere che un uomo 
faccia l ' impossibile e deve lasciare tempo 
al tempo. 

Il ministro Oasana emana dalla Com-
missione d ' inchiesta. Vi può essere quindi 
possibilità di permanente dissidio fra que-
sta e lui ! 

Certamente un completo accordo è ne-
cessario e se in questi giorni passati vi f u 
qualche punto di dissenso, questo f u elimi-
nato per la natura stessa delle cose, per la 
grande serietà, delle persone e del pro-
blema. 

È stato forse criticato (i giornali politici 
ne hanno parlato assai) l 'avere proposto 
delle modificazioni a vantaggio dell 'arma di 
artiglieria, le quali hanno fatto gridare gli 
ufficiali di qualche altra arma. 

Però anche questo pettegolezzo, piutto-
sto disgustoso, è cessato. 

Io non ho parole per disapprovarlo : per-
chè, soldato per tanti anni, trovo che il sol-
dato deve*vivere di abnegazione e di sacri-
fizio e non deve fare questioni pubbliche dei 
suoi affari di carriera, quasi che fossero i reg-
gimenti e le istituzioni fa t te per la carriera, 
anziché gli ufficiali pèr essa. (Approvazioni). 

Questo non» ha fat to certamente piacere 
a nessuno, nè ha creato una corrente di 
simpatia pei litiganti. Però speriamo in 
questo ; da una parte: negli ufficiali che 
sentano l'obbligo di stare al loro posto e di 
non fare questioni di tabelle di carriera e 
di meschini confronti; d'altra parte, il pa-
terno consiglio, l 'opera paterna del ministro 
della guerra, sappia prevenire qualsiasi in-
giustizia, in modo che nessuno possa du-
bitare della sua perfetta e completa impar-
zialità. 

Le carriere, come tutte quante le cose 
di questo mondo, possono essere migliori o 
peggiori, ma' sopra di esse si deve essere 
garantiti che vi sia un grande spirito di 
giustizia e di equanimità. Gli ufficiali de-
vono fidarsi, ed è molto bene se tacciono. 
Perchè in Italia siamo abituati, da tanti 
anni, a vedere più ufficiali che soffrono ma-
gramente, che non ufficiali che grassamente 
domandano. 

Sull 'opera del ministro Casana non ho 
sentito ancora oratori parlare e specialmente 
dalla vostra parte, signori, alla mia destra 
(.Accenna a sinistra). Non ho sentito, per 
esempio, dire alcuna parola sulla innova-
zione di carattere veramente civile che egli 
ha introdotto nella disciplina mettendo 
delle regole di giustizia maggiori, agevo-

lando i reclami. I reclami possono essere 
molte volte molesti per i reclamanti e pos-
sono essere anche molesti per i singoli su-
periori. 

Rappresentano però un grande diritto; ed 
un grande atto di giustizia è dare ad essi 
corso completo, acciò quel famoso articolo 
(mi pare 26) del regolamento di disciplina 
non resti lettera morta, e non si perpetui 
quella specie di codice fondamentale pel 
nostro esercito, rappriesentato dalla frase 
famosa d e l F a m b r i : «che i superiori hanno 
sempre ragione, specialmente quando hanno 
torto ». 

Or bene, il ministro Casana è saltato 
dentro a questa questione che è più ardua 
che non sembri, ed ha aperto le porte dei 
regolamenti ai reclami dei militari; in ma-
niera che questo punto della nostra legisla-
zione disciplinare interna dei reggimenti ha 
a v u t o certamente un progresso. 

Si è accennato anche a migliorare la le-
gislazione, che dissi altra volta iniqua, dei 
Consigli di disciplina; ed altre ed altre cose. 

Ora entriamo nel campo finanziario ossia 
nel campo del presente disegno di legge; ma 
non dimentichiamoci che il ministro ha cre-
duto di fare, con spirito nuovo, quanto u-
manamente si poteva, in pochissimi mesi, 
ed in un ambiente scosso e difficile: perchè 
scosso è, non c'è nessuno che ne dubiti, 
il sentimento militare del nostro esercito. 
Bisogna dunque ristabilirlo su nuova car-
reggiata, non solamente apparecchiando le 
fortificazioni, i cannoni e le comunicazioni, 
ma apparecchiando gli animi, i petti e le 
fedi, ' 

Ammesso il principio, che credo nessuno 
possa negare, che uno Stato debba suffi-
cientemente tutelare i suoi confini ed essere 
padrone in casa sua e della propria indi-
pendenza e di legarsi con quelle amicizie 
che più gli convengono, i provvedimenti 
l imitati del ministro Casana, i provvedi-
menti che sono in discussione, sono essi 
sufficienti ! 

Questo quesito io mi sono posto, come ve 
lo siete posto voialtri; e dico francamente: 
no, non sono sufficienti. Ma nella relazione 
dello stesso ministro, nel suo discorso fatto 
ieri, nella relazione, assai ben fatta , dell'a-
mico onorevole Bergamasco, noi troviamo 
elementi tali, da tranquillarci su questo 
punto. Perchè il ministro lascia ben com-
prendere che il suo pensiero sia questo: per-
chè devo io domandare somme superiori a 
quelle che si possono ragionevolmente spen 
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dere in t e m p o tecnico d e t e r m i n a t o ?.. è as-
s o l u t a m e n t e inut i le a l l a rmare il paese e, 
p robab i lmen te , anche l 'estero,, d o m a n d a n d o 
s o m m e che non si possono spende re in u n 
t e m p o più breve: m a n c h e r e b b e r o mezzi per 
spender le , e di m a n o d 'opera e d ' a l t ro ; ed 
i mezzi, s o p r a t t u t t o quelli l avora t iv i , sono 
assai pochi, t r a t t a n d o s i in ispecie d ' ope re di 
m o n t a g n a . . . che se, però , si volesse l imi ta re 
d e l i b e r a t a m e n t e e per sempre il d i spendio 
necessario alla difesa del paese, sarei io il 
p r imo a dire: no, non accet to , in ques to 
p u n t o , r iduzione a l cuna . 

D i fa t t i , il Governo stesso, per bocca del-
l ' onorevole Ber to l in i , d ich ia rava che, di 
f r o n t e al l 'es is tenza dello S ta to , nessun pro-
b lema finanziario, per q u a n t o grave, può 
esistere: perchè l ' es i s tenza dello S ta to . . . (In-
terruzione dall'estrema, sinistra). 

Cer tamen te ; b isogna a s so lu t amen te difen-
dersi: perchè , il giorno in cui il nemico t ro-
vasse lo S t a to indifeso, lo spogl ierebbe di 
t u t t o quello che si fosse r i s p a r m i a t o e di 

•qualche cosa di più. O signori , non s iamo 
ancora ai t e m p i sognat i in cui t u t t i gli uomi-
ni, d 'ogni l ingua e colore, possano abbrac-
ciarsi ed a n d a r e p e r f e t t a m e n t e d ' accordo A 
quest i t e m p i f r a t e r n i non s i amo ancora ar-
r i v a t i . 

Le a r m i coprono t u t t a q u a n t a l ' E u r o p a 
e noi non poss iamo so t t r a r c i alle esigenze 
del m o m e n t o s tor ico in cui v iv iamo: per-
chè ci p o t r e m m o t rova re nelle condizioni 
in cui si t r o v a r o n o la Grecia e la Spagna , 
pochi anni or sono. 

Voi sape te che la Grecia ha p e r d u t o la 
guer ra per u n a imprepa raz ione quasi com-
ple ta ; le economie greche avevano a v u t o 
u n a s in is t ra azione sul bi lancio mil i tare , in 
modo che m a n c a r o n o a s s o l u t a m e n t e i mezzi 
per f a r e b u o n a figura... 

Una voce. Gli uomini . 
F È L I S S E K T . Mancarono anche gli uo-

mini, m a noi spe r i amo di aver l i gli uo-
mini . 

...e la S p a g n a soccombè perchè non ave-
v a p r e p a r a t o il suo naviglio. G u a r d a t e che 
cosa toccò d u n q u e a l l ' una ed a l l ' a l t r a na-
zione: la Grecia, dove t t e a rmars i , e r ipa-
r a re con sacrifizii p iù gravi ai d a n n i della 
d i s f a t t a . La S p a g n a deve oggi r i f a re la sua 
flotta dopo aver p e r d u t o colle colonie le 
sue mass ime risorse. Quest i sono esempi 
recen t i che c ' incoraggiano v e r a m e n t e a pre-
d ispor re i nos t r i mezzi di difesa; e d ' a l t r a 
p a r t e , gouverner e1 est prévoir d iceva Tal ley-
r a n d , chi non p revede non governa . E se 

nel 1868 e nel 1870 negandosi la possibi l i tà 
di gue r r a in E u r o p a , avess imo asco l ta to 
q u a n t o ven iva l a m e n t a t o in ordine alla po-
chissima p reparaz ione del nos t ro esercito del 
pericoloso quasi comple to d i sa rmo dopo la 
guer ra del 1866, non ci s a r e m m o t r o v a t i al 
p u n t o che per organizzare quella spedizione 
di R o m a assai ci volle; e per di più quel la 
piccola spedizione, di e n t i t à mil i tare asso-
l u t a m e n t e indi f ferente , non f u p u n t o im-
m u n e di errori, spec ia lmente nel servizio 
de l l ' in tendenza {Commenti). 

I n s o m m a , quest i odierni p rovved iment i 
non li a cce t to che come un acconto , poi-
ché u n a vo l t a i n c a m m i n a t i in ques ta via 
di voler d i fendere il paese, non ci si po t r à 
p iù a r res ta re , perchè non è possibile rega-
lare u n ves t i to senza man iche ad una per-
sona, e dirgli : va in società . (Ilarità). 

Ora io dirò a l l 'onorevole Comandin i , il 
quale ieri ha f a t t o delle a s senna te osserva-
zioni, e so r t ando f r a l ' a l t ro che il l avoro di 
organizzazione non sia f r a m m e n t a r i o , io 
dirò che in p a r t e ha ragione. I l lavoro 
f r a m m e n t a r i o , senza ordine, il f a re e di*, 
sfare , è s t a t a una delle p iaghe della nos t r a 
ammin i s t r az ione mi l i tare e se ques ta forse 
t i o v a nel paese u n a r ipercuss ione di sfi-
ducia ciò è in v i r tù , .non degli errori a t -
tual i , ma degli errori di t a n t i ann i scorsi. 

Ora l ' accusa del l 'onorevole Comandin i , 
non la comprendo in t u t t o : egli ha in p a r t e 
ragione, ma non c o m p l e t a m e n t e , perchè 
a lcune cose, per loro n a t u r a , debbono es-
sere f r a m m e n t a r i e , e non p u ò essere diver-
s amen te . Ad ogni modo è vero che c 'è 
ques ta t e n d e n z a . 

A ques to a rgomen to r ispose l 'onorevole 
Casana , il quale disse che chi costruisce 
una casa non la fa cer to t u t t a di u n colpo: 
comincia a f a r e le f o n d a m e n t a , poi il p r imo 
piano, poi il secondo e così di segui to fino 
ad a r r iva re al t e t to . Ma non b a s t a dichia-
ra re questo , onorevole Casana, b i sogna dire 
se si ha r e a l m e n t e a v a n t i agli occhi il di-
segno di q u e s t a casa, come d e b b a essere 
cos t ru i ta : pe rchè i lavor i f a r a n n o il loro 
corso, a n d r a n n o success ivamente progre-
dendo se un comple to disegno ben f o r m u -
l a to e sicuro, un p iano della vos t r a casa 
voi a v r e t e d a v a n t i . 

F i n o r a l ' ammin i s t r az ione della guer ra , 
questo piano, a lmeno da q u a n t o r i su l ta al-
l 'opinione generale , non l ' h a avu to : è bene 
che oggi si fo rmi , ed è bene a n c h e che ci 
sia un p r o g r a m m a deciso ben noto e pon-

, d e r a t o per le spese mil i tar i , ed allora la Ca-
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mera non rifiuterà i fondi, quando saprà che 
questi saranno bene spesi perchè tutto il 
punto più vitale e più serio del problema 
è: spendere, sì, quello che occorre per sal-
vare il paese, ma spendere bene; e una delle 
prime condizioni per spendere bene è di 
preparare un programma determinato, bene 
elaborato, sicuro, che affidi tecnici e pub-
blico. 

Io aveva notato nei miei appunti quali 
sono le minaccie alle quali forse possono 
rispondere questi preparativi, ma trasvo-
liamo. 

Ne hanno già parlato gli oratori prece-
denti, nè è opportuno che io, che sono chia-
mato allarmista, lo dicono i giornali au-
striaci (per esempio, il Reichspost, organo 
del partito militare), forzi troppo questa 
nota e ripeta continuamente la stessa cosa. 
10 sono allarmista, o meglio sono veramen-
te in allarme circa la situazione alla fron-
tiera orientale: vorrei non esserlo, ma i 
fatti e le notizie mi dicono che bisogna 
pure che lo sia. 

Ad ogni modo, se sono allarmista, devo 
avere nello stesso senso di allarme due 
soci sicuri e questi devono essere il ministro 
della guerra e il capo di stato maggiore; 
perchè, se questo per me è un dovere rela-
tivo, per essi è un dovere assoluto di esse-
re continuamente in guardia e in ansia vi-
gilante e di provvedere e provvedere come 
se la guerra dovesse scoppiare domani. 

Nè credo che sia male che di queste fac-
cende si discuta liberamente in Parlamento, 
perchè dà ben troppi anni il paese si era 
disinteressato ai problemi militari e il Par-
lamento gliene dava l'esempio non entran-
do mai nel Sancta Sanctorum del d icas tero 
della milizia. 

Forse oggi si esagera nell'altro senso, ma 
non sarà male neanche di sentire parlare d 
fortificazioni, di ferro vie strategiche, di armi 
e di armati in un ambiente, in cui si può 
realmente decidere sull'indirizzo, si può dare 
l'impronta alla difesa del paese, e provve-
derne i mezzi. 

Ed è bene, come si è praticato molto in 
Austria (e non parliamo della Germania), 
che si popolarizzino le questioni militari e 
diventino sangue del nostro sangue, perchè 
non si abbia continuamente della gente, 
colta in tutti quanti i rami, che nulla sa in 
questo, che pure è elementare ed a base di 
buon senso, e che costituisce il principale, 
11 più vitale problema dello Stato. 

Certo sarebbe meglio che i provvedimenti 

militari non venissero troppo discussi più in-
timamente che nel loro assieme, nella loro en-
tità e che non venissero rivelate certe miserie, 
certe deficienze penose, ma allora bisogna 
fare come ha fatto l'Austria, che ha votato 
moltissime somme e le ha passate senza di-
scussione, oppure, come ha fatto la Francia, 
la quale investì una enorme somma per qua-
drupedi per completare l'artiglieria e le for-
tificazioni e chiese dopo una sanatoria al 
Parlamento; ma quelli sono altri paesi, e 
forse forse non sono dileguate in Francia le 
memorie dell'anno disastroso, e vibra alta-
mente in quella nazione il sentimento di 
patria. 

E vorrei finire. Vorrei finire col ricor-
dare che una delle ragioni per spendere 
bene è avere un esatto e fermo program-
ma militare, direi anzi una parola più dura, 
avere una politica militare, come si ha una 
politica estera, come si ha una politica in-
terna, avere anche una seguitata politica 
militare, la quale sopravviva al cambiarsi 
dei Ministeri. Perchè i ministri del'a guerra 
furono 46 dopo che fu costituito il Régno 
d'Italia: orbene doveva questa politica cam-
biare per i criteri personali dei generali che 
si succedevano ? Francamente no. Biso-

* 

gnerebbe che il programma fosse fissato e 
fosse (salvo le modalità e le mutazioni che 
avvengono pel progresso di ogni cosa in 
questo mondo) seguitato, serio e fermo, 
ossia una vera e propria politica militare. 

A voi onorevole Casana, l'instaurare que-
sta politica militare, e sarà un bene per il 
nostro paese. E tenete presente anche una 
piccola cosa, che può avere la sua grande 
importanza. 

Al Senato il generale Bruzzo in quelle 
memoiande discussioni del 2 giugno 1882, 
che meriterebbero di essere lette da tutti 
(sarà stata forse una accademia, ma in 
quell'occasione si sviscerarono i più grandi 
problemi di difesa del nostro paese, e come 
attori vi presero parte il Ferrerò, il Ber-
tolè Viale, il Bruzzo, i due fratelli Mezza-
capo, il Pianell, il Corte ed altri sommi) il 
generale Bruzzo ricordò allora episodi della 
sua gioventù in cui, diceva, che non tante 
ruote burocratiche c'erano allora per fare 
questo o quest'altro lavoro, che da sem-
plice capitano giovanissimo del genio, egli 
conferiva col duca di Genova e col conte 
di Cavour, i quali lo incaricavano di fare 
lavori anche importantissimi. Semplice-
mente quando c'era qualche cosa da mo-
dificare, egli si recava dall'ispettore d a r -
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t ig l ier ia o del genio e poi t o r n a v a a diri- ! 
gere il suo lavoro. 

Così f u r o n o f a t t e molt issime delle g rand i ' 
opere mil i tar i del P iemonte , con uu s i s tema 
spiccio che sa rebbe bene r i s tabi l i re anche 
adesso. 

È necessario semplif icare un po ' que-
s te ruo te , f a re che sia p iu t tos to una gara 
di pareri e di proget t i e samina t i da per-
sone de visu, persone che abb iano reciproca 
fiducia, anziché un gara, un seguito, uu 
^turbinìo di carte, le quali f anno perdere un 
t e m p o infinito, sv iano spesso i cri teri e in-
generano deplorevoli confusioni . 

11 pres iden te dei Consiglio, l ' a l t ro giorno, 
r i spondendo ad un ora tore , diceva parole 
confo r t evo l i per t u t t i gl ' i tal iani , e special-
men te per noi che r app resen t i amo i paesi 
p iù esposti al confine. Diceva l 'onorevole 
Giol i t t i : il Vene to in ogni paso, non sarà 
mai a b b a n d o n a t o . E b b e n e , signori, io spero 
che in t e s t a al nos t ro p r o g r a m m a mil i tare, 
ques to ass ioma figuri, che nessuna regione 
i ta l iana sia nel per colo a b b a n d o n a t a . 

Però spiegateci , o Governo, i mezzi con 
cui ci po t re t e r ea lmente difendere. F a t e che 
noi stessi li poss iamo vedere e toccare con 
mano , quest i p rovved imen t i . Pe rchè cert i 
segreti di S t a t o non ci sono dove si t r a t t a 
di for t i che sono esposti alla vis ta , e di 
s t r ade che si vedono cost rui re . 

Ma datec i ques ta t r anqu i l l i t à , perchè 
-ancora, lo r ipe to , oggi non l ' abb iamo . Non 
l ' abb iano , ques ta fede, la fede nella ser ie tà 
dei p rovved imen t i che si sono 'p re s i finora 
-e neanche la fede nelle armi nostr e a t tual i ; 
o signori, senza fede un esercito non si ba t t e , 
a s so lu t amen te ! 

Possono venire t e m p i duri : l ' I t a l i a è 
paese di f r e q u e n t i disordini, la t r is t izia del 
d i m a in cer te regioni meridionali che pur-
t r o p p o sono dalla siccità desofate , cer te 
l o t t e più o meno inevi tabi l i e sempre de-
plorevol i , ci possono r idur re in uno s t a t o 
di disgrazia, di dolore e di d isordine anche 
peggiore di quelli infaus t i che a b b i a m o pas-
sato; orbene, o signori, d o m a n d o f e rma-
men te che in quel giorno in cui la s v e n t u r a 
toccherà l ' I t a l ia , sia per carestie, sia per 
l o t t e in tes t ine , o per qualsiasi a l t r a ragione, 
ci sia la fede a lmeno che l ' I t a l i a sia sicu-
r a m e n t e difesa ai suoi confini e che nessuno 
oserà mai ingerirsi dei f a t t i nos t r i . - (Appro -
vazioni— Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par lare 
l ' ono revo le Galli. 

G A L L I . Mi s embra che il vo to di ieri 

sera abb ia d imos t r a to come tu t t i sieno con-
vint i che non si possa indugia re sulle defi-
cienze innegabil i del passa to e sulla neces-
s i tà di p repa ra re solidalmente l ' avveni re . 
Certo un min i s t ro c i t t ad ino doveva avere, 
forse più degli al tr i , il ra ro coraggio che si 
crea con la fede e che si a l imen ta col sa-
crifizio. Lo rilevo a sua lode. Ma la di lui 
presenza, impedisce che alle r i fo rme si pos-
sano oppor re lo spir i to di corpo, le t endenze 
di casta , quello che si a m a v a ch iamare in-
teresse del mil i tar ismo: t u t t o un complesso 
di cospett i e di ostacoli . 

Ino l t re la Commissione d ' inch ies ta , come • - • ' 

dimos t ra anche l ' u l t ima pubbl icazione, im-
pose a sè stessa la diligenza delle r icerche, 
la schie t tezza della esposizione e i a sereni tà 
del giudizio. Noi l ' a b b i a m o voluta ; dobbia-
mo felicitarci della scel ta . Colla u n a n i m i t à 
delle sue conclusioni, essa non solo ha a-
per to la s t r ada : ha d i m o s t r a t o che può ser-
vire m a g i s t r a l m e n t e di c o m p a g n a al mini-
s t ro e di guida a noi. 

T u t t a v i a l 'onorevole amico Alfonso Luci-
fero, che pr imo ha pa r l a to in ques ta discus-
sione, fece opposizione al p roge t to , e special-
m e n t e per la ques t ione-f inanziar ia . Egli mi 
r i co rdava l ' a r t ico lo recen te di un au torevole 
giornale di R o m a il quale s c r i veva : «Come 
poss iamo ge t t a r e sul l 'avvenire , quel peso che 
noi present i , non abb iamo la v i r tù di soste-
nere? Comeposs iamo impor re sacrifici ai suc-
cessori, se noi, con temporane i , non abb iamo 
il coraggio di andarv i incontro? » Ma nello 
stesso t e m p o come r isposta , r a m m e n t a v o 
un discorso t e n u t o pochi giorni or sono con 
quel l ' amabi le scet t ico che è il nos t ro col-
lega l 'onorevole Giust ino F o r t u n a t o . Egli 
osservava g i u s t a m e n t e che per v i r tù e per 
sacrificio dei con temporane i , i successori 
av rebbe ro ch i ama to il presente , t empo di 
giganti (Commenti) men t re av rebbero appro-
fittato da l l a maggior ricchezza che i nostr i 
s t en t i sarebbero g iunt i a procurare . 

L 'onorevole Albasini-Scrosat i , secondo 
ora tore , che dalla evidente convinzione è 
reso s impat ico per q u a n t o si abb ia diver-
s i tà di opinioni, egli pu re opponendosi al 
p roge t to , f r a molte cose, ha pa r l a to della 
f e r m a biennale . 

Mi p e r m e t t a un r ich iamo. 
Poch i giorni fa uno dei più autorevol i 

giornali f rancesi , Le Temps, riferi va u n a di-
scussione, a v v e n u t a in Germania f r a un ge-
nerale a riposo e un generale in servizio. 

Si t r a t t a v a della ques t ione della f e r m a 
* e il genera le a r iposo sos teneva la f e r m a ; 
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biennale, mentre il generale in servizio la 
osteggiava. 

I l Langlois, illustre generale francese, era 
quello che riassumeva le ragioni dell'uno e 
dell'altro, e non mi sembra che dei sistema 
si mostrasse completamente persuaso. 

Non si meravigli se anch'io provo qual-
che apprensione nel credere che da uu gior-
no all 'altro sia applicabile ad un popolo 
.nuovo e giovane, senza ancora profonde tra-
dizioni militari, come è il popolo italiano. 

L'onorevole Albasini-Scrosati ha pure 
soggiunto non piacergli che si pensasse di 
at tuare una parte sola delle proposte fat te 
dalla Commissione. 

» 
Ma si ferisce forse in questo modo l'es-

senza del programma! 
Tutto si riduce ad una questione di pos-

sibilità. Io moverei censura al ministro qua-
lora sperperasse il denaro in moltissime cose. 
Quando invece determina l 'oggetto, e spen-
de per quell'oggetto ciò che è necessario, il 
suo sistema a parere mio è accettabile. 

D'altronde, ieri, lo stesso onorevole Sac-
chi diceva a questo proposito che dobbia-
mo lasciare al Governo la responsabilità 
della scelta . E d aggiungo, quanto espressi 
recentemente: che tale responsabilità di scel-
ta la lascio al Governo tanto più volentieri, 
in quanto vidi che il presidente del Consi-
glio, dopo avere assicurate le relazioni del 
paese nostro con gli S ta t i alleati, - ha pen-
sato di assicurare il paese col riordinamento 
dell'esercito e col riordinamento della ma-
rina. 

L'onorevole Albasini-Scrosati ha inoltre 
ricordato Napoleone. E certo Napoleone 
nelle memorie di Sant 'E lena , lasciò una mi-
rabile descrizione dell 'Italia. 

Tuttavia, permetta l'egregio collega che 
io mi sovvenga di due illustri, care persone. I 
fratelli Luigi e Carlo Mezzacapo che avevano 
valorosamente combattuto a Venezia, ca-
duta la ci t tà dopo la immortale resistenza, 
- nell'esilio operoso percorsero tut ta l ' I ta-
lia, studiarono ogni fiume, ogni monte, o-
gni pianura. E d appena l 'unità nazionale 
cominciava ad adombrarsi, quei beneme-
riti pubblicarono gli « studi topografici e 
strategici sull ' Italia », che rimangono ancora 
un libro utilissimo. 

Ora, Napoleone, come notavano i fratelli 
Mezzacapo, aveva studiato l ' I ta l ia da con-
quistatore, che scende giù per le Alpi d'o-
riente o per le Alpi d' occidente. Essi eb-
bero altro proposito. Essi studiarono come 
si protegga dall ' iu vasore l ' I t a l i a conti-

nentale, la media, la meridionale, la insu-
lare; e lo studiarono col sentimento e col 
criterio nuovo di difendere quella che sen-
tivano diventare l ' I t a l i a degli i ta l iani .Ec-
co, onorevoli colleghi, il sistema che biso-
gna accettare e seguire. 

I n forza di questo sistema io mi per-
metto di asserire che quanto l'onorevole Al-
basini-Scrosati affermò, riguardo alla difesa, 
del Veneto, non è. Le difese sono molte-
plici e la sorte può esser diversa da quella, 
che gli piacque descrivere. 

Ciò, posto, e credo di aver parlato da 
buon amico del ministro, vengo all'argo-
mento principale del mio discorso, e lo 
p r e g o d i una spiegazione. Essa riguarda 
una questione essenziale, che mi interessa 
tanto più, in quanto ha destato sorpresa e 
rincrescimento. 

Il progetto t ra t ta della artiglieria; ed io 
non entro in particolari, perchè col progetto 
di legge in discussione occorre più di votare 
delle somme che di stabilire un ordina-
mento. 

Ma, domando: quale è il motivo per cui 
fu rit irato l 'organico sugli ufficiali dell'arti-
glieria, che serviva di necessario complemen-
to ai provvedimenti presenti"? 

Esso rispondeva a necessità attuali di 
mobilitazione. Mentre le altre armi posso-
no disporre, per esempio, della maggior 
parte dei generali, almeno per mobilitare 
l 'esercito permanente, nell 'artiglieria, anche 
per l 'esercito permanente, manca la metà 
dei generali. Si hanno 6 comandanti per l 'ar-
tiglieria da campagna, mentre i comandi 
nell'esercito permanente sono 12. 

Così difettano gli ufficiali superiori ed £ 
capitani per la milizia mobile; per le co-
lonne di munizioni, che richiedono esperti 
ed intelligenti capitani; per i parchi, il ser-
vizio dei quali è assai complicato. 

Nelle altre armi la mancanza è meno 
sensibile, anzi, per la fanteria, centinaia di 
ufficiali sono disponibili per la milizia mo-
bile. 

Non basta: colla costruzione del nuovo-
materiale, gli obici pesanti e leggeri, dei 
quali parla la Commissione d'inchiesta; con 
l'impulso che tutt i sentono necessario di 
dare all 'artiglieria da montagna, evidente-
mente si dovranno anche aumentare le u-
nità Ed allora le proposte che avevate fatto-
onorevole ministro, non diventavano indi-
spensabili per gli interessi del servizio ? E: 
dopo aver provveduto all ' interesse del ser-
vizio, non era del pari indispensabile con-



Po ria - 23569 — ( nmera dei Deputati 
D I S C U S S I O N I — 2 a TORNATA DEL 2 0 GIUGNO 1 9 0 8 i .Ft i I SLA T U R A X X I I — 1* S E S S I O N E 

ciliarle con l ' interesse della giustizia, e pen-
sare alla sorte degli ufficiali ì 

Si può affermare che fino al grado di te-, 
nente o capi tano vanno di conse rva le pro-
mozioni t ra gli ufficiali di artiglieria e di 
fanter ia . Non è così per i gradi superiori, pei 
quali l 'artiglieria è sempre addietro, e non 
per cause passeggiere o momentanee; per 
cause che si r ipetono e permangono da 
molti anni. I n artiglieria parecchi coman-
dan t i di corpo sono ancora tenenti-colon-
nelli. Essi hanno compiuto un maggior corso 
di studi, eppure quelli che erano loro com-
pagni nel primo anno della scuola di Mo-
dena, sono già tu t t i colonnelli! 

Lessi in proposito alcune polemiche, forse 
de t t a te da aspirazioni deluse; oppure do-
vute a quietisti, divenuti per l 'occasione ze-
lan t i impazient i . Credo che non vi avranno 
scosso, onorevole ministro. Il paese, per par-
te sua, ha deplorato che il nome caro di 
u n ' a r m a si facesse s t rumento di lo t ta per 
negare la dovu ta giustizia all 'artiglieria; e 
negli avversar i che si coprivano col manto 
del l 'anonimo, ha visto un errore di più. 

Con in tendiment i assolutamente diversi, 
si è anche par la to di mancato indirizzo, di 
errori compiuti , di t empo perduto . E d io 
non difendo, spiego. Come è possibile evitare 
i dann i l amenta t i , se vediamo, ad esempio, 
i maggiori generali giungere all 'alto posto 
di ispettori quando in breve, per i limiti di 
età, devono abbandonarlo 1? Dove l 'organico 
indica per l ' ispettore, un maggior generale o 
tenente generale, sarebbe bas ta to met te re 
tenente generale. E gli ispettori non sareb-
bero passati come in un cinematografo in-
calzandosi gli uni sugli altri; l ' a rma non 
avrebbe perduto t roppo presto capaci tà di-
s t inte; ed il t empo a far bene si sarebbe 
t rova to . 

A mio avviso, e ad avviso dei compe-
tent i , più che non si creda, è l 'organico che 
manca, non l ' a rma . 

In t e r roga to il generale Ricott i perchè 
avesse l imita to il numero degli ufficiali di 
artiglieria e del genio, concorrenti all 'am-
missione nella scuola di guerra, - rispose di 
averlo f a t t o perchè a l t r iment i i posti sa-
rebbero s ta t i vinti dagli ufficiali di artiglie-
r i a e genio, e non sarebbero r imast i posti 
per le al tre armi. 

Visti i documenti di questi ultimi anni, 
t rova i che negli esami difficilissimi per il 
grado di capi tano, l 'esito era s ta to favore-
volissimo. Negli ufficiali di artiglieria e del 
genio, nessuno era s ta to bocciato. 

La stessa Commissione d ' inch ies ta , la 
quale riconosce e deplora che i nostri sta-
bilimenti siano s t i t i abbandonat i , dichiara 
nello stesso tempo che, - malgrado fosse pic-
colissimo 1' aumento negli attrezzi e nella 
mano d 'opera, - pure essi allestirono bat te-
rie in modo degno d'ogni elogio, e diedero 
prodot t i da competere con quelli delle di t te 
più accredi ta te . 

Quando si t r a t tò di f a r l e prove compa-
rat ive f ra i diversi sistemi di cannoni, la 
stessa Commissione d ' inchiesta ape r t amente 
lodò l 'opera degli ufficiali, dei sottufficiali , 
e perfino dei soldati . 

Questo fa r icordare direi, con sent imen-
to di gra t i tudine insieme e di fiducia, la 
indiscussa f ama dell 'antica artiglieria pie-
montese. Ma non posso tacerlo, mi fa dolere 
che la Commissione d ' inch ies ta , per un mo-
tivo che r ispet to ma del quale non so ren-
dermi ragione, abbia consigliato voi a riti-
rare l 'organico. 

Esso era necessario comple tamento al 
proget to che stiamo discutendo. E ra neces-
saria la sistemazione completa di quell' ar-
ma, che prepara l 'a t tacco; che in ogni a-
zione accompagna e sostiene la fanter ia ; e 
che quando la fo r tuna abbandoni , non è 
v e n u t a mai meno al compito generoso di 
proteggerne la r i t i ra ta a costo della v i ta . 

Vi prego dunque, onorevole ministro, 
dite una parola la quale assicuri che voi 
avete sospeso, non r i t i rato, il proget to; d i te 
che voi lo presenterete alla r i aper tu ra della 
Camera. 

Sarà una parola di giustizia, de t t a a 
coloro che aspe t tano con la pazienza del 
pa t r io t t i smo. {Approvazioni — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di pa r la re 
l 'onorevole Giacomo Ferr i . 

(Non è presente). 
H a facol tà di parlare l 'onorevole De An~ 

dreis. 
(Non è presente). 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Guic-

ciardini, il quale ha presenta to il seguente 
ordine del giorno: 

« La Camera, facendo voti, che il Go-
verno prenda i provvedimenti a t t i ad as-
sicurare che i fondi siano erogati col mag-
giore effetto utile per la difesa del Paese,, 
passa alla discussione degli articoli ». 

G U I C C I A R D I N I . Signori, l 'occasione sa-
, rebbe propizia per fa re un esame della que-
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st ione militare in t u t t i i suoi molteplici 
aspet t i , ma purtroppo le circostanze di tempo 
non lo consentono. Bimandando questo esa-
me a momento più opportuno, mi limiterò 
oggi a poche e rapidissime osservazioni. Ho 
appena bisogno di dichiarare (e questa di-
chiarazione io faccio anche a s o m e degli 
amici) che voterò queslo disegno di legge, 
sebbene esso presenti dife t t i e lacune. 

Lo voterò perchè rappresen ta un ' impre-
scindibile necessità. Un ' I t a l i a d isarmata in 
u n ' E u r o p a a r m a t a non è neppure concepi-
bile; e d i sa rmata pur t roppo l ' I ta l ia do-
vrebbe considerarsi, quando il suo esercito 
non fosse forni to delle migliori artiglierie, 
e quando la sua f ront iera non fosse chiusa 
in guisa da assicurare e garant i re la radu-
na ta e lo schieramento dell 'esercito nei luo-
ghi 'oppor tun i . 

Ho udito dire che una politica casalinga 
pe rmet t e rebbe di l imitare le spese militari. 

Ma, domando, è possibile per l ' I ta l ia , 
posta come è nel centro del mare Mediter-
raneo, e dest inata , per f a t to di na tu ra , ad 
una crescente espansione di uomini e di 
cose, è possibile al l ' I tal ia il fare una poli-
t ica estera non a t t iva H E come potrebbe 
fa re una politica estera a t t iva , quando que-
sta non avesse per sostrato un esercito ed 
una marina, proporzionati bensì alle sue ri-
sorse economiche e demografiche, m a per-
f e t t a m e n t e armat i ed ordinati ? La stessa 
politica dello alleanze e delle amicizie non 
sarebbe possibile, perchè alleati ed amici 
sono desiderati e valgono, in quanto rap-
presentano una forza a t t iva ed operosa. 

10 dunque voterò questo disegno di legge; 
ma ques ta dichiarazione debbo accompa-
gnare con alcune osservazioni, diret te ad 
o t t enere dal Governo, sopra alcuni punt i 
impor tan t i , esplicite e categoriche assicu-
razioni. 

11 programma delle opere di difesa, pro-
posto dalla Commissione d ' inchiesta, come 
r isul ta dalla relazione, testé distr ibuita ai 
membri dei due rami del Par lamento , si li-
mita sostanzialmente alle opere di sbarra-
mento dalle Alpi ed alle opere di difesa 
-delle piazze mar i t t ime che interessano le 
operazioni della flotta e dell 'esercito. Non 
«contiene nessuna opera di difesa in terna , 
non contiene nessuna opera di difesa delle 
c i t tà mari t t ime, che non interessano le basi 
di operazione. 

Quasi vorrei dire che la Commissione di 
inchiesta ha compreso nel programma sol-
t a n t o le opere sulla cui necessità i tecnici 

sono di accordo escludendone t u t t e quelle 
per le quali manca l 'accordo dei tecnici. 

Il programma delle opere di difesa, pro-
posto dalla Commissione d' inchiesta, rap-
presenta dunque un programma minimo, 
necessario, irreducibile. 

E qui si presenta una prima domanda : 
in quanto tempo intende il Governo com-
piere questo p rogramma minimo, irriduci-
bile? Io sono in t imamente convinto, e con 
me molti altri , che, volendo, può benissimo 
compirsi entro il termine di un quinquen 
nio, vale a dire non più tardi dello spirare 
dell 'anno 1913. Ora, o signori, in materia 
di opere di difesa urgenti , necessarie, irre-
ducibili, ciò che è possibile di fare, deve 
essere assolutamente fa t to . E perciò do-
mando: il Governo quali intenzioni ha in 
proposito ! Può assicurare il Par lamento , 
può assicurare il paese che questo pro-
gramma, così come è s ta to formulato , nelle 
sue linee generali, dalla Commissione d ' in 
chiesta, sarà compiuto in un quinquennio, 
avant i allo spirare del 1913 1 

Un'osservazione correlativa al t empo ne-
cessario per compiere opere di difesa, con-
cerne il piano finanziario, del quale diversi 
oratori hanno già parlato, e sul quale io mi 
pe rmet to di aggiungere brevissime e rapide 
osservazioni. 

I n questa par te il disegno di legge pre-
senta due gravi d i f e t t i : insufficienza di 
fondi e r i tardo soverchio di s tanz iament i . 

La insufficienza di fondi risulta dal con-
fronto t ra le valutazioni della Commissione 
d ' inchiesta, i fondi concessi con la legge 
del 1907 e quelli proposti col presente di-
segno di legge: pur tenendo conto anche 
dei residui, .dei proventi delle aree, delle 
eventuali economie, su cui ha r ichiamato 
l 'a t tenzione il relatore della Commissione 
par lamentare , la insufficenza sarebbe sem-
pre di una cinquant ina di milioni. Il ri-
tardo degli s tanziamenti è comprovato dal 
f a t t o che queste opere dovrebbero com-
piersi il più r ap idamente possibile cioè in 
tempo non maggiore di un quinquennio, 
mentre gli s tanziament i maggiori sono rin-
viati al 1917. 

Questo duplice difet to del disegno di 
legge mi pare grave sotto l ' aspet to politico 
finanziario e militare. 

E grave sot to l ' aspet to politico, perchè 
t iene aper ta una questione che la p rudenza 
più elementare consiglia di chiudere defini-
t ivamente oggi mentre t u t t e le circostanze, 
bilancio, credito, correnti par lamentar i , s ta-
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to dell'opinione pubblica, sono favorevoli 
per risolverla definitivamente una vol<"a per 
tutte. 

E grave sotto l'aspetto finanziario, per-
chè il metodo di gravare, per spese che 
devono farsi oggi, gli esercizi futuri e lon-
tani, creerà una situazione ben difficile per 
quei bilanci che dovranno ad un tempo 
provvedere alle spese vecchie già fatte e a 
quelle nuove che saranno immancabilmente 
richieste per i nuovi bisogni. 

È grave infine questo difetto nèll'aspetto 
stesso militare perchè chi può assicurare 
che tra quattro o cinque anni, quando per 
completare il programma delle fortifica-
zioni dovranno chiedersi nuovi fondi al 
Parlamento, il tesoro avrà la capacità di 
far fronte ad un tempo alle spese già fatte 
ed a quelle che rimangono da fare ! 

E quando il tesoro non avesse allora 
questa capacità è evidente che lo stesso 
programma militare sarebbe compromesso. 

La verità è, o signori, che il metodo de-
gli stanziamenti crescenti, invece di quello 
-degli stanziamenti decrescenti, sancito in 
questo disegno di legge, può riuscire, tra non 
molto tempo, ad un doloroso contrasto tra 
le ragioni della finanza e quelle della difesa 
del paese. 

Ed un'altra domanda voglio ora dirigere 
al ministro delia guerra, la quale è proprio 
quella che mi ha indotto, oggi, ad interve-
nire in questa discussione : come ii Governo 
intenda garantire il Parlamento ed il paese 
che i nuovi fondi che egli domanda, che noi 
oggi certamente gli concederemo, saranno 
spesi in guisa che non si ripetano gli errori 
e gli sperperi del passato? 

Poiché, non vale dissimularlo, anzi il dis-
simularlo sarebbe oggi colpa imperdonabile, 
gli alti istituti militari, destinati a consi 
gliare il Governo e confortare il Parlamento 
nella parte tecnica dei mezzi di difesa, da 
diversi anni a questa parte si sono dimo-
strati assolutamente inferiori al compito 
loro, non hanno saputo nè prevedere, nè 
provvedere, e si deve a loro, esclusivamente 
a loro - perchè il Parlamento i fondi per 
la difesa del paese non li ha mai lesinati -
se oggi l ' I talia si trova, sola in Europa, 
senza essere munita di artiglieria moderna. 

La relazione della Commissione di in-
chiesta, che adesso si sta distribuendo ai 
membri del Parlamento, nella meditata mo-
derazione della forma, mette in luce una 
Storia decennale di misoneismi, di incer-

tezze, di imprevidenze che il Parlamento, 
in questo momento, deve ricordare. 

In un primo periodo, mentre tutta l 'Eu-
ropa, impressionata dall'esempio della Fran-. 
eia, si affannava a cercare, a realizzare il 
nuovo tipo di cannone, l ' Ispettorato non 
crede al cannone scorrevole e, con pubbli-
cazioni molteplici, di cui allora si ebbe l'eco 
nella Giunta del bilancio e nella Camera, 
strappa nel 1901 al Parlamento i fondi per 
la costruzione di novanta batterie di un 
tipo di cannone già vecchio e virtualmente 
condannato. 

E come se questo fosse poco, nel 1902, 
quando questo tipo di cannone, non più 
solo virtualmente, ma effettivamente e real-
mente era condannato, metteva in lavora-
zione altre trenta batterie del medesimo 
tipo, per un motivo che non so proprio 
come qualificare, il moti vo cioè di utilizzare 
un materiale consegnato in ritardo da una 
ditta fornitrice. 

Cosi si sperperarono ben trenta milioni 
del sudato risparmio del contribuente ita-
liano, con l'immancabile effetto di lasciare 
in condizioni inferiori di difesa la patria. 

Finalmente si aprono gli occhi alla ve-
rità, ed anche gli alti istituti dell'Ammi-
nistrazione della guerra rivolgono la mente 
al cannone scorrevole; ma, invece di rigua-
dagnare il tempo perduto, perdono altri 
quattro lunghi anni in vane discussioni sul 
calibro tra i fautori del 75, del 73 e del 70, 
mentre tutte le nazioni d'Europa, comprese 
quelle che ci circondano, senza nessuna esi-
tazione, adottano il calibro 75. E queste 
discussioni veramente bizantine, durano 
finché un ministro non tecnico, sentendo il 
dovere che gli spetta, impone la sua vo-
lontà esclamando: il tempo di discutere, o 
signori, è finito; è giunto il tempo di agire, 
ed impone la risoluzione della questione 
adottando il cannone da 75. (Commenti). 

Ed allora si entra in un terzo periodo, 
nel quale l'amministrazione della guerra, 
come presa dal terrore del ritardo, affretta 
tutti i provvedimenti, rinuncia alle prove 
ad oltranza del tipo prescelto, della cui ne-
cessità si sono viste recentemente le prove, 
e stringe con la casa Krupp quel contratto 
del 3 novembre 1906 del quale nessuno può 
meritare più severe censure. 

Poiché come trattenere questo giudizio 
relativamente ad un contratto che sanziona 
prezzi mai discussi dai nostri corpi tecnici? 
che sanziona condizioni di collaudo lasciate 
all'arbitrio della casa fornitrice, e che il pre-
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siderite della nostra Commissione militare di 
ricevimento in Essen, ed i tecnici consultati 
appositamente dalla Commissione di inchie-
sta, dichiarano insufficienti ed in qualche 
parte anche illusorie? che pretende di as-
sicurare il concorso dell'industria nazionale, 
ma questo concorso circonda di tante limi-
tazioni, vincoli e condizioni da renderlo 
completamente illusorio, come è stato re 
centemente dimostrato dall'esito del con-
corso per la fabbricazione degli shrapnels? 

Questo che ho detto riguarda gli alti isti_ 
tuti militari che presiedono alla artiglieria. 
Ma anche quelli che presiedono alle forti-
ficazioni, offrono materia a non poche os-
servazioni. 

E noto che alcune opere fortilizie fatte 
nelle Alpi per difetti di concezione si sono 
dovute correggere ed abbandonare prima o 
poco dopo averle compiute, con grave offesa 
del prestigio della amministrazione e con 
grave danno del pubblico erario. 

E noto inoltre che i congegni burocra-
tici, per i quali debbono passare i progetti 
delle opere fortilizie, sono così compli-
cati da spegnere il senso della responsabilità 
e da frapporre inesplicabili e dannosi ri-
tardi. 

La Commissione d'inchiesta ha fatto a 
questo riguardo alcune proposte positive, 
specificate nella sua prima relazione, per le 
quali il ministro della guerra, discorrendone 
nell' altro ramo del Parlamento, fece ri-
serve non poche dicendo che non avrebbe 
potuto, almeno nelle loro parti principali, 
accettarle. Nel fare queste riserve il mini-
stro della guerra era senza dubbio nel suo 
pieno diritto; ma ciò rende tanto più oppor-
tuna la domanda che ho rivolta al Governo 
e che qui ripeto: Come il Governo intende 
garentire il Parlamento ed il paese che i 
fondi, che oggi gli concederemo, saranno 
erogati, senza gli sperperi e gli errori del 
passato e col migliore effetto utile per la 
difesa nazionale? 

Su questa domanda, la cui importanza 
non può sfuggire alla Camera, io attendo 
dal Governo categoriche ed esplicite ri-
sposte. 

Molta è la mia sfiducia negli alti isti-
tuti militari, per le ragioni che ho dette, 
così come hanno funzionato e funzionano; 
e ne invoco una riforma radicale all 'atto di 
votare i nuovi fondi richiesti, per i quali 
occorre la garanzia, che siano spesi con 
ben altri metodi di quelli seguiti finora, 

con criterii, cioè, più previdenti e più co-
scienti. 

Sono un modesto oppositore del Mini-
stero e della sua politica; ma il bene della 
patria ed il supremo interesse della difesa 
debbono andare al disopra di ogni consi-
derazione di parte. 

Perciò debbo confidare e confido nel 
patriottismo dell'onorevole presidente elei 
Consiglio e dell' onorevole ministro della 
guerra del quale ricordo con piacere la o-
perosa rigidità nel seno della Commissione 
di inchiesta. ConOdo che l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio e l'onorevole ministro 
della guerra dal loro patriottismo trarranno 
la volontà operosa di procedere ad xm&instau-
ratio ab imis fundamentis degli alti istituti 
militari della amministrazione della guerra 
e trarranno altresì la persuasione che è inu-
tile creare nuovi corpi consultivi, o modi-
ficare quelli esistenti, quando se ne lasci il 
funzionamento a coloro che il paese, con 
ragione, considera come principali respon-
sabili delle presenti condizioni morali e 
materiali dell'esercito. (Vive approvazioni 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Spetta ora di parlare 
all'onorevole Marazzi. 

MARAZZI. Onorevoli colleghi, intendo 
di fare alcune osservazioni a questo dise-
gno di legge, in merito alla sua essenza ed 
a quanto nella relazione che precede gli ar-
ticoli è detto dal relatore. Dice questi 
come il disegno di legge « provvede ad 
integrare gli stanziamenti stabiliti con la 
legge 14 luglio 1907, n. 496, nella par-
te straordinaria del bilancio della guerra 
fino al 1910 ed a stanziare le altre somme, 
che occorrono affinchè il bilancio medesi-
mo sia messo in grado di sopperire fino al 
1917, oltre al gruppo delle spese straordi-
narie ricorrenti o normali, che dir si voglia, 
opportunamente rinforzate, due spese straor-
dinarie di natura eccezionale, che si potreb-
bero chiamare ultra straordinarie, e cioè: 

« a) il rinnovamento dell'artiglieria da 
campagna; 

«&) il completamento delle fortificazioni 
terrestri e costiere ». 

Stando a queste premesse del relatore, 
emerge in modo indubbio che, votato il di-
segno di legge per le spese straordinarie 
dell'undicennio, non si dovrebbe dare altre 
somme e che, con quelle qui esposte, oltre 
ai bisogni di carattere normale, si dovrebbe 
provvedere a tutta l'artiglieria ed a tutte 
le fortezze. Ed il relatore fìssa a 283 milioni 
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l 'amino ntare delll'undicennio; più conta d'a. I 
vere 50 milioni tra residui, economie che dal 
bilancio ordinario si riverserebbero in quello 
straordinario, e vendite d'armi e d'aree che 
più non servono ad usi militari. Totale 333 
milioni. Una somma, come si vede, abba-
stanza rilevante: 'un numero simbolico. 

Ora vediamo, da questa attività totale 
quali siano le somme che si debbano diffal-
care, perchè evidentemente impegnate. 

Voi tutti ricordate come il bilancio straor -
dinario, per anni ed anni, si sia aggirato 
intorno alla somma di 16 milioni all 'anno; 
e come, il giorno in cui la Giunta del bi-
lancio, preoccupata della costruzione delle 
nuove artiglierie ad affusto rigido, volle ac-
cantonare 60 milioni nella parte straordi-
naria, per dedicarli ai cannoni, fosse un 
coro di proteste: perchè si disse che, in ta 
caso, non vi sarebbero stati più milioni pei 
bilaneistraordinari normali. Ed infatti, dopo 
pochi anni, si è venuta a sconvolgere dalle 
foùdamenta la prima architettura del primo 
disegno di consolidamento e si sono river-
sati, un'altra volta, i milioni dei cannoni, 
al bilancio straordinario cosidetto normale. 

Dunque 16 milioni annui sono sacrosan-
tamente dovuti alle spese normali, dette 
straordinarie, per convenzionalismo, e ciò 
non computando come, anno per anno, cre-
sce il prezzo delle materie prime e della 
mano d'opera. » 

L'onorevole relatore ci parla d'undici 
anni. Dunque 176 milioni, dei 333, sono già 
impegnati . Col residuo si dovrebbero fare 
le fortezze ed i cannoni. Sono persuasissi-
mo che nel momento attuale, nessuna spesa 
può essere più profìcua di quella che si ri-
ferisce alle fortezze poste sui nostri confini, 
per rafforzarne le naturali difese; e quindi 
sono completamente contrario a quello che 
testé ebbe a dire il nostro collega Albasini j 
il quale, già altra volta (e gliene do lode), 
parlò di cose militari. Un giorno, egli venne 
a dire che la flotta non serviva a niente. 

AL B A S I N I - S C R Q S A T I Questo non l'ho 
mai detto! 

M A R A Z Z I . Disse che non serviva per 
l'offensiva, ma per la difensiva. 

AL B A S I N I - S O R O S ATI . Non bisogna 
at tr ibuirmi opinioni che non ho manife-
state . 

MARAZZI . Vuol dire che ella mi cor-
reggerà. 

Ma io ricordo di averle dimostrato 
che era inutile avere una flotta difensiva: 
perchè flotta difensiva è un controsenso: , 

in quanto che soltanto l'offensiva caratte-
rizza la flotta. 

Ora ella ha un difetto (scusi se glielo dico): 
quello di generalizzare tutto. Nessuno ha mai 
preteso di voler fare una guerra soltanto 
con le navi, come nessuno pretenderà mai 
di fare una guerra soltanto con le fortezze. 
Staremmo freschi! Si tornerebbe al medio 
evo, e più indietro ancora. 

Le fortezze sono un elemento della guerra; 
in generale la fortezza deve essere conside-
rata come un'arma difensiva, nè più nè meno. 
Ma ella dice: una porta di una casa non è 
mica una cosa insormontabile. 

La conseguenza del ragionamento sa-
rebbe forse che alla casa non giova mettere 
la porta? Ma è che intanto che il nemico sfon-
da la porta, egli perde del tempo, tutto quel 
tempo che è necessario per la bisogna e frat-
tanto io scendo dai piani superiori e pro-
curo di contrastargli il passo e penso a 
quello che si ha a fare. 

Ora questa è appunto la missione, questo 
è quello che ci ripromettiamo dalla difesa 
delle fortificazioni di confine:-non è una re-
sistenza passiva, indeterminata: essa rap-
presenta una sosta che permette alle forze 
organizzate di adunarsi e di recarsi al con-
fine. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marazzi, si 
diriga alla Camera, non ad un collega. 

MARAZZI. Io parlo alla Camera. ( In-
terruzioni), Allora dirò: l'onorevole che mi 
ha preceduto. (Oooh!) 

Diceva l'onorevole che mi ha preceduto, 
con gli attuali sistemi, con le polveri piri-
che, con i metodi di mine e con tutti gii 
altri ordigni con i quali si può distruggere 
una fortificazione, le fortificazioni stesse 
sono obbligate a cedere in poco tempo. 

È verissimo; ma figuratevi un forte che 
j vi sbarri un colle di una rispettabile altezza 

sul livello del mare, con una strada tortuosa 
e difficile per giungervi: quanto e quanto 
lavoro non deve fare il nemico per far giun-
gere a portata di quel forte tutto il mate-
riale che è necessario per distruggerlo ? 

Ed intanto la fortezza ci permette di 
radunarci e correre ai confini. Questo è 
l 'unico scopo, questa è la sola missione 
delle fortezze, ed io vi dico che sarebbero 
inutili tante reti ferroviarie che si spingono 
verso la frontiera se questa non fosse di-
fesa e potessero le teste di colonne nemi-
che arrivare sulle nostre linee e distruggerle 
prima che fossero percorse dal nostro eser-
cito. 
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Le fortezze e le fortificazioni sono lo 
strumento necessario pel quale le forze del 
paese si muovono e vanno al confine per 
combattere e battere l 'avversario. E sono 
talmente convinto di questo, che io desidero 
ardentemente che non si perda tempo al-
cuno per costituire una larga difesa murale, 
armata, con tutt i gli ultimi sistemi, in modo 
che si rafforzi la frontiera, già per se stessa 
destinata alla difesa del nostro paese. Solo 
faccio voti che questa difesa cominci ad af-
fermarsi dal mare e vada su su in modo da 
percorrere tut te le nostre valli ; e quando 
l 'avremo questa valida difesa; quando i no-
stri forti alpini saranno il perno di quelle 
truppe mobilissime che vi si aggirano in-
torno e che saranno rafforzate; quando in-
torno a questo perno, potrà anche rinsal^ 
darsi tu t ta la massa alpigiana che, sapendo 
che il nemico attraversa il suo territorio, 
avrà sempre più la forza morale di potèr 
resistere, di poter difendere la casa, il pro-
prio abituro, sarò allora certo che avremo 
una tale difesa, morale, materiale, fissa e 
mobile, che permetterà all 'ultimo soldato 
della Sicilia di accorrere e di battersi per 
la patria. (Bravo ! Bene ! — Vivissime ap-
provazioni). 

Quindi difficilmente mi rassegnerei a ve-
dere cancellata anche la minima parte dei 
194 milioni, che la Commissione d'inchiesta 
avrebbe destinati per le fortificazioni. 

Io non voglio adesso entrare nei minuti 
calcoli che si sono già fa t t i altre volte in 
quest'Aula, e che sono rimasti inconfutati , 
perchè rappresentavano la verità e si ba-
savano sopra dati positivi. Mi l imito quindi 
a dire che tutto l 'armamento completo, da 
campo, cannoni, mitragliatrici, parchi d'as-
sedio, t u t t a insomma l'artiglieria, tut to 
quanto si può trascinare dietro l 'esercito, 
verrà a costare, a cose fatte , 195 milioni. 

A questa somma aggiungete 194 milioni 
di fortificazioni, aggiungete i 176 di spesa 
straordinaria normale ed avrete un totale 
di 195 + 194 4- 176 = 565 milioni. Sot-
traete il numero simbolico, che ho detto 
prima, dei 333 milioni e voi avrete una dif-
ferenza di 232 milioni. 

Questo è ciò che appare luminoso sino 
da oggi: il progetto presentatoci dal Mini-
stero è insufficiente, lascia per l 'undicennio 
uno scoperto di 232 milioni. 

Questo è quello che dà la matemat ica ; 
questo è quello che dà ciò che si vede. Voi 
potete togliere qualche milione da questo pre-
ventivo per utilizzazione del materiale vec-
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chio che avete, potrete fare qualche diffalco 
per il numero dei cavalli che già voi possedete,, 
potrete forse fare anche qualche ripiego, 
potrete distribuire le spese, forse, in un nù-
mero maggiore di anni di quelli acconsen-
titi , ma insomma invece di 232, mettiamo* 
pure, 200 milioni ; questo è il minimo che 
manca al presente disegno di legge. 

L'onorevole relatore ci dice : non occorre 
questa somma perchè, in luogo di 194 mi-
lioni per le fortezze, ne bastano soltanto 
150, perchè vogliamo fare le spese urgenti. 

S ta bene, ma voi mi assorbite tutte le 
att ività di undici anni. Dunque per voi 
l 'urgenza avrebbe un periodo di undici 
anni ! Ma io chiamo urgente quello che si 
deve fare oggi cioè forti e cannoni e poi-
ché ciò soltanto importa una spesa di 389 
milioni, così risulta luminoso che negli ul-
timi anni dell 'undicennio, non avrete più 
somme e dovrete domandarne altre. 

Ma dice il relatore : si lavora in monta-
gna per pochi mesi dell'anno, quindi le 
somme che ci vogliono, anno per anno, 
sono poche, poi ci vuole il tempo pei pro-
getti . 

Ecco , onorevole relatore, scusi se non 
sono in armonia col suo pensiero in questa 
circostanza, ma?le spese murali di montagna 
sono poca cosa, le massime sono quelle re-
lative all 'armamento, all 'arredamento, alle 
munizioni, tutte cose che si possono fare in 
tut to l ' anso . 

El la mi parla di progetti ; ma allora io le 
domando che cosa hanno fatto, da quando 
l'esercito è costituito, le 15 direzioni del 
Genio che ci sono in tutto lo Stato , " le cen-
tinaia e centinaia di ragionieri per valu-
tare i prezzi, le centinaia e centinaia di di-
segnatori che vi sono niente altro che per 
fare dei progetti. 

Ah, si rassicuri, i progetti sono fatti,, 
sono studiati e meditati da anni e da anni; 
la differenza fra ora e prima è questa : che 
nell'epoca passata c'erano i progetti e non 
i quattrini, nel l 'epoca attuale ci sono i 
quattrini e si dice che non ci sono i pro-
getti. Servitevi di quelli che c'erano prima. 

Onorevole relatore, il capo di stato mag-
giore da anni e da anni ha insistito sem-
pre presso il Ministero della guerra, presso 
il capo del Governo in genere; affinchè si 
facesse fronte alle necessità che gli aveva 
segnalato, la Commissione generale di di-
fesa, da oltre 20 anni dice che occorrono* 
600 milioni per provvedere a tutto il f a b -
bisogno. 

D I S C U S S I O N I 
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Ora come vuole che si p r o n u n z i n o que-
s te c i f r e senza che al d i so t to delle mede-
s ime non ci s iano proget t i e finanziari e te-
cn ic i ! D u n q u e non f acc i amo t o r t o al Ge-
nio, o in genere al la ammin i s t r az ione della 
guer ra di essere r i m a s t a negh i t tosa in t u t t o 
ques to t empo . 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e della gue r ra ha f a t t o 
quello che ha p o t u t o , e non avendo le 
s o m m e necessarie ha per lo meno predi-
sposto il l avoro in modo che il giorno in 
cui le s o m m e sa r anno ve r sa te non ci sarà 
bisogno di a t t e n d e r e per i p roget t i . . . 

B E R G A M A S C O , relatore. Lo ha de t to 
il Governo. 

M A R A Z Z I . Se lo ha de t to il Governo, 
me ne r incresce t a n t o . Io ho u n ' a l t r a opi-
nione. 

I l Governo av rà r i spos to ques to : io ri-
spondo che non è ammissibi le che le dire-
zioni del Genio che v ivono vicino al con-
fine, e h a n n o delle d i re t t ive , che h a n n o 
f a t t o dei proget t i , s iano r imas t e sempre ne-
ghi t tose . 

CASAiTA, ministro della guerra. Ci spie-
g h e r e m o . 

M A R A Z Z I . Del res to non c 'è a l t ro che 
farvel i vedere quest i p roge t t i . 

Quindi due vie s i - p r e s e n t a v a n o per ri-
solvere il p rob l ema dal l a to finanziario. O 
l imitars i anno per anno a dire qual i opere 
si f a r e b b e r o e chiedere t e s o m m e necessa-
r i e ; oppure (il che è più semplice, più 
chiaro, più sincero) l ' esporre una s o m m a 
compless iva per t u t t o il f abb isogno , salvo 
il r ipa r t i r l a t r a i va r i capi tol i secondo le ne-
cessità, secondo l ' o p p o r t u n i t à . 

Ques ta del resto non è cosa nuova : quan-
do noi a b b i a m o f a t t o la diga della Spezia , 
q u a n d o noi a b b i a m o deciso di fa re la ca r t a 
d ' I t a l i a , con u n a legge speciale si è de te r -
m i n a t a la s o m m a di ques t i lavor i , e poi di 
anno in anno si sono messi nei capitoli le 
s o m m e cor r i spondent i . 

La legge comple ta e chiara dà u n a g rande 
fidanza al Ministero, e al Ministero della 
guer ra in special modo . Ma se non vi è u a a 
legge chiara , organica , comple ta che decida 
e dei lavor i e della spesa, noi s a remo sem-
pre sogge t t i alle fluttuazioni r igua rdo alla 
difesa generale del paese . 

L 'onorevole re la tore s en t e che forse c 'è 
qua lche d e n t e che oscilla nel complesso del-
l ' o rgan i smo del p r o g e t t o che si s t a discu= 
t e n d o , e per conseguenza dice : se poi ci 
s a r a n n o l acune è sperabi le che si p o t r à f a r 
f r o n t e con le s o m m e che dal bi lancio ordi-

| nario si r i ve r se ranno nello s t raordinar io^ 
perchè a n d a t e in economia , come si è f a t t o 
per gli ann i passa t i dal 1904 al 1907. 

Orbene , mi consen ta il r e l a to re che io 
gli d ichiar i come m e t t o in pegno la t e s t a 
che il bilancio ordinar io , d ' a n n o in a n n o , 
a n d r à s empre crescendo. 

I n f a t t i voi ave t e s t anz i a to nel bi lancio 
straordina.rio per cos t ruz ione di nuovi f ab -
bricat i , maneggi , t e t to i e ed a l t ro 17 milioni. 
D u n q u e quest i 17 milioni voi li spende te in 
ques t i undici ann i per f a r e dei nuovi f a b -
br ica t i . Ma bisognerà poi mantener l i , e con 
che cosa li m a n t e r r e t e se non con le s o m m e 
inscr i t te nel bi lancio ordinar io ? 

B E R G A M A S C O , relatore. A u m e n t a n d o l o . 
M A R A Z Z I . E d allora, come vole te f a re 

econo mie, se l ' a u m e n t a t e ? È un bel s i s t ema . 
E d inol t re l ' a r t ig l ier ia , in genere t u t t o 

il mater ia le va d i v e n t a n d o più compl ica to , 
p iù costoso, e quindi più fo r t e la spesa di 
manu tenz ione . Non b a s t a : voi t u t t i m' in-
segnate (e la ma r ina s o p r a t t u t t o m ' i n s e g n a ) 
come di f r o n t e a l l ' aumen ta r s i , al compli-
carsi del mater ia le , sia u n a necessi tà asso-
l u t a t ener sempre al lenat i gli equipaggi , 
t ene r sempre p ron to il personale che deve 
m a n o v r a r e gli s t r u m e n t i di bordo. Lo stesso 
f e n o m e n o si r ipe te nell 'esercito, man m a n o 
che il suo mater ia le cresce d ' i m p o r t a n z a , di 
compl icazione e di q u a n t i t à . 

Se p r i m a si r endeva buono un ar t ig l ie re 
s p e n d e n d o poche lire e facendogl i s p a r a r e 
pochi colpi ogni anno, oggigiorno per ad -
des t ra r lo i colpi debbono essere molto p iù 
n u m e r o s i ; e quindi se la sua i s t ruz ione 
p r ima cos t ava poche lire oggi costa c inque, 
sei vo l te di più ; ciò per la sola ar t igl ier ia 
senza pa r l a re del res to ; e qu ind i è evi-
den te che voi dovre te a u m e n t a r e di mol to 
t u t t i i capi tol i re la t iv i alla m a n u t e n z i o n e 
e alla i s t ruz ione . 

Molto o p p o r t u n a m e n t e il min is t ro della 
guer ra si e ra p reoccupa to (pur e r r ando a 
mio avviso nel metodo) della necessi tà di 
f a r c a m m i n a r e di pa r i passo il nuovo orga-
nico del l 'a r t ig l ier ia col nuovo mate r ia le per-
chè la t e n d e n z a genera le per l ' avven i re ci 
t r a sc ine rà a d avere ba t t e r i e p iù piccole^ 
delle a t t u a l i e ques to f a t t o , n a t u r a l m e n t e , 
dov rà avere u n a fo r t e r ipercussione sul b i -
lancio ordinar io . I l costo del so lda to cresce 
s m i s u r a t a m e n t e di a n n o in a n n o ; b a s t a 
pensare ai generi d ' a l imentaz ione , inco-
minc iando da l f r u m e n t o che da 20 lire al 
qu in t a l e è sa l i to al prezzo che t u t t i cono-
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scete, senza dire poi che sono raddoppiat i 
i prezzi di t u t t e le materie prime. 

E come riprova del mio asserto pochi 
giorni or sono abbiamo visto venire una 
legge per reintegrare tu t te le masse dei 
Corpi che sono grandemente in debito; ed 
il fenomeno si ripeterà certamente in mi-
sura maggiore nell 'avvenire. 

Vediamo che nel bilancio straordinario 
che stiamo discutendo si impostano cinque 
milioni per compre di cavalli il che vuol 
dire comprare seimila cavalli , ma con che 
cosa manterrete questi cavalli se non con 
il bilancio ordinario % Orbene, fa te il conto 
del l 'ammortamento del capitale dei cavalli 
e di tu t to ciò che occorre per mantenerli 
e vedrete che per seimila cavalli dovrete 
aggiungere nel bilancio circa altri tre mi-
lioni e mezzo. 

Abbiamo vota ta una legge per i sottuf-
ficiali e l 'abbiamo anche perfezionata (al-
meno così alcuni credono, non io); orbene, 
quella legge, a rotazione finita porterà un 
aumento nel bilancio non inferiore ai tre 
milioni. 

Noi stiamo aumentando tut t i gli stipendi 
di qualsiasi categoria e ciò avrà una riper-
cussione sopra il bilancio che, a cose finite, 
dovrà subire un aumento di altri 8 milioni; 
quindi le economie che dal 1904 al 1906 
furono fa t te in circa 8 milioni, cioè due mi-
lioni all 'anno, come è specificato nella re 
lazione dell' onorevole Bergamasco, sono 
completamente sparite e per i 'avvenire suc-
cederà il fenomeno opposto, cioè, che il bi-
lancio ordinario andrà in debito di varie 
diecine di milioni se non si .prendono sol-
lecite misure. 

Finalmente c'è una ragione che schiaccia 
tu t te le altre. Perchè si è fa t t a questa eco-
nomia di circa 8 milioni di l i re! Forse per 
migliore amministrazione ? Forse per calo 
di prezzi? No, per diminuzione della forza 
bilanciata. (Interruzioni). 

Si è ora sulla via di aumentare la forza 
bilanciata, altra ragione per cui il bilancio 
dovrà essere convenientemente rinforzato. 

Del resto questo è un fenomeno natu-
rale, generico, non soltanto pel nostro eser« 
cito, ma per tu t t i gli eserciti, »che cioè, di 
anno in anno, si constata un aumento gra-
duale nel bilancio ordinario ed un aumento, 
sempre più sentito, progressivo e rapido nel 
bilancio straordinario.-

Non vi è quindi nessuna via di uscita: 
se si vuole un forte esercito, ci vuole una 
forte spesa, sia ordinaria, che straordinaria. 

L'unica misura, che tu t t i abbiamo il dovere 
supremo di escogitare, è quella delle rifor-
me, perchè oggigiorno io mi accorgo con 
dolore che è basta ta la speranza di poter 
aumentare di qualche milione il bilancio, 
per git tare nell'oblio tu t te le riforme e le 
economie, che si volevano fare. 

Io, da ta l 'ora tarda, cito e non intendo 
di dimostrare. 

È certo che la prima delle riforme deve 
essere quella scolastica, affinchè si abbiano 
soldati in breve tempo e buoni graduat i di 
t ruppa, perchè gli ufficiali di complemento 
siano migliori degli a t tual i e si possa con 
pochi ufficiali di carriera sopperire ai biso-
gni della pace. Questi ufficiali di carriera 
debbono avere un concetto sintetico di tu t to 
l'esercito e debbono uscire da una sola Uni-
versità militare e riversarsi nelle varie armi 
per mezzo di a l t re t tan te scuole di applica-
zione. Sopra t tu t to abbiamo bisogno di un 
corpo tecnico speciale, che possa con sicura 
coscienza sorvegliare tu t t i i contrat t i , tu t te le 
commesse che si danno all ' industria privata, 
ed abbia modo negli stabilimenti governa-
tivi di farsi un chiaro concetto dei prezzi 
delle macchine, di cui abbisognamo, 

L'onorevole Giruicciardini, che mi ha pre-
ceduto, ha detto cose molto, ma molto a-
rnare, le quali, più che alle persone, sono 
imputabil i ai sistemi. 

Se noi non entreremo risolutamente nella 
via della specializzazione, noi non avremo 
un corpo tecnico, corrispondente al bisogno. 
Ooil'iatruzione, col far sì che la disciplina 
penetri, anziché per la via del timore, per 
la via della convinzióne nel cervello dei più; 
col far nascere in tu t t i il grande concetto 
della responsabilità personale, col far sì che 
ciascuno possa singolarmente disporre di 
quanto diret tamente gli incombe non po-
tremo semplificare nulla. Solo con la ri-
forma educativa potremo giungere ad a-
vere ufficiali pochi, ottimi e ben pagati. 
Un altro problema, sul quale bisogna con-
centrare la nostra attenzione, e che già da 
anni ha affaticato la mente del nostro col-
lega Luzzatti , è quello relativo alle pen-
sioni. 

Per gli aumenti degli stipendi, aumenti, 
che sono una necessità, avremo una riper-
cussione di molti milioni sul debito vitali-
zio, i quali certamente passeranno la qua-
rant ina. 

Alla forza nominale di 1,200,000 uo-
mini dobbiamo sostituire quella effettiva di 
600,000, ma sopra una sola linea e soltanto 
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-con una riserva di 200,000 uomini, donde la 
eliminazione di t u t t i quegli scartafacci, di 
t u t t i quei registri, in cui non ci sono che 
dei nomi, ma non dei soldati. 

Dobbiamo venire alla soppressione dei 
distretti militari, di una gran par te delle 
direzioni del genio e dell'artiglieria, ad una 

Tadicale trasformazione dei tr ibunali mili-
tari e del t r ibunale supremo, ad una rego-
larizzazione del corpo contabile e veteri-
na r io ; l'ufficio dei personali vari deve es-
sere t rasformato in ufficio di conti correnti, 
l 'ufficio di revisione, a sua volta, trasfor-
mato. Ma io non voglio mietere t u t t o il 
campo s terminato delle riforme intese non 
più all 'economia assoluta, che è impossi-
bile, ma a far sì che le somme dest inate 
oggi a t an t i enti, che hanno compito il loro 
ciclo necessario, vadano ad altri rami che 
debbono dare il loro f ru t to a breve scadenza. 

Questo p rogramma non è il mio, questo 
programma della specializzazione intensa, 
dell 'unire con la marina molti e molti ser-
vizi che abbiamo in comune, come le polveri, 
l e esperienze, i corpi burocratici , il problema 
dell'ine! ustria pr iva ta e dei generi alimentari , 
por ta a ridurre ragionieri, disegnatori, o 
perai, sia degli stabil imenti governativi 
che di quelli privat i . Le sedi reggimentali 
fìsse, che molti considerano come un ara-
minnicolo, sono invece il perno di una sem-
plicissima amministrazione militare che farà 
r isparmiare milioni e milioni. La provvis ta 
dei quadrupedi va t u t t a r i formata , perchè 
oggigiorno un quadrupede di pronto servizio 
costa all 'esercito più di 1,500 lire, a ben 
fa re t u t t i i conti. I magazzini centrali deb-
bono essere t rasformat i e limitarsi alla prov-
visione delle materie prime. 

Questo grande problema delle riforme 
f u da anni ed anni messo in evidenza alla 
Camera dal Sirtori e dal Marselli, e dalle 
relazioni del Pais, del Taverna, del Ricci, 
del Carmine, del Rubini, del Luzzatt i , del 
Chiapusso e di molti e molti altri f r a i 
quali l 'umile par lante ; perchè deve ca-
dere unicamente per il f a t t o che oggi 
possiamo avere delle somme onde rim-
pinguare, onde r insanguare le vene aride di 
t u t t o il nostro corpo militare t Questo rim-
pinguamento ci f a obbligo maggiore di per-
suadere il popolo che la parte di imposte 
che si adoperano per sopperire ai bisogni 
dell'esercito, è più che mai bene impiegata. 

Le generazioni che nella guerra posero 
i loro ideali, sono prossime a sparire, ma 
esse nei riflessi del sangue non hanno ri-

18^4 

specchiato sol tanto le loro passioni, ma an-
che la loro vir tù. j 

Le guerre furono nei tempi passati una 
gran scuola, epuratrice, che ha messo in e-
videnza le più forti e maschie vir tù dell'a-
nimo umano. Questi ideali forse s tanno per 
t ramontare . Una società superiore si avanza 
con l 'ideale di pace, ed io f rancamente mi 
auguro che quest ' ideale possa t r ionfare. 

Ma noi siamo a cavaliere di due epoche, 
noi viviamo ancora in una zona grigia in 
cui le aquile, sebbene diradate, nascono sem-
p r e con gli artigli: è quindi necessario che 
il nostro spirito bellico non muoia, ma si 
trasformi. 

Si t rasformi e dimostri che l 'esercito può 
essere una scuola fìsica ed intellettuale non 
so l tan to per le art i di guerra, ma anche per 
le art i di pace. Scendano gli ufficiali in mezzo 
al popolo, parlino ai giovani soldati d'oggi, 
c i t tadini liberi domani,dei loro studi, dei loro 
ideali; persuadano questo popolo che esso 
non è nato per dividersi in due schiere a 
contendersi le spighe dei patr i i campi, e 
avvolt i nella bandiera tricolore appunt ino 
l ' indice verso le Alpi e gridino ai giovani: 
il pericolo è là! (Vive approvazioni — Molti 
deputati vanno a congratularsi con Voratore). 

Risu l tamene della vota/Jane segreta . 
Sua P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la. vo-

tazione segreta. Invi to gli onorevoli segre-
tari a numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

Nuovo ruolo organico del personale 
del regio is t i tu to femminile di Monta-
g n a n a ; 

Presenti . . 237 
Votanti . . . . . . . . 237 
Maggioranza 119 

Voti favorevoli . . . 214 
Voti contrari . . . 23 

(La Camera approva). 
Riscatto della ferrovia Lecce-Franca-

villa e diramazioni iTovoli-Nardò: 
Presenti . . . . . . . . 239 
Votan t i 239 
Maggioranza .120 

Voti favorevoli . . . 214 
Voti contrari . . . 25 

(La Camera approva). 
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Autorizzazione della spesa di lire 70,000 
per la sistemazione degli uffici degli a t t i 
giudiziari e delle successioni e per l 'amplia-
mento dell'ufficio del bollo e della Conser-
vatoria delle ipoteche in Milano: 

Present i 236 
Votant i 236 
Maggioranza 119 

Voti favorevoli . . . 210 
Voti contrari . . . 26 

(La Camera approva). 
Modificazioni alle vigenti leggi di leva 

mar i t t ima : 
Presenti 237 
Votant i 237 
Maggioranza . . . . . . 119 

Voti favorevoli .. . . 211 
Voti contrari . . . . 26 

(La Camera approva). 
Proroga al 30 giugno 1909 del termine 

fissato d a l l a legge 30 giugno 1907, n. 368, 
per l 'applicazione provvisoria di modifica-
zioni alla tariffa dei dazi doganali: 

Present i 238 
Votanti 238 
Maggioranza 120 

Voti favorevoli . . . 212 
Voti contrari . . . . 26 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

s tanziamento su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1907 908 e di maggiori assegnazioni 
di alcuni capitoli dello s ta to di previsione 
medesimo per l'esercizio finanziario 1908-
1909. Disposizioni per il pagamento degli 
stipendi e.d assegni al personale telefonico: 

Persenti 237 
Votan t i . . . . . . . . 237 
Maggioranza 119 

Voti favorevoli . . .209 
Voti contrari . . . . 28 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

s tanziamento su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1907.-908: 

Presenti 237 
Votanti . 237 
Maggioranza 119 

Voti favorevoli . . . 206 
Voti contrari . . . . 31 

(La Camera approva). 

Eanno preso parte alla votazione'. 
Agnesi — Albasini — Albicini — Ales-

sio Giovanni — Alessio Giulio — Artom. 
Baccelli Guido — Badaloni — Baranello 

— Barzilai — Bastogi — Battaglieri — 
Ba t t e t t i — Bergamasco — Bertarelli — Ber-
telli — Bettoìo — Biancheri — Bianchini 
— Bissolati — Bizzozero — Bolognese — 
Bonicelli — Borghese — Borsarelli — Bo-
selli — Botter i — Buccelli. 

Calvi — Camera — Camerini — Came-
roni — Campi Emilio — Campi Numa — 
Cao-Pinna — Capaldo — Capece Minutolo 
— Carboni-Boj — Carcano — Cardàni — 
Carnazza — Celesia — Centurini —- Cerulli 
— Cesaroni — Chiesa —- Chiozzi — Ciacci 
Gaspero — Ciappi Anselmo — Ci carelli—-
Ciccarone — Cimati —- Cimorelli — Clpelli 
— Ciuffelli — Cocco-Ortu — Cocuzza — 
Coffari — Colosimo —Comandin i — Com-
pans — Cornaggia — Cornalba — Costa-
Zenoglio — Cottafavi — Crespi Daniele — 
Crespi Silvio. 

Da Como — Dagosto — Dal Verme — 
Daneo — Danieli — Dari — De Asar ta — 
De Bellis — Dell 'Acqua — Della Pie t ra — 
Dell'Arenella — De Marinis — De Michele-
Ferrantell i — De Michetti — De Nava — 
De Nobili — De Novellis — De Biseis — 
De Seta — De Stefani Carlo — Di Cam-
biano — Di Sant 'Onofr io — Di Stefano 
Giuseppe. 

Fabr i — Facta — Faelli — Falconi Gae-
tano — Fallet t i — Fani — F a r a n d a — 
Fasce — Fazi Francesco — Felissent — 
Ferraris Carlo — Ferraris Maggiorino — 
Finocchiaro-Aprile — For tuna t i Alfredo — 
For tuna to Giustino — Fradele t to — Fulci 
Ludovico — Furnar i . 

Galli -— Gallina Giacinto — Gallino Na-
tale — Gallo •— Giardina — Giolitti — 
Giovagnoli —- Giovanelli — Giuliani — 
Giusso — Grassi-Voces — Grippo — Gual-
tieri — Guarracino — Guerci —- Guicciar-
dini. 

J a t t a . 
Landucoi — Leali — Libertini Gesualdo 

— Libertini Pasquale — Loero — Luciani 
— Lucifero Alfonso — Luzzat to Riccardo. 

Magni — Mango — Manna — Maraini 
Emilio — Marazzi — Marcello — Maresca 
— Marescalchi — Margaria — Marghieri 
— Marinuzzi — Mariotti — Martini — 
Masi — Masoni — Masselli — Matteucci 
— Mazzitelli — Medici — Mendaja — Mez-
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zanotte — Micheli — Miliani — Mira — 
Mirabelli — Molmenti — Montagna — Mon-
tan t i — Montemartini — Morelli Enrico — 
Morpurgo — Moschini. 

Negri de Salvi — Niccolini. 
Odorico — Orlando Salvatore. 
Pais-Serra — Paniè — Papadopoli — 

Pavia — Pellerano -— Pennat i — Personè 
— Pescetti — Pistoja — P o d e s t à — P o z z o 
Marco — Proto-Pisani. 

Eaggio — Rava — Eeggio — Rienzi — 
Rizzone — Eocco — Rochira — Eossi Gae-
tano — Rossi Luigi — Rota Francesco —• 
Rovasenda — Ruffo — Ruspoli. 

Sacchi — Salvia — Sanarelli — Sanse-
verino — Santini — Santoliquido — Sapo-
rito — Scaglione — Scalini —Schanzer — 
Scorciarini-Coppola — Silva — Sinibaldi 
— Solimbergo — Sonnino — Soulier — Spi-
rito Beniamino — Stoppato — Strigari. 

Talamo — Tanari — Targioni — Tasca 
— Tecchio — Tedesco — Teso — Tizzoni 
— Torlonia Leopoldo — Torrigiani — Tre-
ves — Turati — Tnrco. 

Valentino — Valeri — Valle Gregorio — 
Valli Eugenio — Vecchini — Veneziale — 
Visocchi. 

Weil-Weiss — Wollemborg. 
Zaccagnino. 

Sono in congedo: 
Aubry. 
Ballarmi — Brizzolesi. 
Carugati — Casciani — Cortese — Cuzzi, 
D'Aronco — Del Balzo — De Tilla — 

Di Lorenzo. 
Farinet Francesco — Fortis — Francica-

Nava. 
Gussoni. 
Majorana Angelo — Malvezzi — Melli—-

Morando. 
Pipitone — Poggi —Pozz i Domenico. 
Rampoldi — Rastelli — Rebaudengo — 

Romanin-Jaeur — Rosadi — Rubini. 
Scellingo — Sormani — Spallanzani. 

Sono ammalati: 
Arnaboldi. I 
Bottacchi. | 
De Luca Paolo Anania — Di Rudinì [ 

Antonio — Donati . 
Fracassi. 
Ginori-Conti. j 
Massimini — Mauri — Modestino. j 

Pilacci — Pini. 
Resta-Pallavicino — Rizzo Valentino — 

Roselli — Rossi Enrico — Rossi Teofilo — 
Rota Attilio. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Oastiglioni — Cavagnari. 
Fusinato. 
Lucifero Alfredo. 
Pastore — Pompilj. 
Rizzetti. 

Si riprende la d i scuss ione del d i segno di l e g g e : 
Sp^se militari Sino al " 0 g iugno Ì 9 1 7 . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l'onorevole Compans. 

COMPANS. Onorevoli colleghi, io mi l i -
miterò a fare una semplice dichiarazione 
brevissime osservazioni provando in tal ma-
niera l 'intenzione onesta di non abusara 
della vostra cortesia. 

Questa, la dichiarazione : che\ a véndei 
appartenuto alla generazione che vide cal-
pestato il suolo italiano dallo straniero, io 
voterò con piena coscienza questi s tan-
ziamenti e tu t t i quegli, altri i quali ci 
metteranno in grado di provvedere effica-
cemente alla difesa dei nostri confini, perchè 
l ' indipendenza del popolo è il primo e il su-
premo bene al quale si deve aspirare. 

Ed ora brevissime osservazioni. Sebbene 
l ' impor tanza del l 'argomento sarebbe tale; 

•sotto ogni aspetto considerato da mer i tare 
una lunga e particolareggiata discussione, 
debbo riconoscere che la realtà del momento» 
corrisponde purtroppo a quanto io presen-
tivo - e cioè, chele condizioni at tuali della* 
Camera, se sono più che mai favorevoli alle 
votazioni bloccarde, non sono del pari pro-
pizie ad una serena, libera ed ampia discus-
sione. Cosicché di f ron te a questa consta ta-
zione di fa t to che obbligherebbe a rendere 
monco l 'esame della legge, circoscrivendola 
entro confini troppo esigui tali da non 
permettere lo svolgimento di quegli argo-
menti che possono soli dar ragione dellat 
tesi che si sostiene - io dichiaro di r imettere 
per conto mìo, la discussione su questo» 
grave argomento alla ripresa dei lavor i 
parlamentari , quando cioè - come accenna 
l'onorevole relatore - potrà, essere veramente 
preso in serio esame il complesso problema-
militare, poiché allora soltanto saranno com-
piute e pubblicate le indagini della Com-
missione di inchiesta ed integralmente p r e -
sentat i gli elementi di giudizio. 
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E per di più ci-troveremo allora in grado 
d i pronunziarci sulle nuove domande di cre-
diti, che l'onorevole ministro preannunzian-
d ole, lascia intravedere fra le righe della 
relazione, nuove richieste che l 'onorevole 
Bergamasco, parafrasando, ritiene già ine-
vitabili e necessarie. 

A che dunque arrestarci ora sui 340 o 
350 milioni, cioè a 150 milioni circa chiesti 
c ol presente disegno di legge in più di quanto 
pochi mesi or sono il Governo riteneva suf-
ficienti per la difesa, se in questa stessa 
relazione si fanno presentire nuove doman-
de, che giungeranno a 650 o 700 milioni? 

Alla ripresa dei lavori parlamentari ci 
t roveremo adunque più che in tempo per 
quelle ampie discussioni le quali devono 
pure una buona volta illuminare il paese 
¡sulle condizioni reali del nostro indirizzo mi-
l i tare . 

Però mi sia consentito di rilevare talune 
dichiarazioni dell'onorevole Marazzi a pro-
posito dei progetti sulle opere di fortifica-
zioni contrastando l'opinióne del relatore. 

A me pare che abbiano ragione en-
t rambi . 

L'onorevole Marazzi quando afferma che 
i progetti sono da tempo preparati , e che 
se ne trovano da tempo dei cumuli, sia 
presso le direzioni del Genio militare che 
presso il Ministero; 1' onorevole Bergamasco 
«quando scrive che la .preparazione dei pro-
get t i non si improvvisa, intendendo eviden-
temente di alludere alla necessità di rive-
derli, e forse in parte di rifarli. 

Cosicché io comincio dall'osservare : se 
in un anno, quando venne presentato alla 
Commissione parlamentare dei Dodici il di-
segno di legge per le spese straordinarie, 
ammontant i a 200 milioni, siamo passati 
in così breve lasso di tempo a 340 milioni, 
non è fuor di luogo ritenere che ci avvie-
remo alla somma complessiva di 600 o 700 
milioni, adombrata dall'onorevole Marazzi, 
«lie inevitabilmente dovrà pur t roppo es-
sere sottoposta all 'esame e alla discussione 
del Parlamento, uni tamente alle risultanze 
della Commissione di inchiesta ed alle pre-
cedenti vostre dichiarazioni. 

Vero è che si dovrebbe pretendere, dopo 
t an t i anni, che questi studi fossero già pre-
parat i , ed io credo, sotto questo aspetto, 

«che abbia ragione l'onorevole Marazzi, in 
«quanto dice che effettivamente sono prepa-
ra t i onde non avvenga salla frontiera orien-
t a l e ciò che con gran nostro danno e ver-

gogna si verificò sulla frontiera occidentale 
a proposito di forti e di opere varie di di-
fesa, la cui costruzione sbagliata sotto vari 
aspetti costrinse a demolirli o conservarli 
inutili per non esporci al penoso riconosci-
mento della nostra incapacità. 

Alcuni anni or sono mi lasciai trascinare 
dalla malinconia di esaminare a fondo tu t to 
il bilancio della guerra, discutendo ogni sin-
golo articolo nei più minuti particolari e 
facendo moltissimi discorsi. 

VALLI. L'aula era grande. 
COMPANS. L'aula era grande, ma ben 

diverso anche l 'ambiente. 
Oggi senza fatica potrei sostenere un'am-

pia discussione, r ipetendo semplicemente le 
osservazioni e gli argomenti di allora, che 
pur troppo sono ancora di at tuali tà . 

Allora dimostrai che si poteva provve-
dere in gran par te alle esigenze ordinarie 
della difesa a t tuando radicali economie nel 
nostro complicato organismo,raggiungendosi 
il duplice intento di qualche decina di milioni 
di economia e di migliorare i servizi mercè 
la loro semplificazione. Già una sodisfa-
zione morale si ottenne vedendo non poche 
delle riforme proposte allora accolte dalla 
Commissione d'inchiesta. Il tempo sarà ga-
lantuomo dando completa ragione a coloro 
che furono tacciati di utopisti o peggio an-
cora di voler contribuire al danno del paese, 
disorganizzando l'esercito, e disarmandolo. 
Quasiché la difesa dovesse continuare come 
in passato, nelle lamentate trascuranze di 
tu t t i i coefficienti morali, nella incosciente 
organizzazione della sconfitta. 

Non allusi a questi precedenti per me-
schina presunzione, ma unicamente per ri-
chiamare t u t t a l 'attenzione dell'onorevole 
ministro sull 'opera proficua ch'egli può eser-
citare nel non breve periodo di tempo che 
avrà a sua tranquilla disposizione t ra l 'im-
minente proroga della Camera e la ripresa 
dei nostri lavori, onde voglia indipendente-
mente dalle conclusioni della Commissione 
d'inchiesta introdurre; colle semplificazioni 
tanto invocate, le notevoli economie che 
ne deriveranno. 

Purtroppo, per quanto a me risulta, si 
continua nelle spese ordinarie, coi soliti in-
veterati ¡e deplorati sistemi, e valga un esem-
pio fra i tant i che potrei citare, a confer-
mare queste mie affermazioni. 

I l Ministero della guerra ha creduto, or 
non è molto, esperimentare una nuova di-
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visa per l'esercito adottando un pan^o spe-
ciale di color grigio verdognolo. 

Non discuto le ragioni, sulle quali potrei 
anche consentire in massima. Ma intendo 
fare qualche osservazione sulla qualità del 
panno e sulla spesa. 

I l Ministero infatti scelse un campione 
di stoffa che per la sua fabbricazione esige 
l'impiego assoluto di lana estera, prove-
niente dall'Australia o dal Capo. Il costo 
di questa stoffa speciale non sarà minore 
di 9,50 o 10 lire per ciascun metro, ed 
ove si ponga mente che occorreranno 3 me 
tri e 20 circa per ogni divisa, avremo che 
il costo del panno sarà di almeno una tren-
tina di lire. 

Moltiplicando questo prezzo pel numero 
occorrente delle divise si giunge ad una 
spesa di molti milioni che in gran parte 
emigrerà per l 'acquisto della lana estera. 

Ora una strana coincidenza, ci si pre-
senta nel fatto, che- in questi giorni tiene 
sedute e lavora assiduamente una Commis-
sione reale presieduta dall'onorevole Cap-
pelli, e della quale fan parte alcuni nostri 
colleghi, gli onorevoli Sili, Bona, commis-
sione promossa dal Ministero di agricoltura, 
industria e commercio per provvedere allo 
studio di tutta la materia complessa delle 
lane, per aumentarne cioè la produzione, mi-
gliorarne la qualità e trovare il modo di 
un possibile smercio essendo l' industria o-
vina e pastorizia una delle prime industrie 
almeno per molte nostre regioni. 

E notate che la lana nostra al vantag-
gio del minor prezzo unisce la caratteri-
stica di essere più assorbente delle qualità 
estere, e perciò di conservare maggiormente 
il colore. 

Richiamo perciò l 'attenzione del ministro 
sul fatto che mentre si poteva dare questa 
identica divisa con una spesa infinitamente 
minore, si è invece scelto un tipo di stoffa 
che porterà una spesa di gran lunga mag-
giore, con quest'altra caratteristica che sa-
remo obbligati a provvederci della lana e-
stera. 

I l tipo preferito dal Ministero, è quello 
che la Germania usa pei sottufficiali ma non 
pei soldati pei quali, com'è naturale, si serve 
di una qualità più ordinaria. 

E perchè noi non dobbiamo contentarci 
di una qualità, buona, resistente, sì, ma 
meno fina 1 Se si fosse adottato un panno 
di identico colore, di ottima qualità, ma 
tessuto con lana nazionale, oltre al benefìzio 
di risparmiare quasi tre lire per ciascun 
metro, e quindi circa lire 10 per ogni sin-

gola divisa, avremmo inoltre raggiunto 1© 
intento cui mira lo stesso Governo, collo 
studio affidato alla Commissione reale sovra 
accennata, e cioè quello di favorire l'indu-
stria ovina nazionale, conservando in pari 
tempo in paese tutti i milioni che regaleremo 
agli allevatori, produttori e commercianti 
esteri. Se la sostituzione di questa stoffa ver-
dognola all'attuale bleuté, fu determinata da 
ragioni tecniche, evidentemente occorre che 
tutto l'esercito ne sia provveduto, ed allora 
ci renderemo conto della notevolissima dif-
ferenza di spesa, che la qualità scelta im-
porterà sovra la qualità nazionale, differenza 
che può ragguagliarsi ad una maggiore 
spesa di forse 10 o 12 e più milioni. 

io quindi mi domando : a quali criteri i l 
ministro della guerra subordinò la scelta di 
una qualità o di un tipo sull'altro ? Perchè 
non si tenne dall'amministrazione alcun 
conto della rilevantissima maggior spesa r 

del danno che ridonderà alla produzione 
nazionale dall' opera della Commissione 
reale ? 

Orbene, a riniuovere inconvenienti dei 
genere di quello cui ho accennato, può e 
deve provvedere l'onorevole ministro anche 
indipendentemente dalle conclusioni della 
Commissione d'inchiesta ; può e deve prov-
vedere, perchè si tratta di fatti che si svol-
gono nell'orbita dell'ordinaria amministra-
zione, su cui sempre abbiamo richiamato 
l'attenzione di tutti i ministri. 

Sapendo che 1' onorevole ministro, ai 
quale professo stima e deferenza, è anche 
un valente amministratore, spero che vorrà 
nel suo nuovo ufficio portare ed applicare 
tutti quei criteri di retta amministrazione 
che costituivano un suo vanto quando così 
degnamente disimpegnò altre elevate fun-
zioni. 

Certo una sua parola a questo proposito 
sarebbe molto utile e lo prego di esaminare 
personalmente la questione (poiché temo-
che sia mal consigliato)... 

CASANA, ministro della guerra. Que-
sto no ! 

COMPANS. ...non per proposito deter~ 
minato, ma per inveterate abitudini, per 
vieti pregiudizi, per .riluttanze a quella mo-
dernità di concetti e di sistemi che debbono 
ormai trovare una larga via aperta anche 
nell'amministrazione centrale e dirigente di 
tutti i nostri organismi militari. 

Coli' augurio quindi che finalmente ci 
mettiamo sulla buona via per provvedere 

i efficacemente alla difesa del paese senza 
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recare ai contribuenti troppo gravi sacrifìci, 
non giustificati da costanti cautele di par-
simonia," e di saggia amministrazione, per 
dare sollievo ai contribuenti, rinnuovo la 

tdichiarazione che voterò per necessità di 
«ose il disegno di legge nella somma che è 
s ta ta proposta. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Odorico, il quale ha presentato 
i l seguente ordine del giorno : 

« L a Camera, fiduciosa che il Governo 
vorrà presentare in epoca opportunamente 
prossima, ulteriori proposte per una più 
completa difesa della frontiera, passa al-
l'ordine del giorno ». 

ODORICO. Onorevoli colleghi, dopo la 
risposta data ieri dal ministro della guerra 
a i proponenti la sospensiva, dopo le dichia-
razioni esplicite da lui fatte, che il Governo 
provvederà a suo tempo a domandare altri 
fondi per applicare intieramente il program-
ma che esso ha già completo e definito; io 
potrei ritirare il mio ordine del giorno e ri-
nunciare alla parola, e la Camera e i colle-
ghi, data l'ora che volge (è la frase di moda 
in questi giorni) me ne sarebbero vivamente 
riconoscenti. 

Io , onorevoli colleghi, accoglierò in gran 
parte questo giusto sentimento dell'animo 
vostro, e mi limiterò a pochissime osserva-
zioni. 

Da tutte le discussioni avvenute qui 
dentro in questi ultimi tempi, su argomenti 
riguardanti la difesa della nazione e il per-
fezionamento dell'esercito, si delinearono 
chiaramente tendenze ed aspirazioni nuove 
rispecchiate dall'opinione del paese, ten-
denze ed aspirazioni che meritano di essere 
succintamente analizzate. 

Un cumulo di cause concomitanti ave-
vano da anni influito sull'opinione pubblica, 
in senso contrario all'esercito, così : il già 
remoto antagonismo colla Francia non da 
tutt i condiviso, nè molto popolare; la di-
sastrosa guerra d'Africa, le repressioni del 
1898 ed altre, avevano indotto nel paese 
uno stato d'animo incerto, turbato, ave-
vano intiepidito quell'amore e quell'ammi-
razione, che il popolo delle nazioni libere 
ha, ed aveva anche da noi, pei propri figli 
destinati alla difesa della patria. 

Queste condizioni d'animo diedero facile 
giuoco agli antimilitaristi,che l'esercito com-
battevano e combattono per fini che non 
sono precisamente quelli che essi affermano, 
e ognuno di noi ricorda come fino a pochis-
simi anni addietro il sentimento antimilita-

rista, il disinteressamento per l 'esercito, il 
dalli al guerrafondaio a chiunque parlava 
in favore di cose militari, trovavano un 
certo largo consenso nel paese. 

Da qualche anno però le cose sono no-
tevolmente cambiate; e se pochi anni fa 
si combatteva una battaglia parlamentare 
per consolidare il bilancio della guerra il 
più basso possibile, oggi noi siamo qui, a 
litigare col Governo perchè non vuole ac-
cettare tutti i milioni che vogliamo dargli^ 

Perchè ciò ì 
Le cause sono certamente complesse ; e 

insieme con le condizioni più larghe della 
finanza - meno preoccupanti che in pas-
sato - bisogna considerare anche una natu-
rale reazione del sentimento di decoro na-
zionale e del bisogno di considerazione di 
fronte all'estero, che da tempo erano note-
volmente depressi. 

Ma non basta certamente questo a spie-
gare un così profondo cambiamento. 

Siamo noi forse oggi più urgentemente 
minacciati che pochi anni addietro ? 

Ison mi pare. 
Cordialmente amici con la Francia e con 

l ' Inghilterra, con rapporti d'interesse no-
tevolmente concordanti con la -Eussia, al-
leati, fedeli alleati colla Germania e con 
l'Austria, noi dovremmo per così dire ripo-
sare tra due guanciali. 

Ma non è così, e il Paese lo sente! 
Il dissidio colla Francia, ha potuto du 

| rare molti anni, senza scoppiare in ostilità 
I effettiva; erano dispetti, punzecchiature, 
; rottura commerciale, ma avversione tra i 

due popoli non esisteva, ad onta dei gravi 
1 errori diplomatici da una parte e dall'altra, 
j Ora sarebbe forse lo stesso se uno scre-

zio sorgesse colla nostra alleata dell' Es t ! 
Probabilmente no. 
Un screzio di qualche entità risveglie-

rebbe violentemente il sentimento di di-
ritti naturali conculcati, e da tempo asso-
piti, solleverebbe un'onda di ricordi, di 
memorie del passato, specialmente nel Ve-

) neto e nella Lombardia, un'onda impetuosa 
i cui effetti è difficile valutare. 

Mi fermo a queste considerazioni, trala-
sciando le possibili diversioni di consoli-
damento dinastico, di cui fu fatto cenno 
anche qui recentemente, e tralascio le ra-
gioni d'interesse non sempre concomitanti 
e in Macedonia e in Albania. 

Io non traggo da tutto ciò illazioni pau-
rose, impressionanti; dobbiamo essere sod-
disfatti, quanto il ministro Tittoni, delle 

t tranquille, rassicuranti condizioni attuali 
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dei rappor t i internazionali , e dobbiamo fare 
del nostro meglio onde perpetuarle , ma con-
cludo col dire : pensiamo ai casi nostri, con 
la oppor tuna calma, ma senza esitazione e 
in misura soddisfacente. 

Onorevoli colleghi, queste semplici con-
siderazioni, queste conclusioni intui t ive il 
paese le fa, ed è per questo che noi venia-
mo qui^a fare una questione per così dire alla 
rovescia col Governo, e ci l ament iamo per-
chè ci domanda t roppo poco e perchè quel 
poco lo diluisce in un periodo d 'anni t roppo 
lungo. 

Onerevole Giolitti, voi d o m a n d a t e cer-
t a m e n t e soli 50 e 40 milioni r ispett iva-
mente per le fortificazioni e per l 'artiglie-
ria di grande potenza, perchè come dissi 
poco fa procedete senza esitazione ma con 
la oppor tuna calma, e io mi auguro e vi 
auguro che quei milioni sieno add i r i t tu ra 
sciupati e non abbiano mai a servire a qual-
ehecosa... 

Ma se la sven tura volesse che l 'ora del 
c imento si presentasse e che quei milioni si 
mostrassero t roppo scarsi, inadeguat i , de-
ficienti, la vostra responsabil i tà sarebbe 
enorme. 

Non scudo di corpi tecnici servirebbe a 
coprirvi ; non ragioni di incompetenza, di 
oppor tun i t à di bilancio, di mancanza di 
personale o di mancanza di t empo servi-
rebbero di scusanti a un presidente del Con-
siglio che si t rova nelle vostre condizioni, 
a un presidente della Commissione supre-
ma della difesa. 

Io non mi rivolgo in questa questione 
al ministro della guerra, ma a voi onorevole 
Giolitti, perchè siete voi che date il là nel 
concerto che con t a n t a sicurezza dirigete, 
e qui si t r a t t a della nost ra patr ia , delle no-
s t re ci t tà , delle nostre famiglie, e il piede 
sul collo, a qua lunque costo, non lo vo-
gliamo più avere. 

Dunque onorevole Giolitti, io vi faccio 
una fe rvente preghiera di - riconsiderare 
con amore e con passione queste disposi-
zioni legislative in rappor to a quelle con-
dizioni di f a t t o e a quel p rogramma che 
voi conoscete, ma che a noi è ignoto. 

Noi non possiamo che osservarvi che 
u n a Commissione della quale fanno par te 
anche nostri colleghi - nostri s t imat i ed 
amat i colleghi - fece proposte notevolmente 
più larghe di quelle da voi ora presenta te 
e questa consta tazione ci fa sorgere dubbi 
-e incertezze che mi auguro che le vostre pa-
role, ancora più che quelle dell 'onorevole mi-
nis t ro della guerra, de t te ieri; sappiano dis-
s ipa re . 

Onorevoli coleghi, non r ipeterò quello 
che si è già det to qui dentro, numerose 
volte, di quanto si è f a t t o e si s ta facendo 
dal l 'a l t ra pa r t e della f ront iera . Non rievo-
cherò il famoso campo tr incerato di Trento , 
le fortificazioni, gli sbar rament i , le aumen-
t a t e guarnigioni ai confini, le nuove co-
struzioni ferroviarie che completano il dop-
pio nas t ro di ferro che ne circonda e al 
quale convergono le linee fer ra te di t u t t o 
l ' impero. 

Non rievocherò tu t to quan to ha fa t to la 
n o s t r a alleata e che noi non abbiamo f a t t o 

o a b b i a m o Eatto in modo inadeguato, o ap-
p e n a incominciato, perchè le recriminazioni 
a p o c o giovano; ma ora si deve fare e fare 
quanto occorra a chiudere ser iamente e sol-
leci tamente t u t t e quelle breccie a t t raverso 
alle quali si scorgono le bocche dei cannoni 
nei fort i ben muniti o il lampeggiare delle 
baionet te dei nostri alleati in ricognizione. 

Natura lmente a queste opere stabili van-
no congiunti e di pari passo gli altri prov-
vedimenti consi (erati in questa legge, pri-
mo fra tu t t i quello dell 'artiglieria. 

Ma, come gius tamente afferma il mio a-
mico personale, onorevole Bergamasco, nella 
sua pregevole e perspicace relazione: il pro-
blema militare del nostro paese non è 
t u t t o qui. 

Si dovranno dunque fare, come del resto 
fu ormai esplici tamente dichiarato, ulteriori 
richieste di fondi, e allora perchè vincolare 
bilanci così lontani da oggi ? 

Non sarebbe forse più giusto impostare 
subito nei primi bilanci somme sufficienti a 
svi luppare adegua tamente il p rogramma 
completo? - o si vuole forse con fu tu re ri-
chieste sovrapporre altre somme a queste, 
negli stessi bilanci, e si conta quindi di la-
sciare ad essi un margine libero ? 

In questo caso, s t a t e a t ten to , onorevole 
Casana, dalla mano lesta e dal braccio lungo 
del vostro collega della marina . 

A me, in ogni modo, par rebbe più sin-
cero e più t ranqui l lante di affrontare nel più 
prossimo tempo il problema in pieno, e in 
questo senso io ho ormai piena fiducia vor-
ranno essere le dichiarazioni del Governo. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Bissolati, il quale ha presenta to 
insieme con gli onorevoli Tasca, Agnini, 
Badaloni , Montemart ini , Treves, Turat i e 
Marazzani, il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, persuasa della necessità di 
sistemare la difesa del paese entro i l imi t 1 
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della spesa at tuale, respinge ogni domanda 
di nuovi crediti militari ». 

BISSOLATI. Onorevoli colleghi, non vi 
impensierisca il f a t t o che io ho presentato 
un ordine del giorno: lo presentai per assi-
curarmi il dir i t to di parlare. E ci tenevo 
ad avere la parola i dovendomene valere 
per esprimere non il pensiero mio^soltanto, 
ma anche quello del gruppo socialista. 

Non avevo bisogno di presentare un or-
dine del giorno: perchè non ho il proposito 
di tenervi un discorso, ma di fare una breve 
dichiarazione di voto, una dichiarazione dei 
principi, dei cri ter i! pei quali noi diremo 
di no alla domanda di spese proposta dal 
Governo. 

Diremo di no. E t ra t tenete , per un mo-
mento, sulle labbra le parole : eeco V an-
tipatriota ; t ra t tenetele per un momento, 
pensando a questo, se non altro: che il so-
cialismo contro l ' a rmamento italiano, oggi, 
dà non so se J5 o 20 vot i ; mentre, volendo 
adoperare quel medesimo processo di ra-
gionamento su cui avete impostato questa 
discussione, vale a dire la comparazione t r a 
l ' I ta l ia e l 'Austria, mi permet to d'osser-
varvi che il socialismo, contro gli arma-
menti austriaci, presenta 80 voti. 

GIOLITTI , 'presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno Che sono, però, sempre 
una minoranza. (Si ride). 

BISSOLATI. Ma c'è una differenza, e i a 
differenza è sfavorevole al militarismo au-
striaco. 

D'a l t ronde, permet te temi un ricordo. 
Permet te temi di r ammenta re che nel pe-
riodo che corse dal 1901 ad oggi, periodo 
nel quale la politica estera i tal iana non f u 
al t u t t o prudente e non misurò sempre i 
psssi suoi, specialmente riguardo al l ' Impero 
vicino, in quel periodo in cui non avevate 
fortificazioni e non aveva te artiglierie, e la 
politica estera doveva provvedere alla di-
fesa, all ' incolumità del paese (l 'onorevole 
Ti t toni potrebbe farmene fede), furono pre-
cisamente i socialisti quelli che portarono 
il contr ibuto a quell'indirizzo di politica 
estera che, in mancanza di fortificazioni 
e di cannoni, potè salvare il paese da un 
urto pericoloso. Noi abbiamo fa t to di più : 
noi abbiamo voluto effet t ivamente distin-
guere t ra lo politica in terna e la politica 
estera. 

Avversi all 'onorevole Tit toni nella poli-
tica interna, lo abbiamo sostenuto nella sua 

prudente e pacificatrice politica r iguarda 
all 'Austria-Ungheria; e non fu certo inutile 
che in un momento in cui la diplomazia 
italiana lavorava a riallacciare le fila che 
si erano quasi spezzate col gabinet to di 
Vienna, non fu inutile che i socialisti i ta-
liani ed austro-ungarici si stringessero la 
mano a Trieste. 

Dunque noi diciamo, ed io pongo la tesi 
oggi co me tu t t i l 'hanno posta, senza entrare 
a t ra t ta r la , noi diciamo, come si esprime il 
mio ordine del gioruo, che non possiamo 
consentire alcuna spesa militare senza la 
garanzia, la certezza che in materia di po-
litica militare si miri ad avere un ordina-
mento il cui costo r imanga sotto o entro 
i limiti della spesa at tuale. 

Noi diciamo che questo è il preconcet to 
con cui la Commissione d' inchiesta, con cui 
il Governo dovrebbe affrontare il comples-
so problema della difesa militare. 

Come vedete, il nostro pun to di parten-
za è precisamente in antitesi al vostro: voi 
non vi preoccupate di quello che sarà la 
ripercussione del l 'ordinamento militaresulla 
situazione finanziaria ed economica, noi da 
quella situazione vogliamo invece t rar re le l i -
nee dell 'ordinamento militare. E qui io potrei 
fare un lungo discorso, ma ve lo r isparmio, 
perchè i lunghi e fort i discorsi in argomento 
noi li abbiamo uditi in una discussione re-
cente, che, f o r t una t amen te ha precorso la 
discussione presente: cioè la discussione sul 
bilancio di assestamento. 

A non voler essere nè pessimisti nè o t t i -
misti, a voler t rar re la media delle opinio-
ni manifes ta te da finanzieri rosei e da quelli 
che vedono scuro, noi potremmo concludere 
da quella discussione questo giudizio sulla 
situazione finanziaria : che per evitare il 
disavanzo si devono lasciare insoddifat t i 
grandi ed urgenti bisogni che ba t tono alle 
porte dello Stato. 

Ma il gra ve è^che questa condizione del bi-
lancio finanziario ha il suo riscontro nel b i l an -
cio economico della nazione. Anche qui, non 
volendo essere nè t roppo ott imist i nè trop-
po pessimisti, possiamo dire che lo sviluppo 
dell 'Italia economica è una real tà incontra-
stabile, ma è vero altresì che t u t t e le classi 
della nazione, t u t t e le categorie della bor-
ghesia e del proletariato affacciano urgen-
temente nuovi e maggiori bisogni, talché,„ 
se si dovessero sodisfare a pieno o anche si 
volesse tentare di sodisfarli in gran par te , 
noi andremmo incontro al disavanzo econo-
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mico, cioè allo squilibrio tra la potenzialità 
della produzione e le esigenze del consumo. 
Ed è per questa coincidenza, per questa 
analogia fra la situazione finanziaria e la 
situazione economica, che noi non possiamo 
consentire in quello che sul bilancio di as-
sestamento dissej in un'affermazione inci-
dentale, il nostro carissimo amico Alessio, 
quando (avendo constatato che ormai, per 
effetto degli impegni militari le disponibi-
lità di bilancio saranno tutte prese) disse 
che si potrebbe volgere il pensiero a nuove 
imposte. 

Ora noi crediamo che l'Italia sia in con-
dizioni tali che non si possa in alcun modo 
pensare ad un aumento de) carico fiscale. 
Noi crediamo che sia urgenza assoluta mu-
tare il sistema delle imposte, per cui la ri-
percussione ne sia varia secondo le classi so-
ciali e secondo la loro potenza di soppor-
tarle, ma riteniamo assolutamente utopi-
stica la ipotesi di un aggravio nuovo di un 
aumento del peso totale. 

Ma perchè l'onorevole Alessio, che pure 
è così acuto nei giudizi suoi, conoscitore così 
profondo della finanza e dell'economia del 
paese, affacciò quell'idea al Parlamento ? 
Perchè egli, democratico, sentì che, se non 
si trovavano altri margini, veniva a man-
care il terreno sotto i piedi alla democrazia. 
Potete infatti pensare che esista una poli-
tica democrartica possibile, una politica di 
riforme che non abbia altissimi costi, che 
non involge larghissima spesa t Abbiamo 
fatto sinora delle riforme, ma abbiamo fatto 
precisamente quelle riforme che costano 
poco o nulla, e che valgono forse altret 
tanto. 

Ora l'onorevole Alessio, anima democra-
tica, quasi per istinto corse a quella pro-
posta, costrettovi dal fatto di avere con-
sentito, come ieri dichiarava di consentire 
non dirò il suo capo ma il suo fratello mag-
giore l'onorevole Sacchi, - all'aumento delle 
spese militari. 

Consentendo un tale aumento, égli ve-
deva sfuggirsi i margini possibili del bilan-
cio, su cui creare l'edilìzio delle riforme 
democratiche. Perchè, o signori, pensate 
che se una politica democratica non è fatta 
di "grandi opere, noi andiamo incontro a 
tremendi pericoli 'sociali. Io_ parlo ancora 
sotto l'i in pressio ne di Par ma, di quel vul^ 
eano che si è momentanearnente sopito, Ma 
rXtafirè~"tuttaT~sp ar s a jd i cosifatti vulcani, e 
noT^orTriusciremo ad evitare terribili com-
mozioni al nostro paese, se non volgeremo 

con uno sforzo di volontà tutte le energie 
del paese, distraendole dalla fantastica 
guerra ai confini, a impedire la guerra ci-
vile. (Bravo! — Commenti — Impressione), 

Per questo io dico, o signori, che noi 
dobbiamo portare nello studio del proble-
ma militare quel preconcetto a cui io ho 
accennato. 

Ma io so bene che nè il Governo (sa-
rebbe follia il pensarlo) nè la Commissione 
d'inchiesta quel preconcetto vorranno ac-
cettare. 

Ieri udimmo l'onorevole Sacchi aceon-
' sentire a un'ordine di idee che gli valse 

gli applausi anche della parte conserva-
trice. 

Noi speriamo che il rappresentante della 
democrazia, eoll'opera sua nella Commis-
sione, di cui fa parte come minoranza, si 
riscatti da quegli applausi e che, quando 
verrà il momento della discussione sull'or-
dinamento, sostenga questo concetto, anzi, 
come dicevo, questo nostro preconcetto: 
speriamolo, ed allora le forze dell'estrema 
sinistra potranno trovarsi di nuovo riunite 
anche sul campo delle spese militari. 

Ma io devo rispondere ad una obbiezio-
ne, che ieri fu fatta preventivamente da al-
cuni oratori a noi. 

Fu detto: qualunque sia l'ordinamento 
che voi vagheggiate, non si potrà prescin-
dere dal bisogno di fortificazioni e di arti-
glierie, perchè non è pensabile un esercita 
che non abbia baluardi, che non sia fornito 
di armi. 

Verissimo ! 
Io non entro nella disputa se il modo di 

fortificazione indicato nel progetto del Mi-
nistero sia conforme agli interessi veri della 
difesa. 

Lascio il monopolio della strategia al no-
stro collega Albasini, (Si ride) ma io vi am-
metto che codeste spese straordinarie siano 
necessarie, quando si voglia una difesa ar-
mata del paese, anzi vi ammetto che que-
sto genere di spese debba, in un senso am-
pio, diventare una spesa ordinaria. 

Ma il problema come noi lo poniamo (© 
io ora non lo tratto, lo pongo) si preseuta 
nei termini seguenti: tenuto conto della ne-
cessità di queste spese, istituire quell'ordi-
namento che, comprendendo la spesa di for-
tificazioni e di armi, non costi più di quello 
che costa l'ordinamento presente. {Com-
menti). 

Voi mi direte : posto in tali termini il 
problema, esso non ha una soluzione pos-
sibile. 



itti l'ai lamenta n 23586 ra 4t>t l)e/puf--t' 
D I S C U S S I O N I 2 " TORNATA DEL 2 6 GIUGNO l y < i 8 

Noi f e rmamen te crediamo invece che la 
soluzione sia possibile. 

Lo crediamo, perchè a t tendiamo sia 
d imos t ra ta impossibile la costituzione di 
un ordinamento nel quale si a t tu i una 
diminuzione fort issima della forza bilan-
c ia ta ed insieme anche una for te diminu-
zione di fe rma, ottenendosi così una grande 
economia (perchè la vera economia non può 
venire che dalla riduzione della forza bilan-
ciata) ed insieme si abbia il maggior nu-
mero di combat ten t i al momento della 
guerra da mettere in linea di bat taglia. 

Giacché questo, o signori, è il segreto, 
in fin dei conti, del l 'ordinamento svizzero. 

Molte volte qui si è par lato della Sviz-
zera e molte volte ho senti to confutare qui 
l ' a rgomento , che da questi banchi si è vo-
luto r icavare dall 'esempio della vicina re-
pubblica. 

Ma io l 'ho sempre sent i to confutare con ar-
goment i poco concludenti . Questo, ad esem-
pio : la Svizzera spende t rentacinque mi-
lioni per la sua difesa ; se facciamo la pro-
porzione con la popolazione i tal iana, do-
v remmo spendere assai più di quanto oggi 
spendiamo. 

Non è questa la posizione esa t ta del giu-
dizio comparat ivo f ra i due ordinamenti . 
Il problema va posto in questa a l t ra forma: 
quant i sono gli uomini che al momento del 
bisogno met te te voi in linea di bat tagl ia? 
Un set tecentomila ; ora poiché alla Sviz-
zera costano t ren tac inque milioni cento-
mila uomini, voi vedete che facendo la pro-
porzione verreste, col l 'ordinamento svizzero, 
ad una somma molto minore di quella che 
oggi spendete col vostro ordinamento. ( In-
terruzioni — Commenti). 

Io l 'ho r idot to a centomila, mentre la 
Svizzera met te in campo una forza supe-
riore. . . 

C R E S P I . Lo moltiplichi per sette! 
BISSOLATI . Ora io vi chiedo: donde 

viene questa r i lu t tanza alla diminuzione 
della forza bi lanciata , questa r i lu t tanza 
alle ferme brevi*? Permet te te , signori, che 
senza ur tarvi , senza pronunciare alcuna a 
spra parola, io tent i la spiegazione psico-
logica della vostra resistenza alla accetta-
zione di queste r i forme, che pur si presen-
t a n o fondate sopra ragioni di t an to intui-
t i v a evidenza. 

Voi non volete la riduzione della forza 
bilanciata, perchè i 225 mila uomini cui 
non siete arrivati , ma volete arr ivare, vi 

abbisognano sopra tu t to per i servizi interni. 
(Commenti). 

Voi non voelte (e pure riconoscete che 
tecnicamente è risoluto il problema) non 
volete le brevi ferme, quella di due anni 
(ne discuteremo) o anche più brevi... in fan-
ter ia è provato; il soldato si fo rma in sei 
mesi benissimo; qui sono competente , per-
mette temelo, sono s ta to sergente ed ho in-
segnato alle reclute. (Ilarità). 

Ma fermandoci anche alla ferma bien-
nale, perchè non l 'acconsenti te, mentre i 
tecnici, ment re già un ministro, il Yiganò, 
ment re i Baldissera e i P is to ja la dichia-
rano possibile tecnicamente , ed anzi prefe-
ribile alle ferme più lunghe? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Si aumen tava la spesa, 
f ra le altre cose, e lo proveremo. 

BISSOLATI . Certo, l ' ammet to che au-
menti la spesa; ma io vi dico : aumen ta t e 
pure la spesa per la riduzione della ferma, 
quel l ' aumento t roverà larghissimo compen-
so nella riduzione della forza bi lanciata. 

Ma quale è, r ipeto, la profonda ragione 
della vostra opposizione ? Sarà una mali-
gnità, diciamo così, di classe, ma lasciate-
mela dire. I n real tà l 'esercito stanziale dite 
di volerlo numeroso per gli a t tacchi even-
tual i alla f ront iera ; ma esso vi serve, per 
necessità di cose, per una fa ta l i tà di cui 
non vi faccio colpa, più che altro per l 'or-
dine interno. E d ecco che voi pensate che 
il soldato di sei mesi o eli un anno sia as-
sai meno a t to a quelle funzioni dell 'ordine 
interno, di cui avete bisogno, di quel che 
lo sia un soldato anziano... (Interruzioni — 
Denegazioni) che avulso da più lungo tem-
po dal l 'ambiente sociale; e sot toposto da più 
lungo tempo all ' isolamento e alla educa-
zione di caserma, serve assai meglio come 
rinforzo ai carabinieri. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma non c'è alcuna diffe-
renza ! 

BISSOLATI . D'al t ronde, egregi colleghi, 
ora che vi ho det to chiaramente il pensier 
mio su questo punto, bada te a non insi-
stere t roppo nell 'affermare che l 'ordina-
mento dell 'esercito quale noi lo vogliamo, 
sia di impossibile a t tuazione, perchè allora 
io mi veggo costret to ad entrare in un or-
dine più largo di considerazioni. 

L 'Eu ropa oggi è t rascinata in un vortice, 
in una gara in cui nessuna nazione è più 
padrona di sè e da cui non riesce più a to-
gliersi, in una terribile gara di a rmamen t i . 
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T u t t o il mondo europeo sente la grande 
rovina di questa pace a r m a t a ; tutt i lo di-
cono, tutt i lo sentono, lo sentite anche voi, 
e chi non lo sente ? 

T a n t ' è vero che già una borghesia, anzi 
quella borghesia che sta a l l 'avanguardia di 
tut te le borghesie europee, la borghesia in-
glese, ha proposto in occasione della con-
feranza d e l l ' A j a , una sosta agli armamenti . 

Essa, l ' Inghilterra, che è lo S t a t o più 
ricco, ha detto agli altri Stati : « se voglia-
mo continuare la corsa agli armamenti , io, 
che sono lo Stato più ricco, sarò l 'ult imo 
ad esaurirmi e vi terrò sempre a propor-
zionale distanza ; vi propongo la sosta nella 
quale ognuno tenga le distanze guadagnate , 
le proporzioni acquisite». 

Senonchè la proposta non ebbe fortuna; 
la corsa continuò e continua ; ed ecco allora 
venire il momento in cui chi sente il peso 
maggiore della situazione è lo Stato più 
povero. 

Allora la iniziat iva della sosta deve pas-
sare dal paese più ricco al paese più po-
vero, perchè il più povero si sente schiac-
ciato anche dal peso proporzionale. 

Quindi è che se voi mi obiettate essere 
impossibile attuare un ordinamento che 
costi meno dell 'attuale, io vi rispondo che 
occorre allora avere il coraggio di affron-
tare la situazione e di mettersi volonta-
riamente in uno stato di inferiorità di fronte 
agli altri Stat i . (Commenti). 

Noi siamo arrivati al punto in cui si 
t r a t t a di salvare la nostra v i ta sociale e di 
doversi decidere fra il restar nella gara de-
gli armamenti o rinunciare alla soddisfazione 
dei nostri elementari bisogni. 

E b a d a t e : noi siamo nella for tunata 
condizione di poter prendere questa inizia-
t iva , perchè tra i grandi Stat i d 'Europa, 
l ' I ta l ia è forse la sola nazione che non ha 
competizioni singolari con nessun altro 
S t a t o . (Commenti). 

Vi fu il pericolo di urto con l ' A u s t r i a -
Ungheria specialmente in rapporto alla que-
stione balcanica. Pr ima che la questione 
balcanica fosse entrata in quella fase di cui 
abbiamo discusso recentemente nella Ca-
mera, temevamo tutt i che quando l 'Au-
stria avesse prese le mosse sulla v ia di 
Mitrovitza, si sarebbe forse dato il segnale 
del nostro conflitto coll 'Austria, ed è que-
sto che spiega l 'armamento austriaco. 

L ' A u s t r i a si premunì contro l 'a t tacco 
di fianco, nel caso che essa, portata dalla 
gravitazione fatale de' suoi interessi, aves-

se tentato di prendere la strada verso Salo-
nicco. 

Ora, quel fa t to è compiuto. 
Noi ci siamo liberati dall ' incubo di quel 

pericolo dopo che l 'abbiamo visto da vicino. 
Quel pericolo è scomparso perchè l 'Eu-

ropa si è impadronita della questione bal-
canica; perchè, quando l 'Austr ia tentò la 
discesa verso Salonicco, si ruppe il t ra t ta to 
di Mursteg e suonò la fine del predominio 
del l 'Austria nei Balcani . 

Quindi è che oggi la questione balcani-
ca non contiene per l ' I tal ia alcuna minac-
cia perchè della questione balcanica si è 
impadronita tut ta l 'Europa . 

Ma vi ha di più. Dopo gli avvenimenti 
recenti noi non possiamo immaginare, a 
meno che le cose umane siano guidate dalla 
follìa, ad un attacco da parte dell 'Austria -
Ungheria, " dopo il ravvic inamento dell'In-
ghilterra alla Russia. 

Se le parole dell ' imperatore tedesco non 
è vero che siano state pronunziate, certa-
mente sarebbe verosimile ch'egli le avesse 
pronunziate. 

Non vi ha dubbio infatt i che il ravvic i-
namento del gruppo anglo-francese alla 
Russia ha determinato l ' isolamento della 
Germania. 

Ora come volete voi, io dico, senza sup-
porre che la follia t ravolga i gabinetti di-
plomatici , come volete voi pensare che il 
gruppo delia Germania e del l 'Austria pensi 
ad aggravare la sua situazione di accer-
chiamento e di isolamento, portando l ' I ta-
lia a buttarsi nelle braccia del gruppo di 
quella nuova triplice, che già ora è più po-
tente della triplice antica, e che divente-
rebbe, per quanto siano modeste le forze 
italiane, diventerebbe formidabile il giorn o, 
in cui l ' I ta l ia aderisse alla intesa a n g l o -
franco-russa1? (Commenti). 

Queste sono dunque le ragioni, per le 
quali noi crediamo che l ' I ta l ia che ha bi-
sogno, più e prima delle altre nazioni, di 
iniziare il disarmo, sia lo Stato cui è con-
cesso con minori pericoli (Commenti) di pren-
dere la grande iniziativa. 

Ma, poiché sappiamo bene che questi 
criteri non possono essere accettat i nè dalla 
maggioranza della Commissione, nè dal Go-
verno, poiché sappiamo che voi opporrete 
il vostro rifiuto a questo indirizzo che ri-
sponde, secondo il pensiero nostro, ai v ivi 
interessi del Paese, noi opponiamo il nostro 
rifiuto alle vostre domande. (Vive appro-
vazioni all'Estrema sinistra — Commenti). 
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P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Santini. 

S A N T I N I . Onorevoli colleglli, dopo j di-
scorsi importanti dei competenti, le brevi 
osservazioni di un incompetente. E , poi che 
con tanta efficacia hanno parlato gli ono-
revoli Marazzi e Compans, io mi trovo an-
cora in condizioni più disagiate dell 'usato, 
così, da essermi maggiormente d 'uopo del-
la cortese benevolenza, vostra. Io prendo 
atto di una preziosa dichiarazione, dell ' o-
norevole Vlarazzi, certamente competente in 
materia. È una dichiarazione confortante 
nel senso che distrugge quelle, le quali ten-
devano a far credere che lo stato maggiore 
dell 'esercito nostro fosse affatto impreparato 
ad eseguire quei lavori, che con questa 
legge si propongono. Quando penso che alla 
frontiera nostra hanno sorvegliato generali 
illustri, quale il Pianell , quale il Cosenz, 
del quale mi allieto di veder qui uno dei 
più illustri all ievi, il nostro collega Mazzi-
telli, mi conforto e credo, come ha detto il 
ministro della guerra, che l 'amministrazione 
sia preparata in virtù di precedenti studi 
ad eseguire i lavori guerreschi, ai quali que-
sto disegno di legge opportunamente prov 
vede. 

Del resto, parlo, pure con grande incom-
petenza, anche per quella parte, piccola, di 
responsabilità, che mi deriva dal fa t to 
di avere l'onore immeritato di fare da tanti 
anni parte della Sottogiunta del bilancio 
per la guerra e la marina, onde è, sia inu-
tile dica che divido gli apprezzamenti 
del relatore, che ha rispecchiato il nostro 
pensiero. E tanto meno credo che l 'Ammi-
nistrazione delia guerra sia impreparata ad 
eseguire i lavori di fortificazione, in quanto 
che abbiamo avuto una sequela di egregi 
relatori che nel loro patriottismo e nella 
loro competenza hanno illustrato s i f fatte 
mie rassicuranti dichiarazioni. 

E cito honoris causa l ' o n o r e v o l e Pais-
Serra, che nelle sue autorevoli relazioni ha 
sempre parlato chiaro, ed avrebbe dato la 
voce di allarme se al relatore del bilancio 
della guerra avesse constatato che l ' A m -
ministrazione non provvedeva agli studi 
necessari. 

L ' onorevole Bissolati , nel suo discorso 
misurato, come misurati sono tutt i i discorsi 
suoi, ha detto che il partito socialista ita-
liano insieme all 'austriaco a v e v a contribuito 
a rafforzare la politica pacifica. 

È una grande benemerenza, onorevole Bis-
solati, ma ella deve pur ricordare che quando 

i rapporti col i 'Austria erano tesi per una po-
litica imprudente, non appoggiata alle armi, 
non erano i nostri amici, che dirigevano la 
polit ica estera, ma coloro, che voi suffraga-
v a t e del vostro voto . 

E l ' o n o r e v o l e Bissolati ha f a t t o opera 
buona, ma io vorrei che egli desse consiglio 
a. qualcuno dei suoi colleghi che nelle Pro-
vincie irredente a n d a v a a far propaganda 
antital iana, combattendo anche la candi-
datura Hortis , e dicendo: noi socialisti sia-
mo internazionalisti e non irredentisti. 

L 'onorevole Bissolati ha detto che l ' I tal ia 
deve disarmare,perchè non ha competizioni. 

Ma l 'onorevole Bissolati, che è un uomo 
colto e conosce la nostra storia, non può di-
menticare che se vi è paese al mondo che è 
sempre stato campo a straniere invasioni, è 
proprio l 'Italia, ciò che prova che, quando 
l ' I tal ia fosse disarmata ed isolata, l ' ingordi-
gia straniera verrebbe di nuovo a riversarsi 
su di noi. 

L 'onorevole Bissolati a confortare la sua 
tesi del voto negativo agli armamenti ha vo-
luto confortarla con quella delle proposte di 
riduzione degli armamenti inglesi. Veda, 
onorevole Bissolati, io era due anni or sono 
alla conferenza interparlamentare di Londra^ 
insieme a vari colleglli e ci t rovammo pre-
senti quando il compianto Campbel l -Ban-
nerman annunciò la riduzione degli arma-
menti . 

All ' indimani lo stesso Governo inglese 
ospitalmente ci conduceva per 4 ore eonse 
cutive in giro all 'arsenale di Portsmouth, a 
farci vedere che l ' i nghilterra a parole r idu-
ceva gli armamenti , ma nei fatti li aumen-
t a v a . 

E del resto, mai la marina inglese ha 
spiegata tanta a t t iv i tà di costruzioni, come 
dal giorno nel quale il gabinetto di San 
Giacomo annunciò la riduzione degli arma-
menti. 

E d io dovrei anche parlare delle fron-
tiere, ma credo sia malvezzo, invalso da 
tempo, parlare di frontiera orientale e di 
frontiera occidentale. Par l iamo di frontiere. 

L 'onorevole Giolitti, con la sua alta au-
torità, quando gli venne mossa accusa che 
nella evenienza di una guerra parte del 
Veneto sarebbe s tata abbandonata , con pa-
triott ica indignazione rispose che nessuna 
parte del territorio ital iano sarebbe s tata 
lasciata in balìa dell 'avversario. 

Ma bisogna pure osservare, o signori, che 
necessità strategiche potrebbero ciò consi-
gliare. Tutt i coloro, che get tavano il grido 
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d'allarme per la frontiera orientale dicendo 
che in caso di guerra parte di quelle pa-
triott iche terre dovrebbero essere abban-
donate, hanno mai pensato che nel caso 
della eventuali tà di una guerra alla fron-
t iera occidentale, necessità strategiche po-
trebbero obbligarci a ritirarci anche oltre 
Vado, lasciando al nemico quelle regioni 
fertili e patriottiche, che si t rovano lungo 
il mare? } 

Hanno mai pensato che i pericoli, che 
alla frontiera occidentale possono venire dal 
mare, sono forse maggiori di quelli che pos-
sono venire allá frontiera orientale? Hanno 
mai pensato che una sola piccola barca con 
due o tre tiri di cannone può distruggere le 
comunicazioni ferroviarie 1? Sono queste tu t t e 
considerazioni che non si possono dimenti-
c a r e ! L'onorevole Compans ha richiamato 
l 'attenzione del ministro sulla questione 
delle uniformi: io, vista l 'ora tarda, non 
spenderò che brevissime parole intorno a 
questo argomento. 

Onorevole Casaua, ella fa benissimo a 
provvedere l'esercito di una tenuta di cam-
pagna; ma la prego di frenare il malvezzo 
invalso da tant i anni, di modificare conti-
nuamente le uniformi deturpandole; e non 
dimentichi che un illustre generale, che era 
anche un illustre filosofo, il generale Mar-
celli, scriveva nei suoi libri che nell'esercito 
la forma vale anche più della sostanza. 

Quindi, onorevole ministro, vegga di fre-
nare questa corsa pazza dei cambiamenti 
delle uniformi, che vengono sempre più de-
turpate , fino al punto che oggi i nostri ge-
nerali indossano un uniforme che, mi sia 
permesso di dirlo francamente, è semplice-
mente indecente. E un 'al t ra raccomanda-
zione vorrei rivolgere all'onorevole mini-
stro. Ho letto anche sui giornali che non si 
è provveduto a dare il cavallo ai medici... 
(Rumori) 

CASANA, ministro della guerra. Ma que-
sto non c 'entra!. . . aspett i un altro dise-
gno di legge. 

SANTINI . Allora, ne riparleremo un'al-
t r a volta... 

L'onorevole Bissolati ha detto che il Go-
verno del Re, mantiene una grande forza 
a rmata per i bisogni interni. Onorevole Bis-
solati, ella che ha t an ta autori tà nel part i to 
socialista, potrebbe davvero felicemente con-
correre alla riduzione delle forze. Faccia 
in modo che ci siano meno scioperi, e al-
lora, la forza si potrà diminuire... (Ilarità). 

A Parma, solamente di soprassoldi di 

pubblica sicurezza si spendono 50 mila lire 
al giorno. Ora, se l 'autori tà dell'onorevole 
Bissolati vorrà infrenare questo susseguirsi 
continuo di scioperi, la riduzione della forza 
armata verrà come naturale conseguenza. 

D'al t ra parte non si può sicuramente 
fare una politica estera, quale essa sia, se 
non sia appoggiata ad una efficiente politica 
militare di terra e di mare. L'accordo com-
pleto, che regna f ra i due ministri preposti 
alle cose militari, il ministro della guerra e 
quello della marineria, ci affida che la di-
fesa sarà concorde e armonica; ma non si 
deve dimenticare che il dominio del mare è il 
coefficiente maggiore di vittoria. Dalla pic-
cola guerra fra il Chili e il Perù fino alla 
immane guerra f ra la Russia e il Giappone, 
si ha la prova di ciò che significhi un forte 
armamento di.mare ! 

E poiché io comprendo l'invito muto del 
presidente del Consiglio affinchè io venga 
alla conclusione del mio discorso, l 'accetto. 
(Approvazioni). 

Due o >tre osservazioni ancora soltanto... 
( Vivissimi rumori). 

Allora ne farò una sola. (Bravo!) 
Giacché si è parlato del morale dell'eser-

cito, io debbo dire che ho piena fede che 
questo morale non sia scosso. Il lieve mal-
contento; che ora, grazie agli onesti prov-
vedimenti del Governo, si va spegnendo, ha 
potuto per alcuni dei nemici dell'esercito 
essere la ragione di dire che l'esercito cor-
reva quasi alla rovina. Questo non è vero! 
I nostri ufficiali hanno date prove di abne-
gazione comprendono come essi ne deb-
bono dare ancora perchè il Governo e il Par-
lamento hanno compreso il loro dovere e 
lo compiranno verso i nostri meritevolis-
simi e valorosi ufficiali. 

Io sono certo che dal banco del Gover-
no partirà una parola che valga a calmare 
i nostri bravi ufficiali, i quali devono com-
prendere che nel consenso fra Parlamento 
e esercito sta la miglior forza- del paese e 
riposa la prosperità della patria. (Benis-
simo!) 

Voci. Ma l 'ha già fa t to il ministro dalla 
guerra !... 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fabri ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, confidando che il comple-
tamento della artiglieria sia fa t to a mezzo 
dei nostri stabilimenti militari e con l 'aiuto 
dell ' industria nazionale, passa all'ordine del 
giorno ». 



Parhi-mpinìn'-, — 23590 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — 1* S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — 2 * TORNATA DEL 2 6 GIUGNO 1 9 0 8 

L'onorevole Fabr i ha facoltà di parlare. 
F A B B I . Il mio ordine del giorno non ha 

bisogno che di pochissime parole per essere 
i l lustrato ; esso si r ichiama alla relazione 
della Commissione d ' inchies ta , ieri distri-
buita, che io ho le t to a f f r e t t a t amen te in 
queste ul t ime ore, relazione sulla quale è 
necessario che io richiami l 'a t tenzione della 
Camera per la sua impor tanza , per la sua 
chiarezza, e perchè è un vero documento 
par lamentare di primo ordine. 

La relazione della Commissione d'inchie-
sta sull 'artiglieria mi è r ich iamata alla me-
moria dalle parole che l 'onorevole Berga-
masco nella sua relazione al Par lamento , 
come membro della Giunta generale del bi-
lancio, scriveva in rappor to all 'artiglieria da 
campagna . 

Egli diceva che, r iguardo al r innova-
mento dell 'artiglieria di campagna coi nuovi 
cannoni con af fus to a deformazione vi sono 
s t a t e molteplici esitazioni ed anche errori 
nel pa s sa to ; a t t e i d i a m o ora - con t inuava 
egli - l 'autorevole r isposta della Commis-
sione d' inchiesta, che è annunzia ta come 
imminente , per passare senz'altro ai prov-
vedimenti esecutivi. 

La relazione è venuta , dobbiamo pas-
sare ai provvediment i esecutivi ; non spia-
cerà quindi al ministro, all 'onorevole rela-
tore della Commissione, se io richiamo quali 
provvediment i esecutivi indica la Commis-
sione d' inchiesta, avant i che questa discus-
sione sia chiusa. 

Ma, volendo in ogni modo contraccam-
biare la cortesia che l 'onorevole ministro 
Casana mi ha usato, permet tendomi di par-
lare pr ima di lui in questo momento, an-
nunzio subito che io su questa relazione di 
inchiesta non farò che brevissime osserva-
zioni, non dirò che le mie impressioni. 

Non è il caso di esaminarla, nè*lo potrei, 
t roppo densa di fa t t i , t roppo minuta come 
è la relazione, necessitando essa di t roppo 
minuto esame. Dobbiamo a t tendere con 
impazienza l 'ora, in cui il Par lamento do-
vrà occuparsi ampiamente di questa que-
stione^ 

Io, r iguardo alla questione dell 'art iglie-
ria, che ei ha preoccupati in questi ul t imi 
anni, dirò non nei rappor t i tecnici, di cui 
non mi intendo, ma nei rappor t i ammini-
strat ivi , di cui la Commissione d ' inch ies ta 
fa qui la storia. 

Con dolore, io che sono modestissimo 
deputa to , con dolore ho appreso la storia 
di errori gravi, di errori, che si sono risolti 

in gravi danni per l 'erario, in gravi perdi te 
di tempo, a danno della difesa nazionale, 
che si sono commessi da chi era incar icato 
della soluzione di questi gravi problemi. 
Basterà alla Camera di r icordare che, per-
chè il problema dell 'artiglieria potesse es-
sere risolto, occorsero molti anni, e cinque 
cont ra t t i successivi e diversi f a t t i con la 
Casa Krupp . 

Parve che s t en t a t amen te si cercasse la so-
luzione, senza che si avesse un preciso con-
ce t to ; cosicché un generale potè dire che 
(come la Commissione d' inchiesta ha scr i t to 
nella sua relazione) si cercava con queste 
stipulazioni diverse e succedentisi V orien-
tamento. 

Questa è la parola precisa, che io non 
t rovo in questo momento per ragione del 
mio discorso, ma che ho le t to nella rela-
zione della Commissione d ' inchiesta . 

Or ientamento che non t rovavamo; per-
chè? Perchè si sono d iba t tu t i lungamente 
questi tecnici, anche per risolvere il pro-
blema tecnico, se cioè si dovesse dare mag-
giore impor tanza alla potenzial i tà o alla 
mobil i tà dei pezzi. E così noi vediamo che 
nel 1899 s ' incarica il K r u p p di preparare la 
sezione di ba t te r ia ad affusto rigido, e come 
nel 9 giugno 1904 gli si dia incarico per la 
presentazione a Ciriè di un cannone di 75 
millimetri con affusto a deformazione; e 
come, quando questo cannone è prova to , 

' quando si è f a t t o un cont ra t to , che costa 
allo S ta to qualche centinaio di migliaia di 

^ lire, si mu ta completamente parere e si in-
carica il K r u p p di mandare una ba t te r ia di 
sei pezzi da 73 millimetri, perchè non si 
era più nemmeno sicuri sulla qualità del 
pezzo, che da 75 millimetri diventa da 73" 
millimetri. E quando, alla fine del 1905, la 
ba t t e r i a da 73 millimetri è venu ta e costa 
500 mila lire e si è provata , allora si r i torna 
al cannone da 75 millimetri, che è ancora 
il t ipo del 1904. 

E bada te , onorevoli colleghi, che t u t t o 
questo si è f a t t o malgrado i r ichiami con-
t inui del Consiglio di S ta to (e dico questo 
a suo onore), il quale andava r improverando 
cont inuamente (e lo leggerete nella relazione 
della Commissione d' inchiesta) i Corpi te-
cnici su queste stranezze, sulla perdi ta di 
tempo, sulla spesa, di cui si gravava lo Sta to , 
e sulla fo rma della spesa. 

E intendiamoci bene; io non faccio nes-
sun carico alla casa Krupp , che anzi in tendo 
abbia t r a t t a t o (lo dico perchè è la mia im-
pressione) signorilmente con lo Stato, come 
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f a una casa che si r ispetta, poiché eviden-
temente aveva a t r a t t a r e con gente che 
amminis t ra t ivamente era così fuor di via 
che, se avesse voluto abusarne, il danno 
sarebbe s tato ben più -grave per la finanza 
i tal iana. 

P R E S I D E N T E . Non parli della rela-
zione della Commissione d'inchiesta : i suoi 
colleghi la conoscono. 

Voci. Parli! parli ! 
F A B R I . Onorevole signor Presidente, 

queste sono le materie vive... 
P R E S I D E N T E . È inutile che si inquieti! 

P iu t tos to dico agli altri che gridano «parli, 
parli », che io l 'ho solo invi ta to a ricordarsi 
che t u t t i i colleghi hanno una copia della 
relazione della Commissione d' inchiesta. 

F A B R I . Onorevole Presidente, io non 
m' inquie to ; ma queste sono materie vive, 
di cui parmi si debba interessare il Parla-
mento e di cui cer tamente s'interessa il paese, 
il quale poco capirà se andiamo dicendo che 
ci vuole un dato sistema piut tosto che un 
altro di fortificazioni, ma capirà se diremo 
t u t t o quello che è avvenuto per l 'ordina-
mento amminis t ra t ivo in ordine al più 
grande problema dell'esercito. (Bene ! — 
Bravo /). 

Dicevo dunque che il Consiglio di Sta to 
ha r ichiamato i corpi tecnici a considerare il 
tempo e il danaro che si perdevano. 

Quando nel Í899 essi hanno ordinato la 
sezione di materiale da campagna ad affu-
sto rigido, pagando un milione e 100 mila 
lire alla casa Krupp, esso ha detto: badate 
che voi pagate un materiale che costa al 
più 100 mila lire e da te al K r u p p un troppo 
gravoso premio. Così pure quando nel 1905 
essi pagarono le due batterie un milione e 
200 mila lire, il Consiglio di Stato disse : io 
credo che valgano 400 mila lire e quando 
anche valessero 800 mila lire, come dite voi, 
pagate sempre 700 mila lire di premio alla 
casa Krupp; e p e r c h è ! 

Il denaro viene così speso in una forma 
che non è approvata . (Bene !) 

Ne t ireremo poi le conseguenze. 
Il Consiglio di Sta to diceva ancora nel 

1906, quando si to rnava a dare alla casa 
K r u p p 8 milioni di commessa, per la costru-
zione cioè di 30 batterie, completata con 
l 'addizionale 20 febbraio 1907: perchè t u t t o 
questo? Avete perduto 2 anni (1904 e 1905) 
correndo dietro ad altre forme, e poi vi 
siete fermat i ancora al tipo da 75 mm. 
del 1904. 

Dicevo questo, onorevole Presidente, che 

mi r ichiamava, ma che pur è sempre così 
benevolo che i suoi richiami sono accolti 
con amore da noi, dicevo questo per venire 
presto alla conclusioni che sono poi conte-
nute nel mio ordine del giorno. 

Non m'indugiò in particolari; ma certo 
è (e non posso non ricordarlo) che è av-
venuto un f a t to di questo genere. Il con-
t r a t t o del 1904 era, dal punto di vista della 
contrat tazione, l 'affare che si era f a t t o 
meglio, perchè, nel 1904, con sole 100 mila 
lire, ci si t rovava padroni dei tipi della casa 
K r u p p ed avevamo per conseguenza la pos-
sibilità di r iprodurre noi i tipi del cannone 
K r u p p in I ta l ia . Nossignori: nel 1905, coi 
contra t t i successivi, andiamo ancora a ri-
nunciare anche a questo unico vantaggio del 
cont ra t to del 1904; ed allora ci siamo legati 
alla casa Krupp in modo assoluto. 

Leggete l 'articolo 6 del cont ra t to e ve-
drete che il Krupp ci dà le 36 bat ter ie non 
solo, ma ancora ci dovrà dare le 111 batte-
rie, che dopo dovremo fare . 

Il problema è t roppo grande dal pun to 
di vista della spesa e della dignità nazionale 
perchè non sia por ta to qui davant i al Par -
lamento italiano. Siamo legati mani e piedi 
al Krupp, il quale c ' impone di comprare da 
lui t u t t o il materiale, e dice: badate , se voi 
volete adoperare i nostri brevet t i , dovete 
adoperarli soltanto negli arsenali dello 
Stato. E ci dà la bat ter ia completa, con 
danno grande della economia nazionale ed 
anche dello Stato, poiché, secondo una nota 
che ho letto nella relazione, ci dà perfino 
le vanghe che ci fa pagare 13 lire l 'una, i 
sacchi che ci fa pagare 10 lire l 'uno, e via 
via. 

Ed ora mi chiedo se questi sono gli errori 
del passato, che deve averci molto inse-
gnato. Cercando di t rarne insegnamenti per 
il fu turo , che cosa ora faremo? 

Non sarà ora che cominciamo a volere 
che le 111 batter ie siano costruite in I ta l ia 
nei nostri arsenali, con vantaggio della no-
stra industria e eoa vantaggio dell 'erario, 
in quanto che spenderemo molto di meno? 
Io vi faccio un conto, un piccolo conto 
(perchè non ho il tempo di preparare un 
discorso) che vi dice quello che conterebbero 
i projettili acquistat i alla casa Krupp . 

La casa Krupp (ed è forse questo r u -
nico punto che mi lascia dei dubbi, sul 
modo come ha t r a t t a to con la nostra am-
ministrazione, perchè la Commissione d'in-
chiesta, alla quale, ripeto, mando ì miei o-
maggi perchè ha scrit to la sua relazione 
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con una tale lucidità che rende possibile di 
comprendere le cose più complicate anche 
ai profani, in questo punto non è chiaris-
sima) ha fatto una differenza fra l 'Italia, 
la Svizzera ed il Belgio. La casa Krupp ha 
fornito i cannoni anche al Belgio ed alla 
Svizzera. Non ricordo i dettagli dei con-
tratti per non dilungarmi; ma noto che, 
mentre al Belgio e alla Svizzera ha dato i 
pezzi accompagnati soltanto col massimo 
di 400 proiettili per ciascuno, ha imposto a 
noi di comperare 800 proiettili. 

Ora io ho fatto un modesto conto : 
poiché vi sono 107 batterie, vuol dire per 
conseguenza 428 pezzi: mettendo anche il 
prezzo di 10 lire per colpo, noi verremo a 
spendere qualche cosa circa come 12 mi-
lioni, di cui una gran parte possono essere 
risparmiati se i proiettili possiamo fabbri-
carli in Italia. Possiamo fabbricarli in I -
tal ia? Vi è il tornaconto di fabbricarli1? 

Tecnicamente risponde per me la Com-
missione d'inchiesta e risponde sì. 

Gli arsenali, essa dice, sono in grado di 
fabbricare un ottimo materiale. Lo depone 
anche il fatto che il nostro materiale rigido 
75-A, anteriore al materiale a deformazione, 
è stato fatto in Italia, ed è un ottimo ma-
teriale. 

Tecnicamente dunque i nostri arsenali 
sono in grado di darci il materiale. E per 
possibilità risponde pure la Commissione 
d'inchiesta. 

Con tre milioni o tre milioni e mezzo i 
nostri arsenali sono messi in condizione con 
le macchine nuove che saranno necessarie e 
col rinnovamento che sarà pure necessario, 
di poter adempiere a questo loro nuovo uf-
ficio. 

Possiamo farlo? Ed è su questo che io 
richiamo l'attenzione dell' onorevole mi-
nistro. 

La Commissione d'inchiesta, in quella 
relazione, che è una relazione fatta da gen-
tiluomini serii, propone, la sua soluzione, la 
propone con garbo, (lo noti, onorevole mi-
nistro) fra le prime delle soluzioni (ben 
quattro ne presenta) e propone che si co-
struisca il materiale per intero nei nostri 
stabilimenti militari con il concorso dell'in-
dustria nazionale, la quale potrebbe fornire 
parti abbozzate come frazioni isolate del 
materiale. 

Ed è questo l'argomento (perchè il mio 
discorso ha questo fine pratico), sul quale io 
voglio richiamare l'attenzione dell'onore-
vole ministro. 

L'articolo 6, del contratto con Krupp 
dice : la riproduzione dei cannoni, freni 
idraulici con ricuperatori a inolia, culle, 
apparecchi di punteria, linee di mira . : , 
proiettili completi e spolette non potrà es-
sere eseguita che esci usi vajnente negli ar-
senali dello Stato, non ritirando dall'indu-
stria privata che solamente la materia pri-
ma o parti isolate del materiale. , | 

È troppo tardi, e non voglio aggiungere 
di più; ma veda, onorevole ministro, se tra 
queste parti isolate del materiale, e inter-
pretando con severità, come del resto ab-
biamo il diritto di interpretare i contratti 
che facciamo con le grandi ditte, quando 
si tratta di grandi forniture allo Stato, se 
interpretando con severità non sia il caso 
di considerare nelle parti isolate tutte quelle 
parti che il Krupp può credere di averci 
impedito di costruire. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Ma vuole che discutiamo 

! qui i contratti 1 Non è possibile.] 
F A B R I . Io non dico di discutere i con-

tratt i . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Lei compromette tutte 
le trattative che ci potrebbero essere. (Com-
menti). 

F A B R I . Veda, onorevole presidente del 
Consiglio, io credo invece di non compro-
metterle, perchè è mia opinione modesta 
(ed abbia la bontà di ascoltarmi) che -se 
verrà dal Parlamento una voce, la quale 
dirà che l'industria nazionale può servire, 
10 Stato, malgrado i contratti, avrà più 
forza il ministro e maggior libertà nel trat-
tare con la ditta Krupp. 

Questa è la mia opinione, onorevole Gio-
litti, molto modesta in confronto della sua; 
ma tengo a dichiarare che, se è alto il suo 
patriottismo, non inferiore è certamente 
11 mio, ed io non potrei certamente nulla 
compromettere con nessuna frase impru-
dente. (Commenti). 

Ho detto, onorevoli colleghi, ho detto, ono-
revole ministro; le raccomando il mio ordine 
del giorno e non aggiungo una parola di più, 
dicendo soltanto questo: gli errori del pas-
sato sono stati molti ; ci insegnino a far 

j meglio per l'avvenire. Io voterò, per tutte 
quelle ragioni che sono state dette dai miei 
colleghi e che sono sentite da tutti coloro 
che hanno cuore di italiano: voterò, con co-
scienza di compiere il mio dovere, questo 
disegno di legge, ma lo voterò con tanta mag 
giore coscienza e tanto più volentieri, se 
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voi mi assicurate, e la presenza al Mini-
s tero della guerra dell 'onorevole Casana ; 
me lo assicura già, che l 'avvenire sarà tale i 
da farci dimenticare t u t t e le manchevolezze, 
t u t t i gli errori, di cui la relazione della Com-
missione d'inchiesta ha f a t to la storia. ( Vive 
approvazioni — Commenti — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole ministro della guerra. Ne ha fa-
coltà. 

CASANA, ministro della guerra. (Segni 
d'attenzione). Io devo an t i t u t t o una parola 
di r ingraziamento all 'onorevole Felissent. 
Non avviene spesso, quando si siede a que-
sto posto, e massime quando si è dovuto 
assumere l 'incarico in momenti difficili, co-
me l 'a t tuale , che vi giunga una parola gen-
tile di approvazione quale quella che mi è 
venuta dall 'onorevole Felissent. 

Egli ha rilevato una par te dell'azione 
mia in questo poco tempo da che sono al 
dicastero della guerra, che mi ha più special -
mente lusingato, giacché egli ha senti to che 
nel prendere possesso di questo posto io ho 
r i tenuto necessario di portarvi il sent imento 
di ricerca dell 'equità e della giustizia nella > 
maggiore estensione possibile, ed è con tale 
sent imento che io ho contemplato fin dal 
principio la questione ovvia, per chiunque 
si occupi di un dicastero della guerra, della 
disciplina e del r ispet to gerarchico. 

Io ho creduto che fosse mio dovere di 
sviscerare in che cosa dovesse consistere 
quella esattezza di disciplina, la quale qual-
che volta può condurre a durezze che de-
vono assolutamente essere evitate. 

Per me l 'essenza vera della disciplina 
deve consistere in una sicura corrispon-
denza f ra t u t t e le part i dell'esercito, come 
in una macchina devono tu t t e le par t i cor-
rispondere alle loro funzioni delicate. Ma 
d 'a l t ra par te io non saprei immaginare che-
questa disciplina possa esplicarsi regolar-
mente, se questa macchina non prende vi ta 
dal sent imento del dovere, dall 'abnegazione 
pel bene del paese e dalla fede viva nei de-
stini della patr ia . 

Così pure è sembrato a me che nel ri-
spet to gerarchino sia nel massimo grado ne-
c e s s a r i che si procuri di eliminare t u t t o ciò 
che possa sapere di eccessi vo autor i tar ismo. 

Dichiaro subito che sono pochissimi i 
casi in cui questo f a t t o si verifica, ma ad 
ogni modo a questa pf^rte ho creduto pure 
di portare la più grande attenzione, perchè 

I O 

non si può immaginare che nell 'esercito 
! non si abbiano a contemperare, da una 

parte, il r ispetto doveroso alle autor i tà e, 
dall 'al tra, il sent imento dell ' individualismo, 
che è una forza viva, la quale può dare 
grandi risultati se colt ivata a dovere. 

Detto questo per corrispondere alle pa-
role dell 'onorevole Felissent, in quanto so-
p ra tu t t o toccano quel morale dell'esercito 
di cui ha par la to anche l 'onorevole Santini 
e che senza alcun dubbio deve esser tenuto 
alto, io consento con l 'onorevole Santini 
che nessuno può dubitare che questo mo-
rale nell 'esercito nostro manchi. 

Qualunque siano le prove di abnega-
zione alle quali esso è s ta to sot toposto e 
può essere sottoposto, io do affidamento 
pieno che il paese e il Pa r l amento possono 
contare sull'esercito, che a tempo ed a luo-
go saprebbe rispondere al bisogno. 

In questo argomento mi viene naturale 
di dire all 'onorevole Galli ed all 'onorevole 
Marazzi, che essi non devono preoccuparsi, 
se, in omaggio al r iguardo che io dovevo 
alla Commissione d'inchiesta, ho creduto 
di acconsentire che si soprassedesse dalla 

I discussione intorno alla par te che era com-
presa nel disegno di legge concernente l 'or-
ganico dell 'artiglieria. Persisto a ritenere che 
quelle disposizioni erano e sono necessarie, 
perchè esse provvedono ad esigenze indi-
spensabili in caso di mobilitazione, e perchè 
esse corrispondono ad un bisogno reale, in-
quantochè migliorando alquanto la carriera 
dell 'artiglieria non si fa rebbe che r iparare 
ad uno s ta to di cose, che oggi è veramente 
deficiente. (Bravo! — Approvazioni). 

L'artiglieria ha dato prova di quell 'ab-
negazione, per la quale, come ho de t to 
dianzi, si può contare su t u t t o l 'esercito ed 
io da questo banco devo dare il mio plauso 
al contegno r ispet toso e riguardoso che 
essa ha tenuto nel l 'a t tendere i provvedi-
menti, che a suo tempo crederà di pren-
dere il Par lamento , t an to più se confortat i 
del parere della Commissione di inchiesta. 

Venendo più specialmente al disegno di 
legge, l 'onorevole Alfonso Lucifero, secondo 
quanto è s t a to da lui espresso, parrebbe 
che volesse quasi a t tendere che la guerra 
fosse imminente per preparars i alla dfesa : 
egli ha dichiarato infa t t i di non dare il suo 
voto, in quanto non vede ancora la neces-
si tà di queste spese s traordinarie . 

A ciò parmi r isponderebbero le parole 
dello stesso onorevole Bissolati, i l ,quale, 
nell 'elevatissimo suo discorso, ha pure am-
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messo che vi è una corsa agli a rmament i 
in t u t t a Europa . | 

Egli ha soggiunto che l ' I tal ia non ha 
competizioni singolari con altri Sta t i . 

Ma, evidentemente, sembra a chi ha l'o-
nore di occupare questo posto, che è dove-
roso che il paese si prepari alla difesa, an-
che quando le competizioni non sieno an-
cor sorte; sarebbe allora t roppo ta rd i pen-
sare alla difesa. 

Di avviso diverso f u l 'onorevole Alba-
sini, il quale anzi mise innanzi lo spaurac-
chio ed il t imore di una invasione. 

E mise inanzi lo spauracchio di questa 
invasione, dimenticando che, se le opere 
di sbarramento o di difesa a t torno alle 
Alpi non sono ancora complete (e molto 
manca a questo) c'è vivaddio ! l 'esercito 
che per qualche cosa ha pur da contare. 

Le opere di sbarramento servono a t ra t -
tenere il nemico, dar tempo all'esercito di 
procedere alla sua aduna ta , ma è questo, 
sopra t tu t to , che ci deve dare e ci darà la 
vi t tor ia . 

Qualunque sia 1' ord inamento at tuale, 
stabili to dai miei predecessori, fra i quali 
(spero che il Pa r l amento vorrà riconoscerlo) 
furono menti elevate, il paese può eontare 
che 1' esercito farebbe, occorrendo, onore 
al còmpito che gli è affidato. 

La questione più impor tan te circa que-
sto disegno di legge fu sollevata dagli ono-
revoli Guicciardini e Marazzi. 

Essi rilevarono sopra t u t t o che i fondi 
non sarebbero sufficienti. In verità, se quelle 
somme si riferissero alle cifre che sono state 
indicate come necessarie per le opere di 
fortificazione dalla Commissione di inchie-
sta, e che io, ben lungi dal contestare, ri-
conosco giuste, il confronto condurrebbe 
ad ammet te re la deficienza che è s ta ta ri-
levata . 

Ma già prima di ora il Governo, innanzi 
alla Giunta del bilancio ed in diverse altre 
occasioni, ha messo in evidenza (e credo che 
la cosa sia abbastanza di per sè chiara, da 
poter essere faci lmente accolta dalli* Ca-
mera) che l'essere s ta t i gli s tanziamenti di-
sposti per un numero d 'anni i quali vanno 
fino al 1917, non esclude per nulla che gli 
impegni si possano assumere fin da ora 

Un oratore, che non ricordo più quale 
sia s ta to (ma parmi sia s ta to l 'onorevole 
Marazzi), mise in rilievo che « nelle opere 
di fortificazioni » la par te muraria è la meno 
impor tante , dal punto di vis ta del costo, e 
che, da questo punto di vista, la par te più 

impor tante (ed io a lui mi associo) sono in-
vece i cannoni di grande potenza, gli im-
pianti meccanici e le cupole di difesa. A 
quell 'oratore facile viene la r isposta: giac-
ché i fondi, che sono a disposizione per gli 
anni prossimi, serviranno per t u t t e le opere 
murarie, e gli altri serviranno per quel ge-
nere d 'opere per cui i pagament i possono 
essere differiti. 

Nulla impedisce infat t i che, pei con-
t r a t t i che si facciano con di t te potent i 
(perchè siano pure di t te nazionali, occor-
rerà che siano dit te potenti quelle che som-
ministreranno quel materiale) si conven-
gano pagament i rateali , tenendo conto della 
eventual i tà delle anticipazioni coi relat ivi 
sconti. 

Di queste anticipazioni, d 'a l t ronde, di 
fondi dagli esercizi più remoti a quelli più 
prossimi, abbiamo già avu to esempio, dùe 
volte, per la marina ; e non è escluso che 
si possa seguire questo esempio per l 'eser-
cito. , 

Gli onorevoli Guicciardini e Marazzi in-
sistettero pure sulla necessità di un pro-
gramma. 

Anzi, a questo proposito, l 'onorevole Ma-
razzi, rivolgendosi al diligente relatore del 
bilancio, credette di prenderlo in contradi-
zione. 

Qui, mi sia consentito di soffermarmi al-
quanto. 

Un programma di difesa esiste senza 
dubbio, ed esiste da lungo tempo. Si t r a t t a 
d 'un programma s tudia to da persone com-
petenti , che fu, volta a volta, r iveduto e 
tenuto al corrente di t u t t e le esigenze che 
per la difesa occorressero. 

Ma dall 'avere un programma bene spe-
cializzato. di difesa, all 'avere i progetti ma-
teriali d'esecuzione, v 'è una distanza enorme. 

Oltracciò al l 'a t tuazione di questi progett i 
materiali , sulle Alpi, si può dare esecu-
zione sol tanto per alcuni mesi" dell 'anno, a 
cagicne dell ' inclemenza del tempo, special-
mente quando si t r a t t a di fare, a grandi 
altezze, for t i di sbarramento. In quelle con-
dizioni di f a t to è più che mai giuocoforza 
met tere in conto quel tempo tecnico di cui 
parlava, tempo addietro, l 'onorevole presi-
dente della -Giunta del bilancio; a cagione 
di questo tempo tecnico, per quanto buona 
volontà, per quanta energia si ponga pel 
raggiungimento dell ' intento e per quant i 
mezzi si vogliano adoperare, le opere di di-
fesa non potranno essere accelerate così 
come la fantasia animata dal patr iot t ismo, 
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col volo facile dell'aspirazione, possono far 
credere possibile. 

Quindi po^so affermare che, pei primi 
anni, non mancheranno senza dubbio i mez-
zi occorrenti a queste opere di difesa, fino 
a quel punto che è materialmente possibile 
pur Applicandovi tu t t e le energie, . tu t ta la 
volontà, t u t to il sentimento patriottico, che 
in nessuno di noi può mancare. 

Quando invece si volesse accogliere l'in-
vito dell'onorevole Maràzzi, se non l'ho 
frainteso, il quale avrebbe voluto che tu t to 
sia in ogni particolare combinato prima 
che si proceda oltre, io temo che ci mette-
remmo su una via dalla quale difficilmente 
si potrebbe uscire. È necessità assoluta che 
formulato il p rogramma a grandi linee si 
applichi mano mano; perchè è nella natura 
umana delle cose di dover procedere a gradi 
ed è impossibile fare altr imenti . 

Per l'esecuzione di tui^te queste opere e 
perchè meglio r ispondano allo scopo ed al-
l'esigenza di non fare sperpero di danari , 
come fu lamentato testé, evidentemente ci 
vuole una salda e razionale organizzazione. 

E qui comincia la nota dolorosa. 
Nella legislazione che regola l 'azienda 

militare tu t to è così combinato ed archi-
t e t t a to che l 'opera del ministro, il quale vo-
glia portarvi delle modificazioni, è difficilis-
sima, perchè ogni pezzo che si tocchi può 
far temere uno sgretola mento, è un peri-
colo che può sorgere; ed allora si sentono 
levarsi molte persone in quest 'aula e fuori, 
e nella Commissione d'inchiesta» le quali 
levano grida d'allarme per timore che quelle 
modificazioni anche molto parziali possano 
compromettere l 'ordinamento generale. 

Ora io faccio presente alla Camera la po-
sizione molto difficile che questo s tato di 
cose fa al ministro. 

Per dare un'idea del come sia difficile il 
venire a queste modificazioni, e per conse-
guenza della benevolenza e dell 'aiuto che do-
vrebbe trovare il ministro della guerra alfine 
di non essere intralciato nell'opera sua per ar-
rivare al risultato voluto, mi basti ricordare 
che la legge sugli assegni è s ta ta ri toccata 
ben quindici volte, che la legge sull'ordina-
mento ben undici volte, il che prova come è 
difficile raggiungere d 'un t ra t to la perfe-
zione in un ordinamento così complesso e 
ponderoso, come forse qualcuno crederebbe, 
e come sia giocoforza rassegnarsi a lasciare 
che le proposte vengano una ^dopo l 'a l t ra , 
purché siano immaginate coa |un indirizzo 
ed un concetto unico. 

L'onorevole Guicciardini ha rivolto 1» 
domanda al ministro per sapere in quale 
tempo le opere di difesa potranno essere 
compiute. Ora la risposta non è facile a 
darsi, ma quello che è più facile è dire che 
dò le assicurazioni maggiori possibili che si 
procurerà in ogni modo di accelerarle come 
ho già detto poc'anzi. 

Le assegnazioni por ta te in questo disegno 
di legge non impediscono che t u t t a la mag-
giore energia sia posta perchè queste opere-
siano eseguite nel più breve tempo possibile^ 

Io ritengo che in un lasso di tempo non 
grande possa ottenersi una somma tale di 
opere da dare la fiducia che venendo il Go-
verno a richiedere nuovi fondi al Parla-
mento, questo troverà nelle cose già f a t t e 
delle ragioni tali di t ranquil l i tà da aeccon-
sentire, senza dubbi e senza alcuna esi-
tanza, alla richiesta. 

Nel desiderio che i denari siano bene spesi 
concordiamo tut t i ; ed a quanto l 'onorevole 
Guicciardini espresse rivolgendosi al mini-
stro quando disse: io desidero che mi dia 
garanzia ehe i denari siano bene .spesi, io 
gli risponderò: ma da questo posto chi è che 
può aflermare che vuole che i danari siano 
male spesi ? La volontà che i denari siano 
bene spesi è in tu t t i noi: la questione è che 
si sappia raggiungere l ' intento. 

Ora che l ' intento siasi raggiunto non po-
trà essere giudicato che ad opere compiute,, 
e qualunque assicurazione io facessi non 
sarebbe che una assicurazione di desiderio 
conforme a quella che voi stessi dareste. 

Gli onorevoli Compans e Santini, a pro-
posito vii danari da spender bene, fecero 
due rilievi: l 'onorevole Santini sopratutto,, 
r i tornando sull 'argomento da lui prediletto, 
espresse il desiderio, da una parte, che non 
si facciano mutamenti e, dall 'altra, che si 
tolgano certe uniformi non piacevoli. 

Io posso assicurarlo che in ogni caso ciò 
che riguarda l 'uniforme dei generali non ha 
a che fare con questo disegno di legge, per-
chè certamente non è sulle spese straordi-
narie, nè sulle spese ordinarie del bilancio* 
che si prenderebbero i fondi, perchè a que-
ste spese penserebbe ciascuno dei gene-
rali . 

L'onorevole Compans toccò una que-
stione più delicata, quella delle provviste 
che si farebbero, secondo lui, all 'estero. Ora 
io mi affretto a dirgli che l 'esperimento cfte 
si è f a t to della tenuta delle due compagnie 
per le esercitazioni, e per il tempo di guerra^ 
tenuta immaginata in modo che le t r u p p e 



Mn Parlamentari — 2 3 5 9 6 — . (camera dei imputai 
LEGISLATURA XXII — 1® PESSION* — D I S C U S S I O M — 2 a TO i ATA DEL 2 6 GIUGNO 1 9 0 8 

non abbiano ad essere facilmente vedute. * 
fu fa t to con la stoffa della dit ta Rossi di 
Schio, e la provvista che ora si farebbe su 
più ampia scala sarà fa t t a con aste indet te 
nel Paese. Quindi lapreoccupazionedell 'ono-
revole Compans manca di fondamento. 

COMPANS. So . 
CASATA, ministro della guerra. Credo 

«he quando un ministro fa un'affermazione 
di fa t to non sia lecito di dire no. Io affermo 
che la provvista per l 'esperimento delle due 
compagnie è s ta ta f a t t a dalla dit ta Bossi 
di Schio e che per un più ampio esperi-
mento saranno indette le aste nel Paese. 

COMPANS. Ma obbligando la di t ta a 
provvedersi di lane estere; e le dico anche 
il nome di chi fu interpellato per provve-
dervi: il deputato Bona. 

P R E S I D E N T E . Non interrompa, onore-
vole Compans! 

CASANA, ministro della guerra. Io ag-
giungerò, siccome la questione può interes-
sare la Camera, che prima di addivenire a 
questo esperimento di stoffe, si sono invi-
ta te da ogni parte le ditte a fare le propo-
ste e si sono fa t t i esperimenti rigorosi per 
accertarsi quale delle stoffe a distanza era 
meno visibile. 

È risultato che la stoffa confezionata a 
quel modo era la meno visibile. 

Per il dovuto riguardo alla industria na-
zionale l 'asta si farebbe in Paese, quanto 
alla qualità della lana, io confesso (e nes-
suno potrà farmene carico) che non m'in-
t endo di distinzione di lana paesana o este-
ra; ma mi permetto di aggiungere che du-
bito che la produzione lanifera in I tal ia 
sia tale da poter dare tu t t a la quant i tà di 
s toffa di lana che occorrerebbe. 

L'abito ad esempio che porta l'onorevole 
Compans è antipatriott ico perchè, proba-
bilmente, fa t to di lana estera. {Si ride). 

Sull 'argomento delle provviste l 'onore-
vole Fabri ha toccato una questione ancora 
p iù importante, . 

Io posso assicurarlo che, senza dubbio, 
1 contrat t i ulteriori, che si dovranno fare 
per la nuova artiglieria, dovranno avere 
per base la massima produzione possibile 
negli stabilimenti militari e per mezzo del-
l ' industria nazionale privata. 

Questo è un affidamento che io do e 
chiunque fosse a questo posto non potrebbe 
«he dare lo stesso affidamento. 

Qui per altro mi sia consentito di rile- j 
-vare che nel giudicare tu t to quello che è \ 

avvenuto in passato, occorre essere in t u t t a 
l'estensione equanimi. Mi si consenta ta le 
invito per l 'equità, di cui mi sono fa t to pa-
ladino, fin dalle prime mie parole, nel di-
castero dell'esercito, a vantaggio di tu t t i 
gli ufficiali. È indubitato che dei gravi guai 
sono occorsi ; è fuori di dubbio che è da 
deplorarsi il tempo che si è perduto, non 
meno che il fa t to che non sempre forse i 
denari furono bene spesi, come la Commis-
sione d'inchiesta che ha approfondito l 'ar-
gomento, afferma. Ma è necessario anche 
portare nel giudizio di tu t to quello che è 
avvenuto questa parte di considerazioni, 
che molti di quei disordini provennero da 
un difetto intrinseco, insito non solo nella 
legge, ma anche nelle consuetudini militari; 
difetto al quale io procurerò di portare ri-
medio, e questo difetto è un rispetto ecces-
sivo all 'anzianità. 

Rispetto eccessivo all 'anzianità, per la 
quale non soltanto si è considerato in passato 
che ognuno il quale abbia l 'idoneità ha di-
ritto al l 'avanzamento al grado, ma preva-
leva ciò che io credo un pregiudizio per 
l'eser ito, che ognuno avesse diritto in ra-
gione dell 'anzianità, anche alle cariche. E 
quindi è avvenuto un succedersi nelle ca-
riche più importanti , nelle cariche tecniche, 
un succedersi di persone una dopo l 'altra, 
per cui senza che ciascuna di queste abbia 
personalmente qualche rimprovero più spe-
ciale a farsi per il disordine che ne è avve-
nuto, il disordine è stato conseguenza, di 
quel sistema. Posso però affermare che nel 
breve tempo da che sono a quel dicastero 
ho cercato di infondere e soprat tut to di 
applicare il concetto che deve esserci the 
righi man in the right place. E anche nel-
l'esercito, r ispettato il diritto al grado, nes-
suna pretesa vi deve essere quanto alla oc-
cupazione di qualsiasi posto di responsa-
bilità. 

Con la designazione del capo dell'eser-
cito, scelto f ra i tenenti generali meno an-
ziani, credo di aver dato una prova palese 
di questo indirizzo nuovo, che stimo asso-
lutamente necessario nell'esercito. {Bravo!) 

A questo punto, per non tediare di più 
la Camera concluderò. E conchiudo col ri-
cordare le parole dell'onorevole Felissent, 
il quale ha dichiarato che l ' I tal ia sarà si-
curamente difesa. 

E questa fede dobbiamo averla tut t i , 
perchè tut t i (qualunque s ia la tendenza po-
litica, da una parte e dall 'altra) abbiamo il 
sentimento vivo e for te della necessità della 



— 23597 — 
^ » K l A i r B A \ X ì i r sKssioNfi nisruSSION l — 2 a TORNATA DEL 26 GIUGNO 19<)8 

difesa del Paese, della necessità della difesa 
dell 'onore del Paese. 

Oggi il Governo non ha creduto di chie-
dere somme al di là di quolle che nella sua 
convinzione rit iene che si possano rea lmente 
spendere con t u t t a l 'energia che vi si possa 
porre. 

Ma il giorno in cui fosse necessario chie-
dere nuovi fondi (e questo verrà , io lo credo 
pure), in quel giorno non vi è da dubi ta re 
che t ra t t andos i di provvedere alla nazio-
nale difesa e di impedire che l 'onore d ' I ta l ia 
possa essere calpestato, il Paese t u t t o e il 
Pa r l amen to saranno tu t t i col Governo d 'ac-
cordo. (Bene! Bravo! — Vivissime appro-
vazioni). 

Voci. Chiusura! chiusura! 
Presentazioni' di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole For-
t una t i a venire alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

F O R T U N A T I . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di leg-
ge: Disposizioni per agevolare le operazioni 
di t ras fer imento e di t r a m u t a m e n t o delle 
rendi te nominat ive. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sa rà 
s t a m p a t a e dis tr ibui ta . 
Si riprende la discussione del disepo J i legger 

Spese sii lari lino al ghigno HM7. 

P R E S I D E N T E . Ho facoltà di par lare 
l 'onorevole Marcello. 

MARCELLO. Avrei r inunziato volen-
tieri a quest 'ora , ma sento il bisogno di 
dire due sole parole per r iba t te re le con-
clusioni enuncia te da un collega, al quale 
mi legano t a n t a cordiale amicizia e t a n t a 
s t ima. 

Nessuno può consentire che il Veneto 
debba essere abbandona to . Sarebbe offesa 
quella solidarietà nazionale, che si è tanfce 
volte a f fe rmata qui dentro e fuori di qui, 
sempre quando occorsero sacrificio, sangue 
o fa t ica . 

Non è vero che il Veneto non possa es-
sere difeso. È vecchio l 'adagio che le fron-
tiere chiuse si difendono con opere fisse, 
mentre le froofciere aper te si difendono con 
le forze mobili. Orbene in t u t t a la f ront iera 
veneta vi sono meno di 30 chilometri di 
f ront iera aper ta , e pure per le f ront iere a 
perte, nessuno h a inai disconosciuto l ' a iu to 

che le opere permanent i possono dare al le 
forze mobili. Mentre non è da "ieri che 
la Francia ha saputo cingere di una mura-
glia di ferro t u t t a la sua ben più ampia 
f ront iera aperta , d imost rando così come i 
progressi della tecnica fort if icatoria possa 
in qualche modo modificare ant iche mas-
sime. Nè il Tagliamento, nè il Livenza, nèr 
il Piave sono ostacoli che si possono facil-
mente superare quando si debba passarli 
sot to il fuoco di un esercito agguerri to e 
che. Come il nostro, abbia la coscienza del 
suo altissimo compito, e t an to più efficace 
sarà la difesa quanto meglio il terreno sarà 
s ta to preordinato con opere di fortif icazione 
permanente . 

La nostra inferiorità numerica non è un 
argomento per consentire incont ras ta ta la 
avanza ta di un esercito invasore nella fal-
lace speranza di annientar lo d 'un colpo ; 
la nostra inferiorità numerica non è condi-
zione che sia in nostro potere di involifi-
care, poiché essa dipende dalla entità della 
popolazione dello Stato; ed è a p p u n t o per 
questo e per r iparare a questa inferiorità 
che dobbiamo metterci in condizione di 
contras tare ad ogni passo l ' avanza ta di un 
eventuale nemico. 

Perchè a questo modo se non sarà su-
bito possibile ricacciarlo al di là della fron-
tiera, esso avanzerà decimato ed aifaticato? 
mentre in ogni caso si avrà guadagnato del 
t empo prezioso per la nostra mobilitazione 
e per modificare a nostro favore la situa-
zione politica internazionale. 

Altro non aggiungo, gra to alla Camera 
che mi ha conceduto la sua at tenzione nei 
pochi minut i che ho parlato, mentre sento 
un grande conforto nel consta tare che quant i 
siamo italiani, siamo tu t t i uniti nel volere 
u n ' I t a l i a sicura di sè e cosciente della sua 
forza. (Benissimo! Bravo!) 

Voci. Chiusura, chiusura! 
P R E S I D E N T E . Essendo s t a t a chiesta 

la chiusura, domando se sia appoggia ta , 
(È appoggiata). 
La met to a par t i to . 
(È approvata). 
Dichiaro quindi chiusa la discussione ge-

nerale, r iservando facoltà di parlare, come 
al solito, all 'onorevole relatore. 

Voci. A domani , a d o m a n i ! 
P R E S I D E N T E . Ma che domani! L 'ono-

revole relatore ha facoltà di parlare. 
BERGAMASCO, relatore. Dopo 1 discorsa 
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deU^onorevole_ministro della guerra c h e h a 
gius ti Acato comple tamente la relazione della 
^Giunta del bilancio, rinunzio a parlare nella 
discussione generale riservandomi, nella di-
scussione degli articoli, di rispondere alle 
lievi censure che sono s ta te mosse alla re-
laz ione della Giun ta generale del bilancio. 
{Bene — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Prego il Governo di vo-
l e r esporre il suo avviso sugli ordini del 
¡giorno presentat i . 

O I O L I T T I , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Gli ordini del giorno che 
sono s ta t i propost i si possono dividere in 
t r e categorie. 

Uno è dell 'onorevole Fabri e dice così : 
« La Camera, confidando che il comple-

t a m e n t o dell 'artiglieria sia f a t to a mezzo 
dei nostri s tabi l imenti militari, e con l 'aiuto 
dell ' industria nazionale, passa all 'ordine del 
giorno ». 

L'onorevole Fabr i ricorderà che il mini-
s t ro della guerra ha annunciato essere pre-
cisamente in tendimento del Governo che 
t u t t o ciò che è possibile di fare eseguire negli 
s tabil imenti nazionali, siano essi governa-
tivi o privati , debba esser loro affidato; 
quindi lo prego di voler prendere a t to di 
queste dichiarazioni dell 'onorevole ministro 
della guerra, e di non insistere nel suo or-
dine del giorno, che potrebbe suonare sfidu-
cia verso il Governo, tenuto conto appunto 
che i suoi sent imenti sono divisi dal Go-
verno stesso. 

P R E S I D E N T E . Del resto l 'onorevole 
Fab r i non è presente. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Poi vi sono tre ordini del 
giorno degli onorevoli Félissent, Odorico e 
Guicciardini.. . 

G U I C C I A R D I N I . Io lo ritiro. 
GIOLITTI , presidente dei Consiglio, mi-

nistro delVinterno. ...il cui significato sostan-
zialmente è quello di raccomandare al Go-
verno che provveda efficacemente alla difesa 
del paese e di fidare che il Par lamento non 
negherà mai i mezzi necessari. 

Ora le dichiarazioni del ministro della 
guerra concordano in questo concetto. Noi 
poniamo la difesa del paese al disopra di 
tu t to , e confidiamo, come l 'onorevole Bisso-
lat i e i suoi amici, che nessuna causa venga 
a turbare la pace, ma ri teniamo in pari 
t e m p o essere uno dei coefficienti più forti 
¡per il manten imento della pace che il paese 
.abbia assicurata la sua difesa. (Benissimo!) 

Per cui pregherei gli onorevoli Félissent 
ed Odorico di imi tare l 'esempio dell'onore-
vole Guicciardini, col ri t irare i loro ordini 
del giorno. 

Resta l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Bissolati, che dice così : « La Camera, per-
suasa della necessità di sistemare la difesa 
del paese entro i limiti della spesa a t tuale , 
respinge ogni domanda di nuovi crediti mi-
litari ». 

Ricordo alla Camera che fu nominata 
una Commissione d'inchiesta, la quale ri-
scuote la fiducia generale di t u t t o il Par la-
mento e del paese. Questa Commissione ha 
dichiarato che maggiori spese militari sono 
indispensabili . Ora il Governo mancherebbe 
al suo dovere ed assumerebbe una respon-
sabilità, che nessun uomo serio può assu-
mere, se non domandasse al Par lamento 
ciò, che giudica assolutamente necessario 
per le opere, che si possono compiere ora. 

Per queste ragioni; e l 'onorevole Bisso 
lati del resto lo aveva preveduto nel suo 
discorso, il Ministero non può accettare il 
suo ordine del giorno. Io prego la Camera 
quindi di votare senz'altro il passaggio alla 
discussione degli articoli. (Bene! Bravo!-— 
Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fabri , man-
tiene, o ri t ira il suo ordine del giorno? 

{Non è presente). 

S'intende che lo r i t i ra. 
L'onorevole Guicciardini ha dichiarato 

di ritirarlo. 
L'onorevole Félissent mantiene, o r i t i ra 

il suo ordine del giorno ? 
(Non è presente). 

S' intende che lo ri t ira. 
L'onorevole Odorico mantiene o ritira il 

suo ordine del giorno ? 
ODORICO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Non resta dunque che 

l 'ordine del giorno dell 'onorevole Bissolati. 
L'onorevole Bissolati lo mantiene, o lo ri-
t i ra ! 

BISSOLATI . Io 4o mantengo e i miei 
colleghi chiedono sopra di esso la vota-
zione nominale. {Oh! oh! — Rumori vi-
sissimi). 

P R E S I D E N T E . Abbiano pazienza, non 
c'è niente di male ! Se occorre, ne faremo 
quante ne vogliono. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Chiesa 
per fare una dichiarazione di voto. 
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CHIESA. 1 repubblicani di questa parte 
della Camera... (Oh ! oh ! — Rumori vivis-
simi — Proteste). 

Pochi, ma esistono ! (Rumori). Voteranno 
l'ordine del giorno dell'onorevole Bissolati 
per la chiara ragione che le spese militari 
nel nostro paese eccedono la sua potenzia-
li tà economica, ma, sopratutto, per questo 
concetto, anche più preciso, cioè che noi 
pensiamo possa essere assai più forte, più 
temuto, più grande un paese, protetto da 
forti ordinamenti economici, che non difeso 
da soli ordinamenti militari. (Rumori vivis-
simi — Proteste). La nostra convinzione è 
così ferma, quanto più oscillante è il pro-
cedere dei nostri ordinamenti militari e dei 
vostri provvedimenti di governo! (Rumori vi-
visismi). 

Sì, onorevoli colleghi, perchè, quand'anche 
ci aveste convinto della necessità di queste 
spese, noi riterremmo che voi avreste man-
cato ad un precipuo dovere verso il paese 
che sempre sommesso, e senza sapere . . . 
(Rumori vivissimi). La Commissione d ' in-
chiesta ha indicato gravi responsabilità ri-
cordate da un collega poc'anzi in questa 
strozzata discussione. (Rumori vivissimi e j 
prolungati). Vi sono stati indicati dall'altra \ 
parte della Camera i gravi appunti, che 
sulla esecuzione dei nostri contratti militari 
ha fat to la Commissione d'inchiesta. Quello, 
che diciamo, è questo: se voi foste venuto 
qui, onorevole ministro della guerra, e ci 
aveste detto che il generale Rogier, ad e-
sempio, che fu del resto qualificato per 
quello che era... (Rumori vivissimi prolun-
gati). 

P R E S I D E N T E . Ma questa non è una di-
chiarazione di voto !... Se ella voleva parlare 
im merito, perchè non lo ha fatto prima 
della chiusura ì 

CHIESA. ...Se ci aveste detto che quelle 
responsabilità andavano... (Rumori vivis-
simi). 

PRESIDENTE. Questa, ripeto, non è di-
chiarazione di voto! 

CHIESA. ...diciamo che non furono ricer-
cate le responsabilità... (Rumori vivissimi) 
mentre... 

PRESIDENTE. Onorevole Chiesa, non 
posso lasciarla continuare! Le tolgo facoltà 
di parlare! (Il deputato Chiesa continua a 
parlare). 

Gli stenografi non raccolgano ulterior-
mente le parole dell'oratore. 

(Oli stenografi cessano d&l registrare le 
parole del deputato Chiesa — Conversazioni 
— Molti deputati occupano Vemiciclo). 

Onorevoli deputati, facciano silenzio e 
prendano i loro posti. 

Si procederà ora alla votazione nominale 
sull'ordine del giorno dell'onorevole Bisso-
lati, del quale do nuovamente le t tura : 

« La Camera, persuasa della necessità di 
sistemare la difesa del paese entro i limiti 
delle spese attuali, respinge ogni domanda 
di nuovi crediti ». 

Per le ragioni che la Camera ha udite, 
l'onorevole presidente del Consiglio ha di-
chiarato che il Governo non accetta que-
st'ordine del giorno. 

La votazione nominale è stata chiesta da-
gli onorevoli deputati : Chiesa, De Felice-
Giuffrida, Tasca, Bissolati, Badaloni, Yiazzi, 
Marazzani, Comandini, Pancini, Mirabelli, 
Turati, Monte martini, Treves, NumaCampi, 
Pescetti, Pennati, Celli, Valeri, e Moigari. 

Coloro che approvano l'ordine del giorno 
Bissolati, non accettato dal Governo, ri-
sponderano sì, coloro che lo respingono, ri-

inderanno no. 
Si faccia la chiama. 
VISOCCHI, segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì: 

Badaloni — Bissolati. 
Campi Numa — Celli — Chiesa. 
De Felice Giuffrida. 
Marazzani — Mirabelli — Montemartini 
Morgari. 
Pansini — Pennati — Pescetti. 
Tasca — Treves — Turati. 
Vallone — Viazzi. 

Rispondono No: 

Abignente — Abozzi — Agnesi — Agu-
glia — Albasini — Albicini — Alessio Gio-
vanni — Alessio Giulio — Aprile —Arigò 
— Arietta —- Artom — Avello ne. 

Barnabei — Barracco — Bastogi — Bat-
taglieri — Bergamasco — Bertarelli — 
Bertetti — Bertolini — Bettolo — Bian-
chini — Bizzozero — Bolognese — Boni-
celli — Borsarelli — Boselli — Botteri — 
Buecelli. 

Calissano — Calvi —• Camera — Came-
rini — Cameroni —• Campi Emilio — Cam-
pus-Serra — Cao-Pinna — Capaldo — Ca-
pace-Mimitelo -— Carboni-Boj — Carcano 
— Cardàni — Carnazza — Celesia — Ce-
rnili — Cesarotti — Chimirri — Chiozzi — 
Ciacci Gaspero — Cicarelli — Ciccarone -— 
Cimorelli — Cipelli — Cipriani-Marinelli 

i — Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-Ortu — 
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Cocuzza — Colosimo — Conte — Cornag-
gia — Cornalba -— Costa-Zenoglio — Cot-
t a fav i — Crespi Daniele — Crespi Silvio. 

Da Como — Dagosto — D'Alife — Dal 
Verme — Daneo — Dari — De Amieis — 
De Asarta — De Bellis — Della Pie t ra — 
Dell'Arenella — De Marinis — De Michele-
Ferrantel l i — De Michetti — De Nava — 
De Noveliis — De Eiseis — De Seta -— 
Di Cambiano — Di Stefano Giuseppe. 

Fabr i — Fac ta — Falconi Gaetano — 
Falconi Nicola — Fallet t i — Fani — Fasce 
— Fazi Francesco — F e r r a r m i — F e r r a r i s 
Carlo — Ferraris Maggiorino — Finocchiaro-
Aprile — Florena — Fortis — For tuna t i 
Alfredo — Fradele t to — Fulci Ludovico 
— Fulci Nicolò — Furnar i . 

Galletti — Galli — Gallina Giacinto — 
Gallino Natale — Giardina — Gioìitti — 
Giovagnoli — Giovauelli — Giuliani — 
Giunti — Giusso —• Graffagni — Grassi-
Voces — Grippo — Gualtieri — Guarra-
cino — Guerci — Guicciardini. 

J a t t a . 
Lacava — Leali — Libertini Gesualdo 

— Libertini Pasquale — Loero — Lucer-
nari — Luciani — Luzzat to Riccardo. 

Magni — Majorana Giuseppe — Mango 
— Marcello — Maresca — Margaria — 
Marghieri — Mariotti — Masciantonio — 
Masi — Masoni — Materi — Matteucci — 
Mazzitelli — Medici — Mendaja — Mez-
zanot te — Micheli — Mira — Molmenti — 
Montagna — Montant i — Monti Gustavo 
— Morelli Enrieo — Morelli-Gualtierotti — 
Morpurgo — Moschini. 

Negri de Salvi — Niccolini — Nitti . 
Odorico — Or io les—Orlando Salvatore 

— Orlando Vittorio Emanuele — Ottavi . 
Pais-Serra — Paniè — Papadopoli — 

Pavia — Pavoncelli — Pellecchi — Pelle-
rano — Personè — Pis to ja — Placido — 
Podestà — Pozzo Marco — Proto-Pisani . 

Eaggio — Raineri — Paste l l i — Rava 
— Reggio — Riccio Vincenzo — Ridola—• 
Rienzi — Rizza Evangelis ta — Rocco — 
Rochira — Ronchet t i —Ross i Gae tano — 
Rossi Luigi — Rovasenda — Ruffo — Ru-
spoli. 

Sacchi — Salandra — Salvia — Sana-
relli — Sant ini — Santoliquido — Scaglione 
— Scalini — Searamella-Manett i — Schan-
zer — Scorciarmi-Coppola — Silva — So-
limbergo — Solinas-Apostoli — Spirito Be-
niamino [— Squit t i — [Stoppato — Stri-
gar!. 

Tecchio — Tedesco — Teso — Tizzoni 
— Torrigiani — Turco. 

Valentino — Valle Gregorio — Vecchini> 
— Veneziale — Vicini — Visocchi. 

Weil-Weiss — Wollemborg. 

Sono in congedo : 

Aubry. 
Ballarmi — Brizzolesi. 
Carugati — Casciani — Cortese — Guzzi. 
D'Aronco — Del Balzo — De Tilla — 

Di Lorenzo. 
Fari net F ran cesco — Franc ica-Nava . 
Gussoni. 
Majorana Angelo — Malvezzi — Melli — 

Morando. 
Pipitone — Poggi — Pozzi Domenico. 
Rampoldi — Rebaudengo — Romanin-

Jacu r — Eosadi —- Rubini . 
Scellingo — Sorniani — Spallanzani. 

Sono ammalati: 

Arnaboldi. 
Bottacchi . 
De Luca Paolo Anania — Di Rudìnì 

Antonio — Donat i . 
Fracassi . 
Ginori-Conti. 
Massimini — Mauri — Modestino. 
Pilacei —- Pini. 
Resta-Pallavicino — Rizzo Valentino —-

Roselli — Rossi Enrico — Rossi Teofìlo — 
Rota Attilio. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Castiglioni — Cavagnari. 
Fus ina to . 
Lucifero Alfredo. 
Pas tore — Pompil j . 
Rizzett i . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale e invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r isul tamento 
della votazione nominale sul l 'ordine d e l 
giorno dell 'onorevole Bissolati : 

Present i e vo tan t i . . 248 
Maggioranza . . . . 125 

Risposero no. . . 230 
Risposero sì . . . 18 

(La Camera non approva — Commenti 
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Domando alla Camera se intenda che si 
proceda ora anche all'esame degli articoli. 

Voci. Si! si! 
PRESIDENTE. Sta bene! 

Art. 1. 

In aggiunta alle somme autorizzate con 
l'articolo 1 della legge 14 luglio 1907, n. 496, 
è approvata la maggiore assegnazione straor-
dinaria di lire 13,000,000, da inscriversi nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1907-
1908, ai seguenti capitoli: 

Cap. 63. Approvvigionamenti 
di mobilitazione, riparazioni e 
trasporti dei medesimi . . . L. 1,000,000 

Oap. 64. Fabbricazione di ar-
tiglieria di gran potenza a di-
fesa delle coste, provviste e tra-
sporti relativi . . . » 2,000,000 

Oap. 70. Fabbricazione di ma-
teriale d'artiglieria da campagna 
c relativo trasporto » 7,000,000 

Cap. 69. Armamento delle 
fortificazioni, materiali per ar-
tiglieria da fortezza e relativo 
trasporto » 2,000,000 

Cap. 71. Costruzione di nuovi 
fabbricati trasformazioni ed am-
pliamento di quelli esistenti, im-
pianto e riordinamento di poli-
goni e piazze d armi ed acqui-
sti di immobili all'uopo occor-
renti » 1,000,000 

(È approvato). 

Art. 2. 

È pure approvata la maggiore assegna-
zione straordinaria di lire 210,000,000, da 
stanziarsi nello stato di previsione della 
spesa del predetto Ministero per lire 25 mi-
lioni in ciascuno degli esercizi 1910-911 e 
1911-912, per lire 30,000,000 in ciascuno de-
gli esercizi 1912 913, 1913-914 e 1914-915, e 
per lire 35,000,000 in ciascuno degli esercizi 
1915-916 e 1916-917. 

Il Governo del Ee è autorizzato ad ero-
gare la predetta somma di lire 2LO,000,000 
con facoltà di determinare le assegnazioni 
dei vari capitoli in modo da non eccedere, 
coi relativi aggruppamenti, i limiti appresso 
indicati: 

Armi portatili, relative mu-
nizioni, accessori, buffetterie e 
trasporti relativi L. 6,000,000 

Approvvigionamenti di mo-
bilitazione, riparazione e tra-
sporti dei medesimi; provviste, 
impianti, lavori e relativi tra-
sporti per le brigate specialisti 
e ferrovieri e per le altre spe-
cialità del genio militare . . L. 14,000,000 

Artiglieria da campagna, a 
cavallo e da montagna, mitra-
gliatrici e corrispondenti muni-
zionamenti e materiali relativi 
ai servizi di mobilitazione . . » 75,000,000 

Artiglieria di gran potenza 
ed armamento delle difese co-
stiere e terrestri; parco d'asse-
dio; materiali, provviste e rela-
tivi trasporti per le dette arti-
glierie » 40,000,000 

Lavori, provviste e mezzi 
di trasporto per fortificazioni 
terrestri e costiere; strade, fer-
rovie ed opere varie militari . » 50,000,000 

Costruzinni di nuovi fab-
bricati, trasformazioni ed am-
pliamento di quelli esistenti; 
impianto e riordinamento di po-
ligoni e di piazze d'armi; ed ac-
quisto d'immobili all'uopo oc-
correnti. Costruzione, sistema-
zione ed ampliamento di stabi-
limenti militari vari. . . . » 15,000,000 

Acquisto di quadrupedi per 
le artiglierie, le mitragliatrici e 
ia cavalleria » 5,000,000 

Somma a calcolo a dispo-
sizione . » 5,000,000 

La ripartizione delle somme di cui al 
precedente comma fra i capitoli della parte 
straordinaria verrà stabilita con le annuali 
leggi di bilancio. 

(È approvato). 

Art. 3. 

La dotazione complessiva consolidata 
per le spese effettive del Ministero della 
guerra, che per l'esercizio 1909-910 è stata 
determinata dall'articolo 1 della legge 14 lu-
glio 1907, n. 496, viene accresciuta per gli 
esercizi dal 1910 911 al 1916-917 in corri-
spondenza degli aumenti di stanziamento 
per la spesa straordinaria stabiliti dal pre-
cedente articolo 2. 

Le economie che si verificassero negli e-
sercizi dal 1910 911 al 1916-917 si conside-
reranno impegnate e saranno mantenute nel 
consuutivo di ciascun esercizio per soppe-
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Tire a t u t t i gli eventuali pagament i chepo- | 
tessero eccorrere a carico dei r ispett ivi ca-
pitoli, così afferenti al conto di competenza 
come al conto dei residui. 

Le economie non necessarie pei bisogni 
della par te ordinaria pot ranno essere devo-
lu te alla par te s traordinaria. 

(È approvato). 
Art . 4. 

Pe r gli esercizi dal 1910-911 al 1916-917 
si in tendono prorogati gli effetti delle di-
sposizioni contenute negli articoli 3, 4, 5 e 
6 della legge 14 luglio 1907, n. 496. 

(È approvato). 
Art. 5. 

Il l imite dei mandat i di anticipazione, 
s tabi l i to dall 'articolo 51 della legge per la 
contabi l i tà generale dello Sta to , è elevato 
alla somma di lire 50,000 per quelle, f ra le 
spese s t raordinarie che il Ministero della 
guerra fosse autorizzato a fare ad economia! 

Tale facol tà è l imi ta ta ad anni due dalla 
d a t a della presente legge. 

Anche l 'art icolo 5, se^ nessuno ha da 
fa re osservazioni in contrario.. . 

CHIESA. Avevo chiesto di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
CHIESA. Sull 'articolo cinque... 
P R E S I D E N T E Io non l 'avevo inteso, 

onorevole Chiesa. Porse qualche rumoredel la 
Camera me lo ha i m P ^ t o j a d ogn i^^odo 
ella ha facoltà di parlare. 

CHIESA. Volevo fare un 'osservazione 
sull 'articolo 5 che è bene sia f a t t a per una 
questione di massima. 

Si deroga, con questo articolo 5, alla 
legge generale di contabil i tà dello Sta to . 
Vi si è derogato al t re volte in spregio alla 
legge di contabil i tà dello Sta to , come al-
l 'epoca dell 'Africa. 

Ora con questo aumento da 30 mila a 
50 mila f ranchi nei mandat i di anticipazio-
ne, in un momento in cui noi dobbiamo 
consta tare come alcuni ordinamenti ammi-
nistrat ivi siano nello s ta to di maggiore di-
fe t to a me pare che si crei ancoia una più 
aggrava ta facol tà di deroga alla legge di 
contabil i tà generale. 

I l f a t to stesso che l 'onorevole relatore 
ha creduto di l imitare tale facoltà ad anni 
d u e dalla da ta della presente legge, dice, 
d i per sè solo, come si voglia non miglio-
ra re , ma peggiorare quello che è il sistema 
amminis t ra t ivo . 

Quindi questo è il nostro parere ; ed è 
perciò che noi non possiamo e non potrem-

mo in nessuna occasione appoggiare un ta l 
genere di disposizioni. 

BERGAMASCO, relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
BERGAMASCO, relatore. Poiché non ho 

par la to sulla discussione generale, rispon-
derò all 'onorevole Chiesa per la sua osser-
vazione. 

Questa facoltà di elevare da 30 mila a 
50 mila lire il l imite dei manda t i per spese 
in economia del Ministero della guerra è 
s t a t a chiesta t a n t o dal ministro della guerra 
che da quello della mar ina , ed è s t a t a li-
m i t a t a dalla Giunta generale del bilancio a 
soli due anni per questa sola considerazio-
ne, come è de t to nella relazione, perchè da-
van t i alla Giunta generale del bilancio si ha 
un progetto di modificazione della legge ge-
nerale di contabil i tà dello Sta to . Questo 
proget to tende appun to a modificare questo 
limite, nel senso che è già chiesto da questo 
disegno di legge. Ora siccome la Giunta ha 
de t to di por tare questo progetto al Par la-
mento alla ripresa dei lavori par lamentar i , 
quindi si è det to di concedere la facoltà per 
due anni, e in tal modo siamo sicuri che 
giungerà in t empo la legge definitiva la 
quale assicurerà tale facoltà in modo con-
tinuo. 

Quanto alla giustificazione dell 'anticipare 
sulla legge accordando quella facoltà, la 
Giunta generale del bilancio l J ha t rova ta in 
ciò che, dovendosi spendere somme rile-
vant i per fortificazioni, cioè per lavori in 
gran par te da farsi ad economia, era op-
por tuno allargare un po' il l imite di questo 
margine di 30 mila lire, pe r l e spese da farsi 
in economia. 

E con ciò credo che l 'onorevole Chiesa 
sia sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Chiesa non 
ha f a t t o nessuna proposta; e quindi, se nes-
sun 'a l t ro chiede di parlare, e poiché ¡tutti 
i deputa t i sanno che c'è un disegno di legge 
in esame per modificazioni alla legge di con-
tabi l i tà generale dello Sta to , pongo a par-
t i to anche quest 'art icolo 5. 

(È approvato). 
Si procederà domani alla votazione se-

greta di questo disegno di legge. 
Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . È s t a t a presen ta ta una 
proposta di legge dell 'onorevole Vecchi ni. 
Sarà inviata agli Uffici perchè ne autoriz-
zino, se credano, la le t tura . 
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 T O R N A T A D E L 26 G I U G N O 1908 

Interrogaz ioni . 

P E B S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni. 

YISOCCHI, segretario, legge : 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri della marina e della guerra, per 
sapere quali ragioni hanno consigliato, pro-
prio al l 'ul t imo momento e precisamente il 
25 corrente, di non fare più a Viareggio In 
consegna della bandiera di combat t imento 
al « Lanciere » fissata pel 2 luglio p. v., pro-
ducendo così un grave danno morale ed 
economico a quella cit tà. 

« Montauti ». 

« Il sot toscr i t to chiede di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, se e come il 
Governo in tenda provvedere per una più 
sollecita pubblicazione e migliore compila-
zione della E accolta Ufficiale delle leggi e 
decreti . 

« Targioni ». 

« I sottoscri t t i chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
i motivi pei quali si r i ta rda ad accordare 
il servizio cumulat ivo alla ferrovia Ovada-
Alessandria, aper ta all'esercizio fin dal set-
tembre 1907, r i tardo che cagiona grave dan-
no ai comuni che hanno contr ibuito con 
ingenti capitali alla costruzione di quella 
ferrovia. 

« Brizzolesi, Medici ». 

« I l sot toscri t to chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno e il ministro di grazia e giustizia, sul 
modo con cui, specialmente in Lomellina, 
viene applicata la legge sulla risicoltura, e 
se di f ronte ai danni ed agli inconvenienti 
che si verificarono e si verificano nell 'ap-
plicazione di alcune disposizioni della legge 
stessa, non credano sia il caso di modifi-
carle in modo più consentaneo alla volontà 
e desiderio dei lavoratori, e meno dannoso 
alla coltivazione risicola, 

« Calvi ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio e il ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio, per co-
noscere le intenzioni del Governo sull 'ap-
plicazione della legge sulla risicultura. 

« Bergamasco ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando saranno indet te le aste per le bo-
nifiche delle gronde basse del lago di Le-
sina, v ivamente at tese da quelle popola-
zioni. 

« Zaccagnino ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere 
quando sarà provveduto agli urgenti lavori 
occorrenti alla stazione di Apri cena che è 
l 'unico sbocco di t u t t o il versante nord della 
regione garganica. 

« Zaccagnino ». 

« I sottoscritt i chiedono d ' in t rrogare i 
ministri della guerra e della marina per co-
noscere a qual punto si trovino gli s tudi 
per una sistemazione delle condizioni del 
personale lavorante negli stabil imenti mili-
tari dipendenti dai Ministeri della guerra e 
della marina. 

« De Nobili, Placido, Arlot ta , 
Tecchio, Alfredo Lucifero ». 

» I l sot toscri t to chiede di interrogare l 'o-
norevole ministro per le poste e i telegrafi 
sul pessimo funzionamento del servizio te-
lefonico t ra E o m a e Palermo. 

« Tasca ». 

« Il sottoscrit to chiede di interrogare i 
ministri delle finanze e dell 'agricoltura, sul-
l 'esito della lite Massari per l ' importazione 
di olive dalla Grecia e sul modo onde ven-
nero liquidati i danni agli eredi Massari. 

« Montemart ini ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per conoscere 
se, ad evitare il pe r tu rbamento dei servizi, 
il danno di tant i funzionari ed un 'enorme 
spesa all 'erario, non creda oppor tuno ap-
plicare, più largamente, l 'articolo 22 della 
legge 18 luglio 1907 sulle cancellerie e se-
greterie giudiziarie. 

« Giuseppe Di Stefano ». 

P E E S I D E N T E . Queste [interrogazioni 
saranno inscrit te all 'ordine del giorno. 

Sull 'ordine dei lavori parlamentari . 
P E E S I D E N T E . Perchè i lavori della 

Camera abbiano a procedere spediti e non 
ci sia t roppo a g g l o m e r a m e l o di votazioni, 
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propongo per domani una seduta alle 10, 
non pr ima, perchè non si po t rebbe a l t r iment i 
provvedere ai servizi. E propongo altresì 
che al l 'ordine del giorno, pr ima del seguito 
della discussione sul disegno di legge: « Prov-
vedimento per favor i re il commercio degli 
agrumi e loro derivati » siano inscri t t i i se-
guenti disegni di legge che, credo, non ri-
chiederanno discussione di sor ta : 

Maggiore assegnazione di lire 5,500,000 
al capitolo ni 115 « Soprassoldo, t r a spor to 
ed al tre spese per le t r u p p e comanda te in 
servizio speciale di sicurezza pubbl ica ed 
indenni tà ai reali carabinieri » dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' in terno per l 'esercizio finanziario 1907-
1908 ; 

P e r m u t a di terreni con la Società U v a ; 
Spesa addizionale p e r l a costruzione del-

l'edifìcio ad uso di dogana al confine del 
P o n t e di Eibellasca (Novara) ; 

Autorizzazione per la spesa s t raordina-
ria di lire 1,300,000 dipendente dalla defini-
zione di una causa col comune di Napoli 
re la t iva a lavori eseguiti nel 1868 per la 
f r a n a del monte Bchia o Pizzofalcone ; 

Autorizzazione di fondi per la l iquida-
zione del r iscat to della ferrovia Palermo-
Marsala-Trapani ; 

Maggiore assegnazione di lire 59,000 per 
la costruzione della casa demaniale in The-
rapia per uso della regia Ambasc ia ta in 
Costantinopoli ; 

Maggiore assegnazione di lire 69,000 per 
le spese di a d a t t a m e n t o e di a r redamento 
del palazzo demaniale ad uso della regia 
Ambasc ia ta in Berlino. 

Sono t u t t i disegni di legge che non da-
ranno luogo a discussione, ma, approvan-
doli, sgombrano l 'ordine del giorno. Dopo 
questi verrà la cont inuazione della diseus 
sione dei p rovved iment i sugli ag rami e de-
gli a l t r i disegni di legge che sono già all 'or-
dine del giorno delle t o rna t e ant imeridiane. 
(Benissimo!) 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Chi-
mirri. 

C H I M I R R I . Propongo che nella sedu-
ta pomeridiana si ponga per pr ima la di-
scussione dei provvediment i per la Basili-
ca t a e la [Calabria. I l tes to è concordato; 
quindi non darà luogo a discussioni. La legge 
è urgentissima ; vi sono termini che scado* 
no. È t an t a l ' impor tanza di questa legge, 
che l 'onorevole presidente del Consiglio ci 
aveva da to cortese aff idamento che sarebbe 
s t a t a discussa pr ima della [legge militare. 

Abbiamo dato il passo a questa: ma ora 
conviene che quella della Calabria sia su-
bi to discussa. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Vorrei met tere prima,, 
perchè si collega con la discursione che ab-
biamo f a t t o oggi, le modificazioni al tes to 
unico delle leggi sugli stipendi, sull 'ordina-
mento dell 'esercito, ecc., poi la legge della 
Basil icata e della Calabria, e poi gli altri che 
sono già all 'ordine del giorno, e cioè: Pen-
sioni del personale delle ferrovie; S t a to eco-
nomico dei professori . Anzi, subi to dopo lo 
s ta to economico del professori, propongo che 
si met ta il n. 29: ¿ t a to economico dei pro-
fessori delle scuole di Milano, Port ic i e Pe-
rugia, e poi il n. 34 che r iguarda il perso-
nale delle scuole femminili . 

Una voce. E il Genio civile? 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistri dell'interno. E poi ancora il Genio ci-
vile. Anzi, poiché viè ancora molta m a t e r i a d a 
discutere, propongo fin d 'adesso che, oltre la 
seduta an t imer id iana di domani, si stabili-
sca di tenere seduta anche domenica. 

P R E S I D E N T E . Però sol tanto nel po-
meriggio. 

VICINI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VICINI . Lo s ta to economico dei pro-

fessori d 'Univers i tà era già all 'ordine del 
giorno e sarebbe, venuto subito in discus-
sione domani. Ora gli è s t a t a messa avan t i 
la legge della Calabria. . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno . P r e g o la Camera di con-
siderare che t u t t i questi disegni di legge, 
sia quello del quale par la l 'onorevole Vi-
cini, sia gli altri , necessariamente devono 
essere discussi pr ima delle vacanze. Non è 
possibile lasciare sospesi argomenti di t an ta 
impor tanza . 

Tan to che, dopo lo s ta to economico dei 
professori, io ho proposto che siano discussi 
altri due d i segn ic i legge. Aggiungo che dopo 
vengono i provvediment i per il Genio ci-
vile e poi dovrà discutersi anche la legge 
sulla leva. La Camera dovrà avere pazienza 
e s tare qui lunedì e forse anche mar ted ì . 
Non è possibile strozzare discussioni di così 
grande impor tanza , nè si possono lasciare 
indietro problemi che in teressano grande-
mente il paese. (Approvaz ion i ) . 

VICINI . Sono sodisfa t to delle d ichiara-
zioni dell 'onorevole presidente del Consiglio, 
ma domanderei la stessa assicurazione an-
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«he per il disegno di legge che è al n. 40. 
{Rumori). 

È inutile gridare ! Ho diritto di fare que-
ste proposte. 

Dunque il n. 40 che riguarda l'educa-
zione fìsica... 

GIOLITTI , presidente elei Consiglio, mini-
stro dell'interno. Quello possiamo aggiun-
gerlo all'ordine del giorno delle sedute mat-
tutine. 

VICINI. E poi il n. 12 sul decreto 31 
dicembre 1905... 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Quello lo lascieremo per 
ultimo, se non le rincresce. ( Viva ilarità). 

VICINI. ...e da ultimo (e qui mi -rivolgo 
al ministro Cocco-Ortu) quello relativo alla 
Cassa di maternità. {Rumori). 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Questo no. 

P R E S I D E N T E . Siccome non terminia-
mo stasera, nè domani sera, mi pare che si 
potrebbe rimettere a domani questa di-
scussione. 

VICINI. Della Cassa di maternità ne par-
leremo domani sera allora. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cirmeni a-
veva chiesto di parlare. 

CIRMENI. Il mio desiderio è stato pre-
venuto dal presidente del Consiglio e perciò 
rinunzio a parlare. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Badaloni 
aveva pure chiesto di parlare. 

BADALONI. Io volevo pregare l'onore-
vole presidente del Consiglio e la Camera 
di consentire che dopo i disegni di legge già 
accennati venisse iscritto quello per la leva 
sui nati nel 1888. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Dopo quelli iscritti, cer-
tamente. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
ora l'onorevole Arlotta. 

ARLOTTA. Io faccio notare che comin-
ciando la seduta alle 10 per finire a mez-
zogiorno preciso, come si è fatto oggi, ci 
è pochissimo tempo. Pregherei dunque si 
cominciasse alle 9. 

P R E S I D E N T E . Non mi è possibile di 
consentire per ragioni di indole interna. 

ARLOTTA. Chiederei allora che si 
mettesse all'ordine del giorno il disegno di 
legge relativa alla convenzione tra il Go-
verno e il municipio di Napoli subito iopo 
i provvedimenti per il commercio degli a-
grumi. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma non c'è di mezzo che 
una piccola leggina che interessa tutte le 
P r o v i n c i e meridionali e la Sardegna. Perchè 
dobbiamo fare queste piccole competizioni ? 

ARLOTTA. Va bene, va bene: ci affi-
diamo a lei. 

CHIMIRRI . Io pregherei perchè la legge 
per la Basilicata e la Calabria... 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io insisto perchè resti 
l'ordine del giorno come è stabilito. Non è 
possibile mutarlo ad ogni momento. 

P R E S I D E N T E . Si metteranno d'accor-
do domani. Ha ragione l'onorevole presi-
dente del Consiglio; non è possibile che la 
Camera si separi prima di due o tre giorni, 
se vuol fare il suo dovere. (Bene!) 

La seduta termina alle 20.50. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10. 

Discussione dei disegni di legge : 
1. Maggiore assegnazione di lire 5,500,000 

al capitolo n. 115 « Soprassoldo, trasporto 
ed altre spese per le truppe comandate in 
servizio speciale di sicurezza pubblica e in-
dennità ai reali carabinieri », dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1907-908 
(1071). 

2. Permuta di terreni con la Società 
« Ilva » (1044). 

3. Spesa addizionale per la costruzione 
dell'edificio ad uso di dogana al confine del 
Ponte di Ribellasca (Novara) (988). 

4. Autorizzazione per la spesa straordi-
naria di lire 1,300,000 dipendente dalla de-
finizione di una causa col comune di Napoli 
relativa a lavori eseguiti nel 1868 per la 
frana del monte Echia o Pizzofalcone (1050). 

5. Spese per le truppe distaccate in 
Oriente (Candia) durante l'esercizio finan-
ziario 1908-909 (1067). 

6. Autorizzazione di fondi per la liqui-
dazione del riscatto della ferrovia Pa ermo-
Marsala-Trapani (1069). 

7. Maggiore assegnazione di lire 59,000 
per la costruzione della casa demaniale in 
Therapia per uso della regia Ambasciata in 
Costantinopoli (1075). 
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8. Maggiore assegnazione di lire 69,000 
per le spese di adattamento e di arreda-
mento del palazzo demaniale ad uso della 
regia Ambasciata in Berlino (1084). 

9. Seguito della discussione del disegno 
di legge : 

Provvedimenti per favorire il com-
mercio degli agrumi e loro derivati (1065). 

Discussione dei disegni di legge: 
10. Disposizioni sulle sovrimposte pro-

vinciali e comunali nei Compartimenti cata-
stali Napoletano, Siciliano e Sardo e sui 
erediti delle provincie verso i comuni per 
contributi nelle spese obbligatorie per legge 
(1025). 

11. Approvazione della convenzione sti-
pulata tra il Governo e il Municipio di Na-
poli l ' 8 febbraio 1908 per completare le 
opere di risanamento della città di Napoli 
ed altri provvedimenti a favore di quel co-
mune (1048). 

12. Concessione al comune di Bologna della 
facoltà di valersi delle disposizioni contenute 
negli articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 
1885, per alcune opere di risanamento (851). 

13. Aumento di stanziamenti per la com-
pleta applicazione della legge 8 luglio 1904, 
contenente provvedimenti per le scuole e 
per i maestri elementari (1074). 

14. Dichiarazione di pubblica utilità della 
costruzione di una piazza nella città di San 
Pier d'Arena (869). 

15. Esenzione dalle impostefondiarie delle 
case dei contadini nelle provincie Meridio-
nali, nella Sicilia e nella Sardegna (853). 

16. Approvazione preventiva dei tori da 
destinarsi alla monta pubblica (996). 

Alle ore 14. 
1. Interrogazioni. 

2. Votazione a scrutinio segreto del dise-
gno di legge : 

Spese militari fino al 30 giugno 1917 
(1049 ), 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Modificazioni al testo unico delle leggi 

sugli stipendi ed assegni fissi pel regio 
esercito; al testo unico delle leggi sull'ordi-
namento del regio esercito e dei servizi di-
pendenti dal'Amministrazione della guerra. 
Aumenti di stanziamento da iscriversi nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per gli esercizi 1908-1909 e 

1909-910 per migliorare gli assegni nonegè 
alcuni speciali servizi del regio esercito 
(1014). 

4. Provvedimenti per le pensioni e per 
trattamento del personale delle Ferrovie 
dello Stato (1033). 

5. Provvedimenti per la Basilicata e la 
Calabria (1030). 

6. Stato economico dei professori delle 
Regie Università e dei Regi Istituti Univer-
sitari (925). 

7. Modificazione all'organico del perso-
nale dei E E . Istituti superiori femminili di 
magistero di Firenze e di Roma (1032j. 

8. Stato economico dei professori delle 
Scuole superiori di agricoltura di Milano^ 
Portici e Perugia e dei direttori delle Sta-
zione agrarie (1055). 

9. Provvedimenti per il Beai Corpo del 
Genio civile e per il personale aggiunto e 
provvisorio dell'amministrazione centrale 
dei lavoii pubblici c del Genio civile (908f. 

10. Seconda lettura del disegno dilegge: 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il riscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titol i I I , V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge: 

11. Convalidazione del Regio Decreto 
1° settembre 1906, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tariffa generale dei dazi 
doganali (593). 

12. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

13. Bonifica delle cave di sterro e di 
i prestito che costeggiano le linee ferrovia-
j rie (124). 

14. Mutualità, scolastiche (244). 
15. Seguito della discussione sul disegno di 

legge : 

Conversione in legge del Regio De-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge: f 

16. Piantagioni lungo le strade nazionali» 
provinciali e comunali (171-B). 

17. Modificazioni alla tariffa generale dei 
dazi doganali (445). 
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18. Disposizioni sulla nav igaz ione i n t e r n a 
(542). 

19. E i n s a l d a men to , r i m b o s c h i m e n t o e si-
s t e m a z i o n e dei bac in i m o n t a n i (538). 

20. P r o r o g a del t e r m i n e s t ab i l i to da l l ' a r -
t icolo 6 della legge 19 d icembre 1901, n. 511, 
per la p re sen taz ione di u n disegno di legge 
sul con to co r ren te f r a il Minis tero del tesoro 
e quel lo del la gue r r a e sulle masse in t e rne 
dei Corpi del regio esercito (844). 

21. Locaz ione delle zone di t e r r e n o d a n 
negg ia te coi mezzi di fus ione che si a d o p e 
r a n o nelle zol lare di Sicilia (771). 

22. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862, 
n. 680, per l ' o r d i n a m e n t o delle Camere di 
commerc io e d ' i ndus t r i a (682). 

23. I s t i t u z i o n e di u n a Cassa di m a t e r 
n i t à (191). 

24. Appl icaz ione della convenz ione in-
t e rnaz iona l e di B e r n a , 26 s e t t e m b r e 1906, 
per l ' i n te rd iz ione del l avoro n o t t u r n o delle 
donne i m p i e g a t e nelle i ndus t r i e (747). 

25. Conva l idaz ione del Regio decre to 
17 apr i le 1907, n . 179, che modif ica le t a re 
legali degli oli mineral i di res ina e di ca-
t r a m e (736). 

26. D o m a n d a dì au to r i zzaz ione ad ese-
guire la s en t enza p r o n u n z i a t a dal T r i b u n a l e 
di E o m a il 10 febbra io 1904 con t ro il de-
p u t a t o Enr i co Fe r r i per d i f f amaz ione con-
t i n u a t a e ingiurie a mezzo del la s t a m p a 
(471) (Sospesa la discussione. — Deliberazione 
della Camera 2 aprile 1908). 

27. D o m a n d a di au to r i zzaz ione ad ese 
gui re la s en t enza del la Cor te d ' appe l lo di 
Bresc ia del 6 g iugno 1903 p r o n u n z i a t a con t ro 
11 d e p u t a t o Todeschin i per il r e a t o di dif-
f a m a z i o n e (927). 

28. Disposizioni per la leva sui n a t i nel 
1888 (949). 

29. I s t i t uz ione in R o m a del Circolo delle 
Hrmi di t e r r a e di m a r e (959). 

30. Ispezioni d i d a t t i c h e e discipl inar i 
delle scuole medie (623). 

31. S t i p e n d i e ca r r ie ra del pe r sona le dei 
Conv i t t i nazional i (1057). 

32. Convers ione in legge del dec re to rea le 
12 m a r z o 1904 n. 110, s u l l ' o r d i n a m e n t o del le 
Direz ioni C o m p a r t i m e n t a l i delle Fer rov ie 
dello S t a t o (993). 

33. Aggregaz ione del comune di F a n o 
A d r i a n o al m a n d a m e n t o di Montor io al Vo-
m a n o (241). 

34. P r o v v e d i m e n t i pe r la Regia G u a r d i a 
di finanza (940). 

35. R i sca t to della f e r rov ia M o r t a r a - V i -
g e v a n o (980). 

36. I n s e g n a m e n t o o in s e g n a n t i di e d u c a -
zione fisica (L059). 

37. Convers ione in legge dei regi decre t i 
28 n o v e m b r e 1907. n. 814, 17 maggio 1908, 
e 17 maggio 1908, r i g u a r d a n t i l 'esercizio 
provvisor io da p a r t e dello S t a t o delle fe r -
rovie R o m a (Termin i ) -Mar ino-Cas te l Gan-
do l fo -Albano ed A l b a n o Cecchina-Anzio-
N e t t u n o , R o m a - V i t e r b o con d i r a m a z i o n e 
Capran ica -Ronc ig l ione e V a r e s e - P o r t o Ce-
resio, e a p p r o v a z i o n e del la convenz ione 12 
s e t t e m b r e 1907 per l ' i m p i a n t o del secondo 
binar io lungo la f e r rov ia L i v o r n o - V a d a 
(1068). 

38. Approvaz ione : 1° della convenz ione 
f r a l ' I t a l i a e 1' E t i op i a , in d a t a di Addis 
A b e b a 16 maggio 1908, per la de l imi taz ione 
del la f r o n t i e r a t r a la Somal ia i t a l i ana e 
l ' E t i o p i a ; 2° del la convenz ione f r a 1' I t a l i a e 
l ' E t i o p i a , in d a t a di Add i s A b e b a 16 maggio 
1908, per la de l imi taz ione della f r o n t i e r a 
t r a 1' E r i t r e a e 1' E t i o p i a verso la Danca l i a ; 
3° de l l ' a t t o add iz iona le i ta lo e t iop ico , in 
d a t a di Addis A b e b a 16 maggio 1908, al la 
convenz ione della s tessa d a t a r e l a t iva al 
confine t r a Soma l i a i t a l i a n a e E t i o p i a pel 
p a g a m e n t o di t re mil ioni di lire i t a l i ane al-
l ' I m p e r a t o r e di E t i o p i a (1076). 

39. P ro roga delle disposizioni c o n t e n u t e 
nella legge 19 d i cembre 1901, n. 511, re la-
t ive al c o n t o cor ren te t r a il Minis tero del 
tesoro e l ' A m m i n i s t r a z i o n e mi l i t a re (1080). 

40. R i o r d i n a m e n t o delle Camere di com-
mercio del Regno (1027). 

41. P e r m u t a di t e r r en i con la Socie tà 
« U v a » (1044). 

P R O F . EMILIO PIOVA>JELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa 
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